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L' EDITORE 

JL 1 òn prima ebbi luogo di leggere 1* origina* 
le di questo libro, che tosto mi conobbi in de- 
bito di pubblicarlo per non togliere alla so- 
cietà r occasione dei vantaggi che può produr- 
re. Pare, egli è vero^ formato unicamente pef 
la Toscana^ m^ i prirtcipj di pubblica econo- 
mia sono sempre eguali in ogni paese > tutto 
sta neir adattarli . 

Le proposizioni son pfovate Con un ra^ 
S:ioCirtio egualmente sano, e sicuro, ed i fatti 
accaduti in un paese, il quale neli* esperimen- 
tare a' dì nostri i diversi sistemi conosciuti nell* 
Europa^ ha poi anche dovuto soccombere alle 
peripezie e vicissitudini note a tutti 5 come ef^ 
ietto conseguente dei variati principi , sono il 
più bel modello, onde possa ciascheduno die* 
tro un tale esempio trarne quel profitto^ che 
si può sperare sulla felicità > o disgrazia degli 
altri » 

Sonò questi ì motivi che fendono il pfé* 
sente libro interessante per la Toscana > ed uti- 
le ad ogni altro stato egualmente. 

Ho creduto bene pubblicare la lettera dell* 
Autore j colla quale mi fu accompagnato il ma* 
noscritto^ perchè può questa Supplire alla man* 
canza del prospetto. 
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RISPETTABILE AMICO 



lyUlla vi è dì più facile che il compiacervi 
sulla descrizione che desiderate degli effetti che 
ha prodotti in Toscana la sospensione della Li- 
bertà del Commercio Frumentario. 

Appunto per dissipare la noja di una con- 
valescenza ho gettate fui foglio delle idee so- 
pra gli effetti del sistema rego lamentarlo in con-- 
fronto di quello di Liberta risvegliatemi dai 
fatti accaduti dopo la Legge sospensiva^ e sen- 
za accorgermene ho trovato in fine , che ho de^ 
lineato ti quadro dei mali , che questi hanno 
modernamente generati in Toscana^ e che pre^ 
parano in appreso. 

Ho veduto con dolore dopo /* epoca della 
sospensione della Libertà del Commercio dei vi- 
veri^ succedersi rapidamente P aumento dei prez-^ 
zi delle sussistenze sproporzionatamente alle 
mercedi^ la diminuzione quasi instantanea del- 
le vettovaglie nei mercatt^ P estrazione privi- 
legiata 
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ìegtata concessa a pochi ^ negata a molti ^ ed i 
pubblici provvisiomeri rigenerare le sangnisu-- 
ghe dei Monopolisti , quindi sopprimersi la con-- 
(orrenza , inaridire le sorgenti dell' industria , 
diminuire notabilmente la massa e la circola- 
zione del numerario , aumentare i miserabili 
questuanti^ nascere nuovi generi di vessazione 
per P osservanza dei regolamenti ^ e molti altri 
mali che attaccano la prosperità del popolo . Né 
la soddisfazione di avere , veduto verificarsi a 
puntino i mìei funesti presagi , appena che gli 
avevo scritti , basta a rattemprare il dolore che 
come buon Cittadino soffro per i mali che vedo 
nella mia Patria^ la quale ^ benché lontana dal 
teatro delle sciagure ^ ha dovuto per qualche 
parte risentirne^ 

(Quello chf più mi addolora è , che il po- 
polo , sopra del quale specialmente piombano 
questi maliy sempre mantenuto in un ingann§ 
fatale^ impera tuttora la sua salute dai provve- 
dimenti , ne accelera lo stabilimento , invigila sult 
esecuzione y e così aggrava le sue sventure. 

V aumento straordinario dei prezzi^ e la 
sussistenza che si rende giornalmente più dif^ 
ficìle y spande qualche raggio di luce ^ e disin- 
ganna alcuni del volgo su i cattivi effetti dei 
provvedimenti y che spera di veder terminare 
collo stabilimento della tranquillità di Europa \ 
Pia non manca tosto chi gì' immerge di nuovo 

nelle 
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nelle tenebre , rigettando art^ciosamente la col^ 
fa del rincaro non sulle circostanze universa'- 
//, ma sulla pretesa avidità dei possessori , e 
€oltivatori ; e così si fa il barbaro giuoùo di de-- 
signare aW indignazione del popolo due classi 
d' individui che gli procurano gli alimenti. 

Tanto forte è il prestigio deir inganno in 
cui giace ^ che si sdegnerebbe se qualche savio 
Cittadino azzardasse d^ illuminarlo sopra i suoi 
veri interessi^ e lo accuserebbe forse df tenta-- 
re d^ involargli barbaramente la sussistenza. 

La verità ha sempre eccitata contro di sé 
ìa persecuzione , tardi è stata conosciuta , e ve- 
nerata da pochi ^ onde il suo Tempio è quasi 
sempre deserto. 

Per questa ragione la massima della Li-' 
berta Frumentaria^ massima della natura pre^ 
dicata nel corso dei secoli inutilmente da pochi 
Filosofia provata poi con felicità di successo in 
Inghilterra , e confermata da un* esperienza co- 
stantemente fortunata in Toscana per un quar- 
to di iecolo , non ha potuto peranche trionfa- - 
re ; e tanta è la forza delt interesse che agisce 
nei pochi ^ che profittano del sistema oppressi- 
vo del vincolo , che la verità la più utile forse 
air umanità sarà da molti condannata ad esse- 
re seppellita nei libri , e soggetta alle sterilì 
meditazioni dei Filosofia fino che il progressiva 
aumento dei prezzi ^ la rovina deir agricoltura^ 

e Itk 
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€ Id sussistenza resa sempre più difficile^ ag^ 

gravando la sorte del disgraziato popolo non 
operi in esso una felice conversione , lo illumi-' 
ni suir erroneità dei sistemi regolamentar] , e 
condottosi a conoscer^ i suoi veri interessi^ non 
curando più le suggestioni altrui^ domandi es- 
so la soppressione dei regolamenti medesimi • 

jB' veramente uno spettacolo degno di com-- 
passione .filantropica il vedere tu lotta tra i 
Cittadini illuminati , che scrivono , e predicano 
che senza Libertà di Commercio non si può ot-- 
tenere abbondanza , e facilità di sussistenza , e 
t accecamento del popolo che a misura che ve^ 
de crescere i prezzi , e diminuire i viveri y si 
ostina a domandare tassazioni ,. tariffe , e re- 
golamenti . 

Penetrato da queste amare riflessioni ave- 
va condannato il mio scritto alP oscurità del 
mio Archivio^ da non estrani^ che per la so- 
la istruzione della mia famiglia . 

Se lo traggo da questa specie di ostraci- 
^sìfio è solo per soddisfare alla vostra curiosità ^ 
e la sua maggior fortuna sarà di poter far 
parte della vostra lettura . 

Versando sopra materia che nel capo dei 
Filosofi non ammette* più questioni ^ vi deve com- 
parire troppo voluminoso; ma r indice ragiona- 
to che vi troverete annesso può farvi trascu- 
rare quello che v infastidirebbe . 

Se poi 
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Se poi egli potesse eccitare la vostra cu- 
riosità ad avere una completa istoria dei fat^ 
tij vi sarà necessaria la lettura di due libri y 
ai quali mr rapporto come che appartengono in 
gran parte air istesso soggetto ; e sono i /^* 
guenti . 

Sentimento imparziale per la Toscana so- 
pra la seta, e la lana. Si mostra come T agri- 
coltura e le arti si sostengano a vicenda . 8. 
Italia 1791. 

Esame del Commercio attivo Toscano, e 
dei mezzi di estenderlo per ottenere Taumen-r 
to della popolazione, e della produzione. 

Questo libro fuori di Toscana circola col 
seguente titolo. 

Esame del Commercio di prodotti e ma- 
nifatture, e dei mezzi di estenderlo per otte- 
nere r aumento della popolazione , e della pro- 
duzione , dedotto dai fatti seguiti in Toscana . 
Di Matteo Biffi Tolomei Patrizio Fiorentino 
8. Firenze 1793. nella stamperia di Pietro Al- 
legrini, con approvazione. 

Molte cose sono toccate di passaggio in 
questo scritto appunto perchè in questi libri so- 
no state trattate più diffusamente ^ in specie 
nel secondo . E se nulla vi può -essere d^ inte- 
re ssante per voi nel presente , sono gli esempj 
cbe riporto dei fatti accaduti^ e delC origine 

loro ; 
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loro ; fatti j e tose che potevansì prevenire at- 
tribuendo gli effetti alle loro giuste cause. 

Non sperate neppure di ritrovare la ma- 
teria sottoposta ad un ordine rigoroso^ perchè 
questo non può essere in una serie di riflessio- 
ni somministrate da altrettanti fatti ^ e scritte 
alF opportunità ; perciò spesso vi avverrà di ri- 
trovar prima in aria di presagio ciò che qualche 
momento dopo troverete descritto come istoria 
di un fatto accaduto . 

Qualunque sia questo scrìtto j V umanità 
lo ha dettato , onde non lo ritroverete ornato dei 
fori di una mendace eloquenza^ ma di mode- 
ste frasi y degne della nuda , e semplice verità . 

A tutto quello che manca supplirà P in^ 
dulgente vostra amicizia . 
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RICCHEZZA DEI PAESI 

CHE GODONO LIBERTA' NEL COMMERCIO 

F R U M E N T A RIO 

CONFRONTATA CON QUELLA DEI PAESI VINCOLATI 

Prendendo per esempio la Toscana . 



PARTE PRIMA 

Considerazioni Generali . 

CAPITOLO 1. 

Falsa opinione invalsa nell'Autunno del 1792., 
che se; non fosse stata tolta alla Toscana 
r Estrazione dei Frumenti sarebbe susse* 
guentémente restata affamata. 

§. L 

latti 9 che hanno dato causa alV opinione . 

Quando il costante , e pacifico godimento di tanti beni che 
aveva fatti alla Toscana la Libertà illimitata nel Com- 
mercio frumentario per il corso di 25. Anni, pareva che 
ne avesse assicurato il possesso , al principio delP Autun* 
no del I7P2« ebbe qualche credito f opinione di alcuni » i 
<\\x^\\ sostenevano , che se non fosse stata proibita V Estra- 
zione del Grano , e di altri Farinacei , si sarebbe vuotato 
il Paese del genere 9 e restato affamato^ Nello 
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Nello stesso tempo sì combinò che il Governo credè 
che le circostanze degli Stati limitrofi, e le generali di Eu« 
ropa esigessero la sospensione dclT estrazione dei frumenti 
e di altri prodotti , fintantoché queste non fossero cangiate; 
e l' ordinò con la Legge de' 9. Ottobre 1792. Voglia la Prov- 
videnza Divina far variar presto queste circostanze , acciò 
tornino i Toscani a godere di quella prosperità progressiva , 
alla quale avevamo già una dolce consuetudine . 

Non avendo io né notizie certe dei fatti esterni , né 
vedute politiche , non farò parola sopra la detta Legge la quale 
rispetto ; ma in carattere di semplice econojnista , e di ono« 
rato cittadino mi litui terò ad esaminare i fondamenti delle 
opinioni , che ho sentito circolare , congetturandone per quan- 
to è possibile le origini » ed esternando il mio sentimento 
unicamente per il maggior vantaggio della mia patria, e per 
istruzione dei miei Posteri in casi simili ; al quale effetto 
sarà riposto questo scrìtto nelP Archivio della mia Fami- 
glia . 

Sembra che il mentovato sospetto del vacuo dei Prodot- 
ti , tanto inadequato alle circostanze locali , avesse il mag- 
gior appoggio su diversi trattati di compre di Grani tenta- 
ti dai nostri mercanti per spedirli in Francia, e sulla noti- 
zia che passava per Tacque del Tirreno una Flotta France- 
se, che si supponeva abbisognasse di Provvisioni. 

Per far temere alla Toscana lo spoglio di un genere 
tanto voluminoso , bisognava vedere ancora un gran convo- 
glio di Navi da trasporto, e che fossero stati fatti grandio- 
si fondi nei banchi di Livorno per acquistare il medesimo 
genere ; T uno e gli altri mancavano • Molte Flotte si sono 
vedute a Livorno assolutamente mancanti di provvisioni , nei 
95» Anni di Libertà, ma non hanno prodotto mai alcuno 
spavento , né alcun cattivo effetto , benché si siano approv- 
visionate in quel Porto; anzi hanno sempre sparso molto 
danaro nel paese per P acquisto di prodotti, ed hanno in- 
coraggito T Agricoltura . 

Vuotare i paesi del genere di pring necessità» è un 

sospetto 
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sospetto non cdefente ai lumi, che hanno attualmente gli 

uomini, molto più se si tratti di poco tempo dopo Iamcs« 
se ; che vale a dire nel punto del maggior pieno > non so- 
lo per la produzione territoriale j ma ancora per la quan- 
tità immensa che allora cala in Toscana immancabilmente 
dalie ubertose Provincie Papaline limitrofe , nelle quali la 
produzione di tanto eccede la consumazione interna. 

Questa paura venne insinuata con lungo giro dai mer- 
canti , che si ritrovavano molto grano vecchio coi prezzi 
bassi • Era di regola 5 che spargessero delle voci indicanti 
grandi richieste estere per fare alzare il prezzo; e ne mo- 
strassero ancora delle lettere di ordine : in realtà ne ave- 
vano di Francia » ma poco soddisfacenti per il prezzo , ed u- 
sarono molto artifizio per farle credere grandi, quando di 
fatto non lo erano » 

Le richieste della Francia meridionale ci sono state 
molte altre volte nel tempo di Libertà i anzi sono state 
quelle che hanno tenuto vivo il nostro. più utile Commer- 
cio, che è quello della prima stagione (come si vedrà al 
§. II.); ma non hanno mai dato V allarme al paese fino 
al presente anno ; perchè la' prosperità che aveva goduta 
in tanti anni di Liberta , aveva fatto scordare al basso Po- 
polo la falsa opióione , che sempre ritiene in sé , che si^ 
la stessa cosa estrarre il grano , che affamarlo . Egli non 
comprende che se ne richiama subito di fuori quanto biso- 
gna; che il grano per nutrire i Toscani non nasce solamen- 
te in Toscana , ma in tutti i luoghi , che comunicano con 
essa: e sei Toscani si spogliano dei loro grani, acquista- 
no dei denari da ricomprarlo; e la vendita e ricompra pro- 
duce una gran parte di ricchezza Nazionale » ed assoluta- 
mente la sussistenza di molto Popolo» come si mostrerà. 

Nel passato Autunno in vece d^ illuminarsi il Popolo 
sopra queste veritd , gì' interessati contro la Libertà y ed i 
poco conoscitori , lo stabilivano nella sua falsa opinione f 
£d una circostanza che prometteva vantaggi grandissimi al- 
la Toscana» divenoc un punto dì spavento 3 che si /accre- 
sceva 
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vuotatura della Toscana del suo Granò , pochi anni saretn* 
tuo stati tranquilli * « 

Ma non perdiamadi mira nelle nostre riflessiooi lasup* 
posta fiame nella Francia per detecminare con quanto debol 
fondamento alcuni Toscani credessero» che la Libertà Fru- 
mentarìa potesse servire, di veicolo per portarla in casa Io* 
ro« Non si può negare che le voci di tale infortunio si^a 
sempre andate crescenda, è che sulla fine del Gennaro i 
Francesi per la terza volta chiedessero grano a Livorno* 
Ve nVra allora qualche quantità, ma non ostante non con- 
vennero nel prezzo 9 e la partita che potevanp avere fu ven* 
duta per altro luogo. Segno evidente che'it bisogno solo 
dei Francesi non serviva perchè il Grano escisse da Li« 
vorno 9 si richiedeva ancora la convenienza del prezzo • B 
si vede che i Francesi trovarono altro luogo da provveder- 
lo a più vantaggiose condizioni. 

Le merci estere costano sempre il prezzo del merca- 
to di. dove partono più il trasporto, che cresce c^rto in 
proporzione della lontananza ; ma quando è per mare , mol' 
te volte accade che torna più il tirarle da luogo lontano, 
che da luogo vicino, per la ragione delle maggiori i;ela« 
jsioni di Commercio .fra i respettivi paesi ; e perché^ la 
icarsccza di un genere in un paese facendovi rialzare il prez- 
zò , facilmente V alzamento si comunica nei paesi vicini an- 
co senza clie vi abbiano avuto scarsità; perlochè vien pre- 
so alcuna volta il partito di fare Icpnovviste in luoghi lon- 
tani dalla 8C«*sità. Queste sono alcune tra le tanCfi ragio-. 
ni ( ma però le più piccole ) , per le quali i paesi vicini ad 
altri che abbiano carestia non siano immancabilmente, vuo- 
tati dei loro Grani , come credono certi Toscani; quali si 
vede, che raziocinando della materia Frumentaria, fra le 
altre cose di cui si sono scordati, vi è stata quella che 
gli uomini antepongono sempre la sicurezza della propria 
sussistenza alP interesse : e più a basso si vedrà qùellp: 
che hanno. sempre fatto a quest^ oggetto •• 

La carestia non i un contàgio , che facilmcpte si . co- 
munichi 




munichi ^i vicini . Atzi i mal? che vedono gli uomtni nei 
«loro \icini, rendendogli straordinariamente cauti, si é os* 
servato molte volte, in fatto di penuria , costar più il gra- 
no nei luoghfi prossimi a quelli di scarsità > che nel centrai 
della scarsità stessa. 

CAPITOLO II. 

Se avesse continuato la libertà non si sarebbe 
fatta fino al Gennajo 1793. quella forte 
estrazione di Gtano, che sì supponeva. E 
quando sì fosse fatta ne sarebbe deriyatQ 
un vantaggio grandissimo. 



B 



§. Ili, 

Opinione popolare . 



'a altri meno paurosi si diceva , che se non fosse stara 
tolta la Libertà Fruraentaria al mese di Gennaio 1793. sa- 
rebbero già state estrattc di Toscana aoo. mila sacca di 
Grano per il meno, che avrebbe rese le sussistenze più 
gravose^ in specie per il Popolo faticante, e perii rinca* 
ro che avrebbe fatto il genere del paese , e per il caso dJ 
pagar più il forestiero da ricomprarsi ; peggio poi se fos- 
sero seguite delle consecutive estrazioni . 

Reca stupore che ancora esista un' opinione che pos- 
sa- essere cstratta da un paese , in stato di Libertà di Com- 
mepcio 9 una quantità grande di Grano quando non vi sia 
avanzo al consumo paesano da farvi un vuoto nocivo . I 
prezzi interni, ed esterni con la Libertà equilibrandosi 5 
non possono essere più bassi dei generali di commercio do- 
ve non è ridondanza del genere; onde il Grano non escira 
niai> perchè il venditore pernierebbe lespfse dei trasporri • 
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Air opposto quando il Grano avanza alla consumazio- 
ne, il prezzo abbassa in proporzione del rigurgito, ed al- 
lora il genere esce , fino che scemando la massa , il prez-* 
ZQ interno sfa eguale air esterno % meno le vetture , me- 
diazioni ec« 

Se le promesse in vendita fatte in tempo di prezzo 
basso sono state maggior» dell' avanzo al consumo ^ il prez» 
zo monta sopra T escerno dt commercio; ed il genere re- 
trocede subito, tanto che la massa reintegrata fino al biso- 
gno della conéumiaz.ioQe » faccia h'vrllare il prttia; ma i 
sempre in plccoliasiiiHi quantità la somma tis^aitt i\ più ; 
ed è rarissimo il caso che questo accada • Anzi quasi sem- 
pre r estrazion^^ resta prima che sia levato V ùltimo avan- 
zo , che non ammetterebbe te spese dei trasporti »' senza 
formare disequilibrio dei prezzi, che vanno- aismèìHfandosi 
sempre fino al punto degli esterni con egual passo dell' 
estrazione • 

Si deduce da tutto questo una gran verità « In ^tato dì 
Libertà PEstrazione ferma VEsiraziom » quando questa ecce- 
derebbe r avanzo al bisogno del paese i perchè il prezza ere- 
scendo in ragione delP estrazione quando arriva a quella del 
commercio, o sia delle commissioni estere^ non esce più; 
rintsressce sicurezza del venditore stando a favore della 
conirattazione interna. In stato di regolamenti alT opposto 
esce sempre di pi^i , perche tenendo quelli bassi i prezzi ifi* 
terni > si richiede più uscita per scemare tanto la massa da 
far mandare i prezzi al punto degli esterni : poco valuta»- 
dosi da chicchessia le proibizioni , che imbarazzano l'estfa^ 
zione per alcuni , ma non la fermano per altri • 

Fortunata è sempre qualche estrazione sollecita in ao« 
co di mancanza di raccolto. Presto alza il prezzo, e fiui* 
sce il Grano naturalmente nel paese mancante ^ senza che sia 
richiesto; e si riempie il voto con minor danaro ^ perchè 
accade nei primi mesi, nel quali il genere none molto di- 
minuito dalla cousumazione . Ma questo bene noo si speri 
mai nei paesi regolamentati ; è di quelli soltanto che go- 
dono 
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dono Libertà la più illimitata. L ordine naturale non è 
alterato, e tutto è nel vero. Gli speculatori intraprenden* 
ti vi sono in abbondanza; perchè sanno di operare sul si- 
curo, e di congetturare sopra gli eventi naturali , e non ar« 
tiiìciali : air opposto nei paesi regolamentati la paura , fa* 
vore, capriccio dei Ministri può tutto disordinare. II 
determinarsi ad un^ operazione , con eguali gradi di proba- 
bilità s\ favorevoli che qontrarj , è azzardo , e gli uomini 
lo corrono in veduta di un guadagno ; ma riguardano come 
pazzia r andar contro un numera indefinito di pericoli • 
Chi negherà che possano essere indefinite le mosse del ti- 
more , del favore » e del capriccio ? 

§. IV. 

Grande Estrazione di Grano non prova gran diminuzione nella 
massa » perchè richiama subito il forestiero . 
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ia non ostante accordato , che sarebbe stata estratta fino 
dal Gennaio l'intera supposta quantità di 200. mila sacca 
di Grano, e maggiore ancora: non se ne deduce per que- 
sto che sarebbero d' altrettanto peggiorate le condizioni del- 
ia consumazione Toscana •, 

La consumazione di una nazione non è appoggiata so^ 
lamente al Grano, che nasce nel proprio territorio, ma a 
tutto quello dei paesi , che è loro interesse il vendèire alla 
medesima . £ sicuramente in Toscani 9 seguita che fosse ta- 
le Estrazione, sarebbe stato subito ripieno il vuoto dal Gra- 
no Papalino, che è destinato dalla natura a consumarsi pri- 
ma in Toscana , che altrove , quando non gli sian fatte vio- 
lenze? perchè in qualunque luogo che sia mandato trov|i 
uno spaccio meno vantaggioso, per le ragioni che si porta- 
no nell'Esame del Commercio Toscano pag. 128., alle quali 
▼i è da aggiungere, che quando in Toscana non trovi spac- 
cio , perla consumazione interna, trova in essa io scalcai 

Mediterraneo 



Medi terraneo, che fornisce sempre prezzi più forti dell'A- 
drlati co • 

Né si crGd4 alT opinione di quelli che sostengono , che 
conse rvata la Lijbertà alla Toscana il Grano Papalino non sa- 
rebbe immancabilmente qui restato per panizzarsi , sul fatto 
che in quest' anno ^.andato tutto a Livorno per soprammare • 

£' uscito dì Toscana da Livorno il Grano .Papalino ed 
anco del Toscano, non ostante le molte cautele per impe- 
dir r escita di questo secondo; ed uscirà si 1' uno che PaU 
tro tutte le volte j che si vogliano tenere con violenza i 
prezzi interni sotto quelli del commercio universale . Per 
25. anni il Grano Papalino è restato in Toscana, perchè in 
grazia della Libertà , che essa godeva, i «uoi prezzi non po« 
tcvano esser distanti dagli, esterni , e perchè potè coi pro- 
pri Grani accettare le richieste estere le quali in quest'anno 
appunto perchè da essa ricusate, sono state coperte dai Gra- 
ni Papalini* Se fosse continuata la Libertà io non vedo cer- 
tamente ragioni per credere , che dovesse accadere diversa- 
mente neir anno 1793. da quello , che è accaduto per il pa$- 
sato • Senza ricorrere 3 grandi. argomenti vi è quello che il 
porto di Livorno è dei Toscani, ed il Grano Papalino per 
arrivarvi deve passare per cento miglia di strada Toscana ; 
e che i Toscani non hanno reputazione di essere tanto de- 
boli da lasciarsi togliere un bene che può essere loro , quan« 
do non siano violentati ad abbandonarlo da una forza maggiore. 

Di più assicuro 5 che se il soccorso del Grano Papalino 
non fosse stato costante , la Toscana non avrebbe potuto 
' effettuare quelle rispettabili estrazioni , che si sono vedute 
per il passato, alcuna volta eccedenti il mezzo milione di 
étaja fra grani , biade e farine; perchè sarebbero state trat- 
tenute dall'alzamento del prezzo interno, se non fòsse sta^ 
^o moderato dalla siiccessiva discesa del Grano Papalino • 
- E di questa verità ne è una gran prova , che Tanno lyytf- 
6opra una raccolta di dieci milioni , vi fu 600. mila staja 
di estrazione, ed il prezzo mediq fu lire 12, il sacco 9 cor 
me ù vede peli» Tat^elJ^ a] §• 0a, 
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Non sper/si però in Toscuna molto soccorso df^Gi^a- 
f)o Papalino esistendovi Regolamenti annonari, che hanno 
per iscepo il tenere i prezzi interni sotto quelli del Cocn- 
mcrcìo , perchè allora o passerà ai Mediterraneo per Livor- 
no, o andrà all' Adriatico, dove ha più facile icalo , salvo 
pochi paeselli dei meno fertili nostri limitrofi .^'Killettabi 
che i proprietari di esso non lasciano l'Adriatico più como- 
do per altra ragione , che per il maggior prezzo che tro- 
vano indirizzandosi ver^o il Mediterraneo per la Toscana « 
Qualunque abbassamento procurato dalla legge al prezzo 
interno per contentare il Popolo. , sarà sempre maggiore 
della, differenza , che passerà da quello del Mediterraneo ali* 
altra dell' Adriatico ; onde mai questo Grano in tal caso 
sarà consumato dai Toscani , i quali avranno un prezzo sem« 
pre minore del minimo dei due Mari ; finalmente 1' Adria- 
tico , ed il Mediterraneo comunicandosi non possono avere 
una differenza massima di prezzi * 

Ritornian^o al supposto vuoto per ragione di estrazio«- 
ne: per due altre ragioni dipendenti dalla consumazione sa- 
rebbe questo diminuito «La prima perchè alzando il prezzo 
la consumazione è minore. £ di questo non ne può mai 
dubitare chi ha presenti le osservazioni fatte nei tempi del- 
le passate carestie • La seconda perchè in quel caso , la 
campagna consuma meno grano cne biade , aumentando il 
mescolo delle medesime nel pane, che da tre anni in qua 
aveva quasi abbandonato , in ispecie nefcontorni della Ca- 
pitale ; mangiando pane di solo Grano : e di fatto le sega- 
li, eie vecce non avevano pili spaccio, essendo queste uU 
time cadute fino al'e lire otto e mezzo il sacco • 
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Vantaggi ^ che sì ricevono in stato di Liberti dal 

Grano 'Papalino. 

V^ uesto vuoto residuale per la consuma2Sfonc Toscana o 
era stato ripieno al Gennaio ly^?* dal Grano Papalino , ed 
il conto per la consumazione era in pari , ed erano re- 
•scati in Toscana i tre articoli di immancabile guadagno 
sopra questo Grano , vetture , guadagni mercantili di com- 
pra e rivendita ed utile sopra il baratto per la preferen- 
za , che gode nel Commercio il Grano Toscano sopra il Pa« 
palino: o il temuto vuoto al Gennaio 1793. per nostra 
buona sorte non era ancora stato totalmente ripieno , e si 
sarebbe ripieno in seguito in proporzione della consumazio- 
ne Toscana) come è seguito per il passato : ed allora si 
sarebbe fatto per lo Stato ( impinguando la circolazione ) il 
quarto guadagno della posticipata estrazione di danaro per 
r acquisto del medesimo Grano Papalino, odi altro; rite- 
nendo più tempo in circolo T anticipato ritratto del nostro : 
sostanzialissima circostanza per chi si trova in penuria di 
danaro , come ci troviamo noi attualmente • 

Per dare unMdea numerica dei vantaggi , che porta al- 
la Toscana il Grano Papalino serva V avvertire , che questo 
ai confini negli anni passati di Libertà si com'pravafra le io* 
e le 12» lire il sacco, e tutto quello che si vendeva di piit 
il Toscano a Livorno era nostro vantaggio ; mentre le spese 
per l'uno eperfaltro di trasporti ec. per dentro Toscana so- 
ie sempre da noi godute • 
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CAPITOLO ni *^ 

La Toscana col Porto di Livorno, e con la Li- 
bertà di Commercio, sarà provveduta an- 
co dai più remoti Paesi > in mancanza del 
Grano Papalino > e con molta facilità > 
purché non vi si mescoli in alcuna ma- 
niera la Pubblica Autorità» 
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on credasi, che dandosi qualche accidente (e sari ra- 
rissimo), che c^iaipedisca totalmente , o parzialmente Tac* 
quisto dei Granì Papalini, non ci resti dove voltarci. 

Se le vicende del Commercio F/umentario non variano 
da quelle) che si sono osservate fino ad ora , abbiamo il 
porto di Livorno, che alia primevera ha avuto sempre ca- 
richi di Grano in tempo dì Libertà , non solo dalle Sicilie , 
da tutto il Levante, e dal Nord dell* Europa, ma dall' 
i^f&ica, e dair America ancora. 

E' presente alla memoria di molti, che nella carestia 
del ij66. avemmo a Livorno io quella stagione Grani da 
pertutto, e perfino da Filadelfia ^ che in bianchezza ga- 
reggiavano coi nostri , accompagnaci ancora da botti di farine . 

Molte volte la paura è più nociva del male» che si te- 
me . Assuefatti i Toscani ( prima che conoscessero la Li^ 
bèrta Frumentarìa ) ad ottenere il princìpal genere di* nu- 
trimento, non d'altronde che dai Granai dei loro posses- 
sori 9 o degli Uffizi di Abbondanza , in quelPanno doloroso 
jj66. a misura che vedevano vuotare tali granai, crede* 
vano che si avvicinasse la morte . Molto gli faceva dispe- 
rare della loro salvezza il vedere che gli sforzi straordì* 
ri del Governo non avevano mai fatto riempire i pubblici 
granai • Quei pochissimi ( e si contavano ) che speravano 
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il rimedio al rhale pubblico dal (jrano dei Magazzini del 
paesi deir Universo , e che conoscevano che questi si te- 
nevano barricati per i Toscani dalle pubbliche provriden* 
ze » erano presi per Novatori insensati , o per fanatici prò- 
motori della Libertà Frumentaria . E quei che avevano for- 
ihato il loro patrimonio nei guadagni sopra le pubbliche prov« 
videnze sì sforzavano piìi di tutti di porgli in derisione • 
Un detto misterioso di coloro era più venerato che una buona 
ragione dei pochi e rispettabili Cittadini , che senza fini 
secondar) sostenevano la causa pubblica; professione per 
altro sempre disgraziata . 

Le pubbliche provvidenze hanno sempre avuto per 
iscopo il tenere i prezzi del Grano sotto i naturali 9 che 
s'òno quelli che vengono dal commercio universale , opera- 
zione , che forma una doppia barriera alla dovizia dei paesi • 
Diminuisce la produzione territoriale del genere » e negli 
anni di scarsità allontana i venditori di paesi abbondanti y 
che in istatodi natura lo porterebbero dove è scarsità, ti- 
f-ati dai prezzi , che vi dovrebbero essere più alti ,se fos« 
ftcro lasciati nello stato naturale • 

Ma a misura che la potestà pubblica si spossava di 
forze , diminuiva le sue operazioni » e si preparava la no- 
stra futura felicità , e salvezza > subentrando le operazioni 
più efficaci dell' università dei privati componenti la forza 
intiera dello Stato , animati parte dal desiderio del guada- 
gno , e parte da quello della propria salvezza . Fedi Esame 
del Commercio atti'vo Toscano^ pag. 145. 

Percorso tanto tempo , che servisse per i paesi che ave- 
Vano depositi di Gratio a mandarli nel Mediterraneo , die- 
tro gli alti prèzzi che vi córret^ano , si vfdde per mezzo del 
porto di Livorno riparato alla feme imminente della To- 
scana , non solo con una facilità e semplicità) incognita 
ifìno allora, (perchè dai Ministri pubblici la materia Fru- 
hientaria era stata finalmente abbandonata delP intero alla 
sua sorte); ma di più sì conobbe, che le operazioni pub- 
bliche per prevenire la fame., la chiamavano di lontano ad. 
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onta delle migliori Intenzioni (come si mostrerà in segui- 
to e latamente al Capitolo V. Paftc IV. ) ; addormentavano 
r attività di quei privati, che l'avrebbero mitigata; al- 
lontanavano gli onesti intraprendenti, che la potevano pre- 
venire ; e dì più cagionavano delle perdite inutili all' era- 
rio pubblico, che per ripararle protraevano i mali della 
carestia , oltre la sua durazione naturale,^ senza aver prò. 
dotto alcun buon effetto . Imperocché molti Frumenti prov- 
veduti dai Ministri Pubblici (negli ultimi sforzi della loro 
insufficenza ) agli arrivi a Livorno di altri simili da re- 
moti paesi 5 e introdotti in Toscana dai privati per la pri- 
ma volta liberamente , come le altre mercanzie , restarono 
nei magazzini pubblici , senza trovare consumatori , «credi- 
tati dall'alto prezzo che costavano, e dalla cattiva loro 
qualità', e finirono in parte con perire , ed il resto col ven- 
dersi per un quinto del costo : sorte che o per poca quan- 
tità, o per molta hanno avuta sempre i Grani provvisti dai 
governi • 

Ma questo non è V articolo che rende più detestabili 
i pubblici magazzini di frumenti. Si riduce finalmente ad 
uno scapito del tesoro , che in ogni istante si può calcolare 
e far cessare • Ma chi calcolerà i mali , che avranno prodot- 
to per avere non dico diminuiti , ma allontanati totalmen- 
te i particolari intraprendenti di provviste , che quando non 
sono disturbati , crescono sempre in numero e attività pro- 
porzionata ai bisogni del paese , dovecchè i pubblici ma- 
gazzini non sono stati , e non saranno mai , che un elusio- 
ne ; non vi essendo forza pubblica capace di fornirgli per 
provveder lo Stato nemmeno un mese • F. Esame del Comm* 
Tose. pag. 26^. e seguenti . 

Tutti i regolamenti ritengono certamente gP intrapren- 
denti privati dair azzardare i loro capitali in provviste j 
ma la vista di un deposito permanente del genere , che a 
semplice volontà di pochi messo capricciosamente al mer- 
cato , può fare un istantaneo abbassamento di prezzo da 
«acrificare 1' interesse degl' intraprendenti , e forse anco sot* 

tòporrc 



t6 

toporre tali utili persone a ricevere degl' insulti gli alloD« 
taoa totalmente . rìanna sempre i magazzini pubblici T a« 
spetto di una batteria alzata contro gP interessi dei ven* 
<iitori privati. E senza di questi Venditori negP anni scarsi 
la fame ^ e la desolazione è inevitabile • 

Quello che più mi ha sorpreso è stato che una verità 
cosi manifesta non sia penetrata nella mente di alcuni 
<;uantunque acerrimi difensori della Libertà di Commercio il- 
limitata . Sostengono essi che in istato di proibita estrazio- 
ne sia necessario un pubblico magazzino : e striogeodo ta« 
li economisti non portano altra ragione che o tutta libertà o 
tutto regolamento . 

Le sussistenze degli uomini più tosto che dirigerle con 
massime che non siano appoggiate a ragioni evidenti , o ad 
esperienze incontrastabili, si debbono abbandonare alla na- 
tara , che ha provvisto sempre ai mezzi di nutrirli » più di 
quello che credono gli uomini. 

La proibizione deir estrazione certamente è un male 
incalcolabile 9 che diminuisce la ricchezza nazionale , e dif« 
ficulta le sussistenze , come estesamente si mostrerà in ap- 
presso ; ma i pubblici magazzini in anni di carestia ne pos* 
sono fare uno maggiore • 

Insufhcienti di lor natura a riparare alla consumazione 
pubblica, ed allontanando >iarquelli che vi avrebbero potuto 
provvedere bastantemente, pongono il paese nelT inevita- 
bil caso di fame . E questo male procedente dai magazzi- 
ni segue immancabilmente si nell'ipotesi di Libertà Frumeo^ 
taria , che di regolamenti • 

Ma vediamo , che resultate daranno questi magazzini nei 
due casi opposti • O si deve rivendere senza scapito il Gra- 
no nei medesimi ammassato > e costerà più che se fosse 
stato riunito dai mercanti ; perchè le amministrazioni pub- 
bliche sono le più costose, e quando partecipano di mer- 
catura diventano un'^mostro; onde saranno gravosi ai con- 
sumatori . O vi si deve rivendere a scapito , ed allora tut« 
ti compreranno ai magazzini: ma come ripareranno a tutta 
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la cot»atnaziane di un paese che si scaricherà sopra di quel- 
li ? Disturbi , e dissipazione di tesori per tenergli pieni a 
pressi di. fame t o sja di Guerra» che è lo stesso, ne 6»- 
rà la conseguenza • 

Se si volesse esaminare a fondo senza prevenzione tut- 
ta r amministrazione dei magazzini pubblici eretti in quest* 
anno , e le conseguenze loro » sono sicuro che sarebbero 
presi in orrore da qualunque persona . 

In annata, in cui i più illuminati, ed una dimostrazio^ 
ne fatta fare dal Governo assicurava , che in Toscana il pro- 
dotto era superiore alla consumazione; che non poteva 
mancare 9 perché ne era proibita V estrazione ; che hanno 
sempre contenuto tanta piccola quantità di frumento , che 
un solo mercante in stato di libertà era capace di sostener- 
li : non ostante queste circostanze , che pareva dovessero 
rendere i magazzini in quest* anno una cosa insignificante » 
dopo r apertura di essi la Toscana tutta prese T aspetto di 
essere in istato di carestia . V occupazione del Governo 
sopra di quelli divenne oltre ogni credere grandissima 5 e 
assai penosa • In fine d^anno poi il Grano è avanzato ; io 
scapito dei magazzini non^ è stato indifferente ; il prezzo è 
stato quello degli anni di carestia • E lo zelo esemplare di 
quelli , che hanno avuto la direzione dei magazzini è ser- 
vito per impedire che gli scapiti non fossero maggiori , e 
per trattenere gli sconcerti grandissimi che avrebbero fatti 
nascere se non fossero stati vigorosamente assistiti , proce- 
denti particolarmente dal risvegliare nel popolo la falsa opi- 
nione , che vien dietro a qualunque regolamento , che il Go- 
verno possa abbassare i prezzi dei frumenti sotto i natu- 
rali . , 

Di tutti ì magazzini pubblici quello che propone M. 
Morisse in una memoria presentata tra le altre molte nel 
Gennaio ijpi* alla municipalità di Parigi , che aveva ecci- 
tati don un programma i Cittadini istruiti , a suggerire il 
miglior metodo per prevenire le carestie in quella popolo- 
sa città 9 mi pare il meno nocivo • Dopo d^aver mostrato , 
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che i magazzini in vece di liberare i paesi dal pericolo di 
fame ve la portano, propone, per impedire i tumulti che 
potrebbero nascere nella gran popolazione di Parigi a veder- 
li sopprimer tutti , di lasciarne qualcheduno ben provvisto 
oei quale si Venda a chiunque la farina ad un prezzo sem- 
pre superiore a quello che corre nel mercato • 

,Con un deposito vistoso il popolo non potrà sussur- 
rare per timore di mancanza del genere .'GlMntraprenden^ 
ti non saranno disgustati, perchè il prezzo del mercato sa- 
rà fissato dalla concorrenza loro , e nessuno comprerà a que-* 
sti magazzini. L' erario alP incontro soffrirà per poco tem- 
po F aggravio di questo stabilimento, perchè presto cade- 
rà naturalmente , senza che sia stata urtata V opinione che 
il popolo aveva sopra la necessità del medesimo 9 e questa- 
opinione resterà dissipata dal fatto • 

Questi magazzini , che considerati in sé stessi non sa« 
irebbero niente nocivi in un paese costituzionato , dove le 
leggi si eseguiscono invariabilmente alla lettera, edi mini- 
stri sono tenuti alla responsabilità della più piccola trasgres- 
siope } in qualunque altro paese gli credo assai pericolosi > 
perchè o per brama dei ministri di popolarizzarsi , o per 
fini privati ( fra i quali vi è sempre quello degli egregi pro- 
fitti nelle provviste), si troverebbe sempre il compenso di 
eludere la prescrizione di tenere il prezzo della vendita su-* 
periore al corrente; per lo che si caderebbe presto nei yU 
zi soliti • 

§. VII. 

ùf Liberti fece nascere Tfiolti provvisìoniert di Grano utilissimi, 
e mostrò che i regolamenti crescevano le carestie . 
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itorniamo alT accaduto nell'anno i']66. Dileguato to* 
talmente ogni timore d* influenza del Governo nelle provvi- 
ste , si vedde con sorpresa piena Firenze di depositi di gra- 
sce, fatte venire di oltre mare di tutte le qualità da perso- 
! / ne che 
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ne che non conoscevano nemmeno* il genere . Pareva che la 
piazza non avesse altra mercatura che la frumentaria. La 
cosa poi andò come doveva. L'affluenza fu tanto grande» 
che alia primavera i prezzi caddero al segno» che gf intra- 
prendenti soffrirono de^li scapiti; e molti ostinati fautori dei 
regolamenti s' illuminarono ; vedendo , che dopo aboliti quel- 
li era comparsa in abbondanza, anzi in avanzo, senza pub- 
blico dispendio , né vessazioni , queir istessantiateria chexon 
fatiche le più straordinarie dei ministri 9 e profusione dei 
pubblici tesori non si era potuta ottenere che in cattivale 
scarsa quantità , non sufficiente mai a supplire alla consu- 
mazione del paese. 

Quel disinganno felice è servito per 2$. anni a non ci 
far conoscere mali di carestie , sebbene ce ne siano state due 
fortissime (1) ; ma non diedero nessun disturbo, perchè non 
furono sentite, né accettate per un -soggetto al quale il Go» 
verno dovesse pensare . 

• Si vede , che l'Autore dell' Esame del Commercio quan- 
do scrisse non sapeva il quantitativo della raccolta Tosca- 
na del 1766. , avendo dedotto da sole congetture , che la 
raccolta del 177^. fu minore di quella ; poiché si può as- 
serire con sicurezza, che gli fu inferiore quasi di un milio- 
ne di staja . ( Vedi la Tabella al §. 64. ) Fu certamente la 
più scarsa accaduta a memoria dei viventi ; eppure il prez- 
zo medio del grano ja0tr eccedè in Firenze Jire^ai* il «oo* di 
co. Oh bont^ della Provvidenza! che spinse questa scarsi- 
tà al tempo della Libertà Frumentaria, ad oggetto di rispar- 
miare la vita a tanti individui-^ che altrimenti sarebbero. sta- 
ti vittime dei regolamenti , comie 1.Q furono nel 17660 eoo 
una sc^rsit^ non t^to fortje^ 



§. Vl\U 
^1) J^tne dpi Commercio attivo Toscano pag. a7i. 



50 

§. VI IL 

La Libertà Fr^mentaria converte i pemìeiosì monopolisti dei 
tempi di restrizione negli strumenti più efficaci per 
tener lontani i mali delle carestie. 



A 



vanti r anno ij66. pochi Toscani certamente avevano 
conosciuto 9 che il primo genere di loro vitto nasceva: alla 
dÌ8posÌ2lone di essi) non solo nelle terre Toscane 9 ma an« 
Cora nelle Papaline 9 ed in sussidio in tutte quelle , che 
avevano commercio con Livorno • Ma era difficile , che dalT 
universale si acquistasse questa cognizione , mentre quelle 
abiU 9 utili) e benemerite persone, che tentavano di ridar* 
la alla pratica , adunando il grano per portarlo ai consu- 
matori e ai mercati 9 erano state fino allora infamate dai 
Teologi come usurarle, e gastigate dal fìsco sotto gli odio- 
si titoli d^ incettatori e monopolisti ; protraendo fino ai tem« 
pi nostri la falsa' opinione dei Romani, che gli aborrivano 
aotto le voci di Dardanarìi , Seplasarii , Flageltatores oinno* 
nae &c. voci vaghe denotanti idee incomplete ed assur* 
de (1) 9 ed atti d* impossibilità fisica a porli in pratica nel 

sistema 



(1) Non ostante questi errori , dei quali forse deve incol- 
parsi il basso volgo , la vcritk anco in quei tempi si affacciava 
Ulvolea al Trono . ed alcuni niinistri illuminati la facevano sisuo- 
nare alle orecchie dei Sovrani , come avvenne a Valentiniano Im- 
peratore 9 il quale avendo conosciuto il danno grande che ne ve- 
niva a quella gran Capitale dair essere stati esclusi tal sorta di ri* 
veaditori per le leggi antecedenti , dovette richiamargli al loro 
esercìzio •. Per quali ragioni il facesse è d'uopo sentirlo nei ter*. 
mini della legge medesimi • 

Gr.ìecos negati Jttores , qtios Tantapolas dìcunt^ in quìbus 
manì[esttn» est maximiài inesse mnltkndìnem 9 magnamque in 



sistema di libertà, la qualjs simili ^soggetti (che eraho mó- 
stri d' iniquità nei tempi ^Regolamentari } aveva fatti diven- 
tare agenti benefici delT umanità; comesi vedrà in seguito •' 

§. IX. 

. et intraprendenti pri^vati sono più forti e pÌ4Ì abili dei Co* 

verni per riparare le carestie • 

r 

Aj^'^po fatti cosi luminosi dai non preoccupati è statp co- 
nosciuto , che per riparare i mali massimi delle carestie ^oti 
ci vuole niente meno , che tutti i particolari intraprendenti 
riuniti y che formano una forza massipoa a gran lunga mag« 
giore di quella del Governo , ed è stato conosciuto ancora , 

che 
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entèndis i véndendisque mercibus dtlifentiam 9 ulterias non pa$ij 
rnur Sacrae Vrbis habìtatìone secludi ; licei eos dtssentiaet maxi^ 
me invìdia tabernarìorum , quam ^enerabilìs F^omae utilitas ab 
negotiatìone submoverìt . Idcirco hoc edicto sinpiuli universique 
cognoscant Tantapolis ad f)rbem B^omarh redeundì^ nefotianUque^ 
licentìam restitutam , ut cura perwgili ubertas f apulo ministra'^ 
retur ^ Cod. Thcod. Voi. 2. 

,, E' nostra volontà che i negozianti Greci che chiamane 
,) rlvendicorì , non siano da quV avanti escittsi dalPabttare la Si|s 
,) era Citta ; giacché è manifesto che tssi formane gran quanti* 
,1 tà di popolo , ed usado gran diligenza nella compra e nelh rt<' 
,, vendita delle merci ; quantunque il dissenso « e molto' piA 
,9 rinvìdia dei bottegnnti ) piuttosto che Putite dclf augusta Ro« 
,> ma gli abbia tenuti lontani dal traffico • Per questo editto adun^ 
», que sia nòto a tutti ed a ciascheduno ^ che è stata restituita 
,5 la facoltk ai detti rivenditori di tornare a Roma e di trafficare^ 
i^ accioché con maggiof diligenza si procurì al popolo V ab* 
.)) bondanza ^j • 
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che è un' operazione difficilissima ad eseguirsi con vantig* 

gìo ; poiché essendo in sostanza una battaglia di specula- 
zioni 9 ci vogliono persone di (alento e consumate nella prò* 
fessione , capaci di stare a contrasto di altre di simil forza: 
qualità che non posson essere mai nei ministri pubblici • 
Ma appunto perchè quelle persone che riescirebbcro sono 
abili 9 non si mescolano nclT impresa , quando conoscono di 
poter incontrare la più piccola mossa del Governo , che po- 
trebbe sconcertare talmente l'operazione da portar loro dei 
danni sufficienti a distruggere perfino i loro capitali . Vi re- - 
stano bene per pubblica sciagura quelle » che non hanflo da 
perdere, o che sanno profittare dell' opportunità e de IP in- 
trigo; mutando ancora carattere quando occorra, per pas- 
sare dalla classe di liberi negozianti indipendenti , in quella 
d' agenti incaricati , e privativi intraprendenti ; il che confr 
na, o è lo stesso che dire, diventano di fatto se non di 
nome monopolisti veri e reali i più perniciosi , perchè ri* 
vestiti di.. privativa e protetti dalle leggi , che vale a dire 
più potenti dei semplici monopolisti. E T interesse pubblio- 
co io &nc rimane in mano di soggetti di simil tempera • 

: Governo attivo nelle materie frumentarie i e Monopùlho 

autorizzato'^^ sono sinonomi • 
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na conseguenza simile 19 un affare , che tanto interessa 
il pubblico, non ci è Governo che la pòssa impedire » quan- 
do ci si mescola atuvamente ; V impedirà bene quando in 
questa materia governerà passivamente » punendo irremissi- 
bilmente i rivestiti di carattere pubblico, che ci s^ intru- 
dono , e r avvelenano sempre • 

Guardiamo la cosa nella sua sostanza nuda . Le care- 
stie non si riparano senza comprar grani da altri pa&- 
81 abbondanti . Spnz^ gii agenti di commercio questa ope- 
razione 
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rtitìofie tion sì fa) e gì? iagetìti di Commercio-che hinno per 

oggetto delle lèro azioi)! il vantaggiare il proprio interes- 
se <ji>aoK> è possibile, non si raffrenano, né si tengono nei 
llttviti del giuàto , jsefìza che gli siano opposte persone del- 
la lofò tlass€ ^ forza, quante più possono essere; ©pera- 
fei0n<e che si disegna coll^ sola voce di conxrorrenza.la più 
estesa, che vuol dire non trattenuta d4 nessuna forza estra- 
nea, che non venga dal libero Commercio • 

E' una chimera il credere, che i Governi possano fare 
delle tontratta-z^oni fruraentarie- senza Monopolisti, e nep- 
pure quelle che si Stipulano fra i Governi d/rettamente di due 
Paesi . l Gòvefni non riuniscono da sé stessi ì Grani per spe- 
•dirgli ai Paeiie bisognoso . Gl'incaricati di simile operazio- 
ne , siàn© originariamente Ministri o Mercanti 9 diventano 
Monopolisti a danno di alcunò^dei due Paesi, o dì ambe* 
due insieme appunto , perchè cnde sopra loro la scelta, o 
sia una distinzione che gli csifue, o almeno ds^ loro laprc* 
ponderanza nella concorrenza. 1 Concorrenti dunque* che 
gli raffrenerebbero ,'0 nen si accostano , o perdono per ave- 
re un grado minore di forjjà . H qui torna in acconcio il 
ricordare la massima, che decise nel \fój. la promulga- 
zione della legge di restituziche di Liberti naturale, che 
si può riscontrare nel Lib. £5<éi»(P del Commercio attivp 
Toscano pag. 152, 

CAPI T O L O IV. 

Circostanze speciali di Livorno ia rapporto al 
Commercio Frumentario, e maniera per i 
Toscani di servirsene utilmente. 
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f XI. 



cr quanto dal i'j66. fn poi àia stato conosciuto mate- 
rialmente che Livorno è il nostro granajo sussidiario , po- 
chi conoscono la maniera di servirsene utilmente. 

C E' Li- 
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£* Livorno Io scalo del Grano della Toscana, e d! 

molte Provincie del Papa , che ne abbondano oltre la prò* 
pria consumazione , ed il più comodo a soccorrere il Ge- 
Dovesato e la Francia Meridionale; ed alle volte per qual* 
che settimana dopo della messe ( benché nel sao piccolo } 
r unico ancora • Per lo che nel primo tempo dello spaccio 
idei genere , quando non ha Emuli , deve avere i prezzi molto 
alti . Ma ricopertosi il Mediterraneo nelT inoltrarsi f anna- 
ta dì carichi di Grano provenienti da tutti i luoghi cen i 
quali ha relazione Livorno , quei venutivi dalP interno del* 
la Toscana vi rimangono affogati ,iC soprafatti . 

Allora i Grani esistenti in Livorno debbano abbassare ooo 
solo per i sopravvenutivi di fuori , ma ancora perchè vi deb- 
bono scemare le commissioni dei Genovesi » e dei France- 
si , che possano in quella stagione ricevere i Grani diretta- 
mente dagli scali originar] , senza T aggravio delle media- 
zioni Livornesi ; e perchè alcuni venditori del Grano deb- 
bono far godere nel prezzo ai Genovesi e ai Francesi una 
porzione del maggior vantaggio che loro danno i medesi- 
mi Genovesi 9 e Francesi nel più abbondante ricaricò di pro- 
dotti loro o acquistati , che non abbiano i Livornesi . Que- 
sto accade nel tempo che io scrivo : potrebbero attualmen- 
te i Francesi aver Grano da Livorno a migliori condizioni 
dql passato , e non Io prendono , perchè, possono ottener- 
lo a minor prezzo altrove. 

Un vecchio Mercante molto osservatore mi assicurò 
che i Livornesi avevano fiuto sempre dei cattivi negozi, 
quando non avevano disposto dei loro depositi di Grani 
all'arrivo di altri da Paesi lontani, cljie vale a dire all' In- 
verno • 

Dopo la Liberti di Commercio a misura che s' inol- 
trava l'Annata, non crescevano i prezzi in Toscana co- 
me accadeva avanti la Libertà , quando si ristrìngeva il Ge- 
nere del Paese , ma scemavano per i carichi , che sempre 
.più si radunavano in Livorno provvenienti da Luoghi lon- 
tani • La Libertà equilibra i prezzi interni cogli esterni , e 

le masse 



le masse ancora de! Generi; onde non possono continova- 
re le accadute restrizioni locali ed irreeolari da fare alzaro 
i prezzi localmente ed irregolarmente f 

§, XII, 

tA Libertà Frumentarh della Toscana dava T anima al Conh 

thercio Frumentario di Livorno , ed esso glie ne faceva 

godere i maggiori frutti . Tolta la Lihertà non 

accadere così • 
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er U piiii compita intelligenza del Commercio Frumea*» 
tarlo di Livorno vi è da fare una rimessione » che prim^i 
forse non era stata fatta ^ perchè non ve n* era stato mott* 
vo • II Commercio Frumentario di Livorno , nel tempo di 
Libertà, ha servito mirabilmente a riparare le mancanze 
del nostro Raccolto con molto vantaggio (sempre in*'sas« 
jsidio dei Grani Papalini ) ; ma tal Commercio riceveva Tani- 
ina dalla Libertà della Toscana. 

Una Piazza ottiene gran vantaggio nel Commercio d* un 
Genere , quando è la prima ad esserne provveduta • Acqui-* 
^ta allora la prima i Compratori , i Compratori tirano i 
Venditori: gli uni e gli altri moltiplicati, il Genere vi 
cola da tutti i Paesi , e da quelli ancora, |he senza que- 
sto avviamento di contrattazioni non vi verrebbe certamen- 
te. Un Genere ricercato ed abbondante in un luogo ne fa 
«spacciare degli altri per i ricarichi ; ed il Commercio in 
generale acquista una grandissima attività. 

Nel Commercio dei Porti segue in grande quello , che 
«cguc in piccolo nelle botteghe di rivendita delle Città. 

La Libertà illimitata nel Commercio Toscano dava uà 
vantaggio notabile a quello di Livorno in preferenza dei Por- 
ti delle Sicilie; perchè questi per mettere in Commercio 
i loro Grani dovevat^o aspettare la concessione delle Trat« 
ce , e questo no • Allora una parte dei Compratori si enu 
ài già provveduta % Livorno ^ ed altra si ^ra iippegnata % 

provvf 
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provvedcivisi 9 sul dubbio , che le Tratte non fossero con* 

iccdute' oppure per assicurare lo spaccio di qualche Gene* 

re in baratto del Grano . 

PerJuto , che ha Livorno questo sollecito avviamen- 
to , non vi avranno più luogo i richiami abbondanti di 
Grani da remoti paesi, e non sarà in conseguenza in ista- 
to di provvedere la Toscana cogli stessi vantaggi di prima; 
il più sostanziale dei quali è, che i Grani vi siano venu- 
ti spontaneamente per arbitrio dei Mercanti , e non com* 
messi dair interno della Toscana , quando se ne scuoprc 
!a mancanza. Dall'uno all'altro di questi casi, per 1' ap- 
provvfsiooamento vi può essere una differenza di $x2«.e ^« 
per cento ; in specie se vi si mescola il Governo • 



§. XIII. 
pegole per servirsi utilmente del Torto di Livorno • 



E 



icco dunque come i Toscani in stato dì Libertà illimi- 
tata si possono servire utilmente del Porto di Livorno. 

Vi mandino ì loro Grani più sollecitamente , che pos- 
sono dopo la messe , o almeno ve gli accostino per pro- 
fittare delle ||rime richieste, ed in specie del Genovesato , 
e della Francia Meridionale, prima che vengano le Tratte 
delie due Sicilie , e che compariscano nel Mediterraneo 
Grani di altri Luoghi , per dare un avviamento sollecito 
al Commercio di quel Porto . 

Tengano lontani i Papalini dal godere i primi i van- 
taRfj di quel l'orto, che è dei Toscani. Ottert^anno ^e- 
•to con tenerlo sempre provveduto dei propri Grani bian- 
chi ; oon in uìolta abbondanza, perchè non facciano Piai- 
t%j ma nrtto da tener basso il prezzo del Papalino. 9 me- 
diante it confronto della miglior qualità » e .così giovate 
al nostro Commercio , e cooperare al minor costo della 
O cutinuuuilone, che di quel. Grano si (a. " 

Negli 
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Negli. Anni abbondanti favoriscano Io 'Spaccio del Gra- 
no trapalino, e per portarsi da buoni Vicini , e per im- 
pedire, che non faccia ' rincollo al Toscano: circostanza 
rilevantissima, che fa sempre , quando accade, diminuire 
]a sementa consecutiva Toscana • 

Negli Anni scarsi riempiano con lentezza i vuoti fatti 
nei^a *M|i^ci(^ i£strazk>ne y perchè si troveranno a proil(-^ 
tare sul pcezzo, aspettaada gfi arrivi 4i lontanò nel Me* 
ditèrraaeq ; quando (per qùàlc&cf raro.(fasi(, •crfé'io lion so 
designare) noti potessero far ^cafft^e del- Grane Papalino . 
£ sempi^e Te po9(!icipate i^iccrmpre gtt fìr^to' gundagnare 
nella xiFCÒlaaiooc àét danaro » c<m, che più dì Mitt^ im- 
porta al bene degfi Stati • 

§. XIV. 

• • . . 

Vantaggi grandi delV alzamenta del puzzi sUhito 

dòpo la messe. 



s 



4' rallegrino sempre i Toscani^ quando i prezzi aliano, 
poco dopo la messe . Così negli Anni abbondanti arricchU . 
ranno di danaro per la maggiore ed anticipata Estrazióne, 
e resterà incoraggita la nuova sementa; la quale non sa- 
rà mai estesa, se noa vi sarà speranza di favorevole spaò-' * 
ciò della passata raccolta. Negli Anni scarsi poco sof&i- 
ranno nei primi mesi, e negli altri ripareranno la man-: ^ 
canza del Genere con poco danari, e fprsc ancora con ;' 
uule^in mezzo alle stesse carestie; se sapranno profitta.' 
re del Grano Papalino, si delle Provincie di Tramontana ,. ' 
che di Levante, ed in suj?sidio , di quel.fo che capiti nel ' 
Porto di Livorno; mentre avranno sempre' in capitale .iT ' 
vaneggio deir anticipata Circolazione del . danaro, e mi- 
nore Stagnazione per il proprio Grano ,• che avranno ven- 
duta soUeciumcnte; ìi minor costo di quello , che dbvran- ' 

no" ricom- 
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no ricomprare per la consumazione , ed il minor rrttagno 
per pii^ tìtoli di Capital! , che è il punto più interessante « 

CAPITOLO V. 

Seguitando la Libertà , presto non avremmo 
avuto più bisogno di Grano di Sopram^ 
mare nelle Carestie ; e queste sarebbero 
diventate rarissime per V aumento , che la 
Libertà occasionava alla Riproduzione. 

f. XV. 

La Toscana vineolatd richiedeva, molto Frumento agli altri t 

Ubèra ad altri lo dispensava < 

^e si fosse conservata una illimitata e costante Liberti^ 
Fnimentaria ho il coraggio di a^sicufare , che presto It 
Toscana non évrebbe avuto più bisogno di ricorrere ( nem- 
meno nelle straordinarie Carestie) al Grano di oltre Ma^ 
re. Continuato Tautnento àHh seménta, mediante lanuo« 
va edificaj^ione di Case Coloniche » che crescevano a vistai 
ed in conseguenza davano luogo ad un aumento di bra(^- 
eia agrarie , il Genere aildava ogrii giorno crescendo 9 sttrt*r 
pre più ne éresceVa Io spaccio a Livorno; lo spsiccio di 
questo richiamava il Papalioò iti Toscana ; il maggior ri* 
chiamo tìt auhiet)taVa la produzione; ed il resultato di 
tutto questo ei'a ^ Che la toscana vincolata ritorreva quasi 
ognixAnno ài Mafe per il Genere di prima necessità y e resa 
lìbefa lo dispensava à quelli y ^he dal Mare a Lei veniva* 
no per essere soccorsi. 'Vtnomttio simile a quello, che ^al 
secolo passAto in questo abbiam veduto succedere in In* 
ghiltéri'a f 

Dopo 



Dopo il 177^. furono tralasciate Te Portate come un 
residuo dei Regolamenti Annonari proscritti dalla Libertà. 
Ma nel passato mese d^Pet^brajo I7i>3- sono* ricomparse 
quelle dell'Anno 1792., riunite dai Parrochi d' ordine del 
Governo, che dimostrano essere 452539, sta>a V aumento 
delia sementa della Toscana del 1792» Sopra a quella 
deir Anno comune 9 resultante dal Decennio dal ìj66. al 
1775. E siccome detto Decennio piglia pé semente nello 
Stato di Libertà , nelle quali erano già seguiti degli au* 
menti grandiosi , confrontando la sementa del 1792. eoa 
r Anno medio di un Decennio intero dei tempi di sugge* 
zione , r aumento della sementa deve sicuramente eccede- 
re il mezzo Milione. 

Le stesse Portate danno il Prodotto Frumentario To- 
scano del 1792. ( che è stato mediocre ) in staja I3»033,93lf 
che paragonato air Anno medio del suddetto Decennio t 
dà un aumento di sopra 3. Milioni di staja. Ed anco que- 
sto Aumento sarebbe maggiore se si paragonasse con un'An- 
no medio di un intero Decennio dei tempi di soggezione • 

Ma questo aumento , che attualmente gode la Tosca- 
na 9 non è mai quello , al quale doveva arrivare a graa 
lunga in stato di Libertà. Aggiunti ai Consumatori To- 
scani i Forestieri indefiniti ^ la sementa doveva crescere 
per quanto lo permetteva T estensione del suolo ridotto 
alla perfetta cultura • (1) . 



§. xvr. 

(i) Neir Esame del Commetm Toscano Tarte IV. pag. 
«24* 9 si dk un confronto dello Stato della Toscana avanti la Ìà^ 
hcnk Frumcataria > colle Stato di essa nd tempo della Liberta • 
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§. XVI. 

* . ■ ■ . 

La Toscana è snstettib^ilc dì ^af^'^iltniento dì Còhivazioni* 



F 



er avere- un idea, di quanto manchi per coiKlurre la cuU 
torà dtll^ Toscana alla perfezione, comuf^emente coboscìu*» 
ta dai siioh più vblgsrt'i Abitanti, ^\ osservi V estensione 
dei Poderi dèi Senese , del Pisano , dell' Aretino , e di al- 
trr Luoghi , sf trovcri tripla , e quadrupla di quella dei 
Poderi del t'istojese j Pesciatino , Pratese e Fiorentino^ 
scostandosf per questi anco dieci miglia dalla Ctptà pe» Pef» 
iicacia della sua forte Popolazione sopra l^auniento dclPAgri- 
coltura . N'é i vasti Poderi delle prime Provincie produco- 
no più dei Ristretti delle seconde * 

li> tempo di soggezione no* poteva esser dhVeriàqfiert- 
te amministrata la coltivazione^! quelle Provincie, Limi- 
tata la Consiìmazione Toscana alla sua Popolazione deter-» 
minata, deterrtiinata doveva essere la produzione, e dove* 
va repartlrsi non in rate pfòpòWionalt agli spazia ma alla 
quantità dei Consiìmatofi vicini interni, che erano pochi; 
e non potavano crescere /perchè mancavano le abitazionr» 
per mancanza di forza nei Possessori per fabfepfcafle . Ar- 
ficchiti i Possessori dal danaro dei Consutoatori est^eri , 
avevano principiato à fabbricare delle Case Cotoftiche:^ e 
delle Case ancora da Consumatori locali; in conseguenza 
del traflSco dì prodotti , che vi si stabiliva ; unico di cui 
fossero capaci quelle Provincie remote dalle strade di pas- 
so . Tolta poi la Libertà non possono non ritornare quel- 
lo^. cHe erano : Anzi saranno più infelici j come si dimo- 
strerà nel Cap» III. della Parte IV. 

Molti Scrittori di pubblica Economia, e particolar- 
mente quelli , che hantio ^vitto • p- ardire 'dt parhrc deHa- 
cultura dei Paesi j Senia averii neppure veduti da un* al- 
tura, con liti Telescopio , mS stille refaztoni aÙrui,'Wedo- 
fio co.rti}ottp-a biiona cirltutó tutto' il- suola -dfcstiViko àllt 
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smalta del Grana ^^ cocne il prodotta più apprezzabile • 
Noik.sanao che in Tosbaga dalla maniera pratica di fare 
usa sementa ad un^ altra deljo stesso Grano $ vi può cor- 
rere facilmente il triplo ; ma però non si avrà il triplo 
dj prodotto senza una tripla lavorazione , che per eseguir- 
si richiede il triplo di braccia * £ perchè questa proposi- 
zione non paia esagerata» sappiasi > che il Contado Fio* 
rcftttfla, Pratese 5 Pistoiese 5 e Pesciatino ricava ogn'Anno 
dalle sue Terre una produzione frumentaria , e negli alta 
paesi ogni due> ed anco ogni tre Anni, e questa non 
n^aggiore di gufila, .che ^i octieae ogai Anno dai ridetti 
quattro Contadi; 

v^A^ r; r : . $,• X VII. ' .-, • -; 

:f-Éyt(^ggi p4t U TofC^a a provvedersi nelle scarsità dì 
j Grano Tapalino , più tQsto , che di Sopramwarc é 

1 ^ Aumento della produzione avrebbe certamente dimi- 
nuito in Toscana le carestie , ma pure ve ne potevano ev 
iwpe, e fi sarebbero riparate sempre col Grano, delle Fron. 
vincté Papaline di una produzione assai eccedette alia, pror, 
pria cOD^umaziòne ^ che hanno il piti felice sp^cio in To^. 
scitici ft che andavano a rendersi sempre più abboodaoci 
per la Libertà Frumentaria della Toscana medesima % che. 
gli'ikceta risciitire lo sfogo illimitato 5 che quella aveva ai^ 
mare ; e le assicurava in conseguenza da.U6 stagoaziani Uet; 
genere, che ne arrestano la cultura anco nei Luoghi più 
fertili k 

Tolto lo sfogo illimitato alla Toscana, deve necessa- 
riaménte diminuire la produzione delle dette Provincie Pa- 
paline , fonte abbondantissimo di soccorso per noi nelle 
Carestie ; appunto per avere fatta un' operazione con il &^ 
ise^di diminuire i mali delle Carestie medesime ^ 

0at 
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Dal provvedersi la Toscana nelle sue mancanze dallo 

Stato del Papa più tosto , che dal mare » ci aveva sempre 

il vantaggio forse di un terzo, godendo del minor prez* 

20 9 che sempre avrebbe pagato il Grano di quelle Provio» 

eie ( come si è mostrato alla fine del Capitolo li. pag. 17.) 

per esser vicine a lei ; e lontane agli scali commercianti • 

Godeva inoltre per la più sana ed economica nutrizione 

che dà ai Toscani il Grano Papalino sopra quello di oltre 

Mare. 

CAPITOLO VL 

Il Grano Papalino , che fa tanti beni alla To- 
scana in stato di Libertà pregiudica gran- 
demente alla sna Agricoltura in stato di 
restrizione . 



I 



f XV III. 



1 Grano Papalino alP incontro , che fa alla Toscana tan« 
ti beni con T Esportazione dei suoi Grani libera e vivace » 
senza di questa diventa un {strumento di distruzione della 
sua Agricoltura ; abbassando tanto di prezzo i Grani To- 
scani , che in molti luoghi non è pia interesse il seminarli « 
Questo punto pare dimostrato nelP Esame del Commercio 
Toscano pag. 2jé» , ed a quello si può ricorrere • 



CAPITOLO 



CAPITOLO VII. 

tn stato di Libertà di Commercio la più illi- 
mitata non si estrarrà mai dal paese la mas- 
sima parte del Frumento raccoltovi; ed 
ogni restante sarà più proficuo alla Ric- 
chezza Nazionale > e fornirà maggiori sus- 
sistenze , che nello Stato di Restrizione . 

§. XIX* 1 

Esame del Tndom Frumentarìo in tutte le sue vedute ^ 

e Rapporti . 

JL/ata un* idea della relazione che ha €ol mare il Com- 
mercio Frumentario della Toscana nello stato dì Natura, 
o sia di Libertà illimitata, come lo è stato dal 176J. al 
17^2* che esclude nel capo dei Pensatori ogni pericolo di 
fame immaginario» nevi starò più ristretto dentro i limiti 9 
in cui communemente si raggira ogni KagìoBamento sulle 
materie frumentarie , ma passerò ad esaminarle in tutte le 
sue vedute e rapporti . 

Si considera materialmente il prodotto di esse soltan^ 
to collie cibo degli Uomini ) ma non si pen$a come passi 
dai Produttori ai Consumatori ; in dono no di certo ^ 

I Produttori e i Consumatori non hanno nessun dirit- 
to in comune ; e tutti gì' interessi che piisspno fra di lo- 
ro si terminano per mezzo di contratti cor/espettivi • I 
Consumatori vendono a chi vogliono i loro Generi e fa* 
tiche , lo stesso fanno i Produttori dei loro Grani ; e 
male quando son loro frapposti degli ostacoli • Le proprietà 
restano offese , e l'eguaglianza nella contrattazione non vi è 
più » V abbondanza dunque degli averi degli uni non dà 

comodo 
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comodo agli altri di acquistar li. i n|à bciwl \t fjjlze proprie • 

Per questo se si vuol render comodi i Consumatori si ar- 
ricchiscano pure direttamente n o -indirettamente . Ma noiu 
sarà mai iin meiszo opportuno T impòtrcffilieirtò dei Pro^ 
duttori ; anzi fera T effetto oppésto;^ pcttiià mtsaù danaro 
che ricaveranno dal loro Graoo ^ meno »e- petniiMicr: dare 
ai Consumatori in baratto dei k>ro.Geaeri-t Modificazioni ^ 
e Secvigi . > . . ^ . 

Non trovando, pertanto Tiigionl da consfdenre il Fru- 
mento destinato per cfbo dei Co nsn m^rfwi :nofr*-Pó»^ssori 
un Genere contrattabile diversamente dagli altri , credo che 
vada usato ogni studio per governarlo nel Commercio nella 
miglior maniera possibile , essendo per la sua vastità uno 
dei priRcipah fonti di ricchezza Nazionale* . 

Per vedere senza pericolo di trascurare qualche circo- 
stanza, come il Frumento agisca nel Commercio in un 
paese che goda libera Estrazione , in confronto di altrg a 
cui gli sia proibita, si seguiterà il corso che gli vicn fat. 
to prendere dalla separazione dal suolo alia sua xonsuoia*- 
zione • 

Vien subito dai Possessori diviso in tre parti • N^lla 
prima se ne pone tanto del migliore, che serva alla pros- 
sima sementa. Nella seconda quella quancttà che sufficien- 
te sia alla consiimaxìooe delie famiglie dei respetcivi Pos- 
sessori . Nella terza ogni restante che serve alla consitma^ 
ziooe dei non Pouessorì, ed è quello che fontok uni. arti- 
colo di Commercio • E su questo si commettono tutti gli 
•bagli in danno della ricchezza Nazionale e delie sussisten* 
«• in conseguenza • 
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La massima parte del Frumento che è quella the serve per 
il vitto dei Tossessori e Sementa, da essi mai 

non si vende . 
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e prime due parti vengono sicuramente conservate dai 
Possessori per gli usi , ai quali sono state destinate » come 
un Deposito Sacro ; e qualunque altezza di prezzo non gl]in» 
duce mai a venderle ; onde la libertà deir Estrazione nul- 
la fa loro • 

Fino ad ora non avrei potuto addurre ai poco cono- 
scitori dèlia materia altra prova di questa verità 9 che la 
testimonianza di molte persone delle più illuminate» ma in 
quest'Anno tutti ne hanno veduta una indubitata . 

Tre punti si sono conbinati , nei quali non ci può es- 
ser restato Posscssor Toscano ( salvo alcuni pochi che si de- 
signeranno) che non abbia creduta risoluzione la più van- 
taggiosa quella di vendere tutto il suo Grano , dietro Topi- 
nione comune che dovesse posteriormente'^ bassare assai di 
prezzo , £ di f^tto lo hanno venduto in tutta la quantità 
maggiore , che hanno potuto ; ma si sono sempre riservato 
quello destinato alla sementa ed al loro consumo . 

II primo punto fu subito dopo I* emanazione della Leg- 
ge di sospensione di Libertà de' p. Ottobre 1792. Segui al- 
lora ia vendita maggiore che sia stata fatta in Toscana a 
ijìemoria dei viventi , determinata da due opinioni, che in- 
vasero la tesata dei Possessori Toscani 9 e dei Fiorentini in 
particolar modo . La prima fu che il prezzo medio sareb-- 
be tornato a lire dieci e mezzo il sacco , come era avanti 
la Libertà • Questa non la tenevano quei pochi che sape- 
vano che un abbassamento tanto grande non poteva più ac- 
cadere , dopo r aumento » che avevano ricevuto universal- 
mente i prezzi di tutti i generi • Tutti tenevano però la 
seconda opinione di abbassamento di prezzo immancabile^ 
per le operazioni che il Governo aveva mostrato di.vpler 

fare 
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fyte per tener bassi generalmente i prezzi di tutti f vive* 

ri y secondando il desiderio del Popolo di alcune Città ; 
all'oggetto forse d'illuminarlo sopra i suoi veri intercMf, 
con r esperienza d' un danno momentaneo > che dai piCinon 
si crede se non si soffre • 

Con questa credenza parve a tutti » ed in specie ai 
grossi Possessori di avere una gran fortuna a sof&ire Tab- 
bassamento di una sola lira il sacco sotto il prezzo che cor- 
reva avanti la legge j che era lo stesso di quello delPAnno 
antecedente 5 e non la vollero trascurare . Perii chesivid- 
dero vuotati i granai a lire i(5. , e 17. il sacco, (i) Simil 
prezzo stette fermo più di diie mesi ; e restò del Grano 
nelle Fattorie, perchè non si trovarono tanti Compratori | 
quanti erano i Venditori . (2) 

Alla 

I 

(i) Un grosso Possessore di pi& migliala di misure aven- 
do fatto il calcolo a quanto gli ragguaglia il prezzo della vendita 
di tutto il suo Grano 9 che fece in quel tempo , ha trovato che 
non arriva a lire i6. il sacco « 

(a) Monopolisti risuscitati colla Morte della Libertà ^ 

Questa fu V epoca fatale per la Toscana 9 nella quale si 
ristabilirono i Monopolisti occulti e potenti, da a ^. anni rintuz* 
zati , che nulla temono fuori della libera concorrenza ilfimita» 
ta • Sostengono il loro traffico sopra i bisogni dei Possessori per 
comprar vile , e sopra il ristringimetuo del Frumento per vender 
caco '. Essendo quasi tutti di campagna possono tenere i loro da 
nari stagnanti per fare il giuoco che vogliono , perchè non ban« 
no i bisogni di spendere come gli abitanti delle Cittk • Ecco su* 
bito il massimo di tutti i mali > ritardo di circolazióne del dana- 
ro • Annientato nel 17^ 7 in Toscana dalla Liberta questo tra fc 
fico fino air ultime vestigia ) t suoi capitali sono stati erogati 
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lAlla fine di Gennaio fu il secondo punto, in cui se* 
gul un alzamento di prezzo , non aspettato mai dai Posses- 
sori di una lira il sacco» Jl quale avendolo fatto ritorna- 
re ai segno , che era avanti la Legge , e simile a quello 
dello scorso Anno, fu preso per un accidente fortunato» 
e fu subito abbracciato quasi da tutti » ed i Granai furono 
finiti di vuotare. 

Un reflesso di quiete fece godere assai i Possessori 
cello spoglio di un Genere , di cui vedevano la proprietà 
mal sicura» o impegnosa^ e diede un impulso di più alla 
vendita • 

Il terzo punto fu quando montò il prezzo a lire a8. 
e 39., altezza creduta impossibile dai Volgari , e dai Ra* 
gìonatori egualmente, alla quale non poteva arrivar mai 
per naturali effetti del Commercio» senza grandi e straor- 
dinarie 
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pec 2$. anni in coltivazioni , in case coloniche, ed in abitazio- 
Jii di piccoli possessori campagnoli » cose tutte che sono servite 
per aumentare così grandemente la produzione, e la popolazione* 
I capitali di questo traffico debbono ritornare pec necessità 
air uso primiero » perchè da un profitto più sollecito » e piii 
grande di quello che viene dalle coitivazioni « Isuoi effetti ^ono 
tanto più perniciosi , in quanto sono difficilissimi a scuoprirsi 
quando seguano » agendo eoa Iente2^za , ed in piccole e moltipli- 
ci partite » perchè piccole e moltiplici sona gli agenti suoi » e 
dz pochi conosciuti • limale non cade agli occhi degli osserva- 
tori » fino che col tempo non abbia prodotto un grande ammasso- 
Questo traffico si fa in gran parte anco senza capitali; ri- 
tornati con i regolamenti i salti dei prezzi ,come necessario ef- 
fetto di ristringimento al commercio, gliAmministratoti di vasti 
Patrimoni ne profittano con delle vendite fittizie sapendoli pre- 
vedere » uè temendo gli speculatori in grande , che mantengano 
sempre r equilibrio » ma che non si accostanoai paesi regola^ 
mentati • 



\ 
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imrtc (fptrxziotii m forza tcpenorr a qaeila dei Pnvati 9 
;ome fi mostrati icl Capw V. della IV. Parte, psrtfcofar^ 
neflte dopo ora r^ccclta e? | j. nsi.ioti , che eccedè di 
nù ài tre mxM^i cEPtlIa drl. Acro medio dei primi tempi 
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dffiarie l>perixioci dr forza tcperforr a qaelIa dei Privati 9 

come 

mefite 

più di tre mx.ìK^^ì cRlIa de*/ Acro medio dei primi tempi 

di Liberti f* JS\ pag, 3I. 

Fu c«e5ro un Ì2ckir:ct*o iraspettato per i Possesso» 
ri 9 ed i* p'ti efic5ce , che s: potesse dare per indurli a 
▼eBdere i'. Graffo , che g i era restato ; ma non servì . 
Tatto quello, che f-^e'o i Tcscari rer godere di «n prcE- 
to COSI gmrde , fa di crescere ia Campagna T uso delie 
biade , e cesi rc:cr risparnifire cui'che piccola porzione 
di Grano per vendere , secza draBÌca-re !a massa del Ge- 
nere destinato a! icro natriroento . Questo Grano, ed al- 
cune porzioci di certi Fossesscrf , cfee per antico sistema 
domestico (per loro invariabile) sri^aco di vendere pros» 
simamente alla riicva raccolta, e :. 50.0 di cui i Posses- 
sori abbiano fatto esito a lire iS. , e i^. . Né si può 
contrastare cuesta venta , perche tale alto prezzo non fe- 
ce comparire ai Mercati , che uca pìccola quantità di Gra- 
no dei Possessori • (i) 

Combinai* 
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(t) I TosTjar mam smm e^frìccmà cw l§r6 gr^e danno , 

Da tfcani vieae azaardato che i posscsort non abbiano 
voluto profittire di tal prcxzo stcaordiaarìssiiiio per un loro ca- 
priccio ; cosa tanto lontana dal veriiiniìle 9 che £1 torto a chi 
l'ha enstfa, 

I Toscani non sono capricciosi con loro grave danno • 
Quelito assurdo che eccita le risa, la fremere qaando si coti- 
sidert che ^ secvito di pretesto ( voglio losingarmì per ignoran- 
aa ) per designare alle odiosità del volgo idiota ed indigente i 
pofsessori ^ come quelli che cospiravano a privarlo delia sussi- 
stenza ; quando erano posti nella circostanza compassionevole 
di non glie la poter somministrare • TaH* 
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Combinazioni simili da incitare i Possessori a vende- 
re tutto il loro Grano con prevenzione di poterlo ricom- 
prare a minor prezzo , succedutesi una dopo V altra , se 
con sono state capaci a farli determinare a disfarsi di quel- 
lo destinato per il proprio Vitto , bisognerà concludere » 
che in Toscana resterà sempre una quantità di Frumento 
almeno sufficiente al nutrimento dei Possessori tutti : e che 
r Estrazione libera sarà molto meno capace di farlo escire, 
perchè non alzerà mai il prezzo air altezza di quest' An- 
no ; non Io avendo alzato a tal segno neppure con una 
raccolta del 1772, inferiore della metà alla presententi?. 
di la Tabella al §. 64. 

I Possessori e Coloni, che ricevono dalla terra il 
Grano in proprietà sono piò di 800. mila , che vuol dire 
quattro quinti del totale della Popolazione Toscana . V. §, 
jeJ, Onde è sempre sicuro in Toscana un Deposito ine- 
straibile della massima parte del raccolto. 

Si darà a questo calcolo la molto frivola eccezione 

D che 
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Tanti pii stabilimenti fatti nelle Citta dai morti possesso- ' 
ri per soccorso dei poveri ^ che recano stupore ai focestteri ; e con 
tanta esemplarità e carità dai viventi diretti ed assistiti , fauno 
vedere quanto i Toscani , ed i Fiorentini in specie . siano imme« 
ritevoli d' questa taccia , di cui oggi si vorrebbero caricare 

Mi aspetto dopo la raccolta di sentr ravvivare il sogno del 
capriccio , sul fatto di pia partite di Grano vecchio che si ve* 
dranno esistere nei magazzini di alcuni possessori ^ ma se si ver* 
rà scuoprire la verità ^ si troverà , che per un sistema quasi im- 
memorabile « che esclude affatto il capriccio, molti possessori y 
ed in specie le Comunità Religiose edi comodi campagnoli , 
trapassano sempre alla raccolta una quantità di Frumento , che 
possa servire al loro consumo per quattro e fino per sei itiesi per 
la sicurezza di nutrirsi sempre dei propci prodotti anco nel caso 
di uaa carestia • 
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che i Coloni non serbano il Frumento per tutto il lord 
consumo annuale 9 mentre in gran parte Io cercano dai 
Padroni . < 

Quest' eccezione si' ritorce io una delle più gran lò- 
di della Libertà • Avanti di essa pochi erano i Contadini^ 
che non fossero debitori dei loro Padroni per imprestiti di 
Vitto : dopo la Libertà alT incontro pochi sono quelli , che 
non sicno Creditori : sempre però il Frumento per il loro 
Vitto è esyiito in deposito, ò lo hanno conservato da sé 
stessi ) o i loro Padroni per essi » altrimenti sarebbero sta- 
te abbandonate le terre. E nei caso di Padroni poveri vi 
sono sempre stati i Mugnai , ed i Fabbri » che mettono 
insieme molto Grano > che ritirano per il mantenimento 
dei ferri pei* i Contadini , ed in óltre eerti Cafhpagnoli 
comodi che per traffico imprestano il tiramento ai Conta* 
dini • In somma il Vitto per questa etasse in tutti i tem- 
pi è stato un soggetto di deposito inestraibilc ; nessuna clifr 
ferenza facebdo per lo Stato, che sia Conservato piuttosto 
dalfuna, che dalP altra classe di persole. 

Ecco Una prova materiale per* quegli , che non vo- 
gliono afifaticarsi la testa a speculare sopra T impossibilità 
della vuotatura della Toscana del Genere di prima neces- 
sità per il iato delP Estrazione , o sia delF interesse • Par- 
lo di quelli i qUali credevano^ che i Forestieri con le Iq< 
ro richieste allettanti potessero af&mare tutta la Popolazio- 
ne della Toscana ; scordandosi , che la conservazione deU 
la vita è anteposta dagli Uomini air interesse in tutti i 
Paesi del Mondo. 

È sopra un^ Idea mal formata passavano ad avanzare # 
che r amica Libertà ci avrebbe spogliato del nostro nib 
trimentoi quando essa ancor nelP infanzia, lo avevA au* 
mentato oltre il bisogno nostro; e resa adulta e possente 
ci prometteva di crescere ogni Genere Frumeotario fino 
alta massima sazietà » come si è mostrato nel Capitolo V« 
pag* |8. ^ 

Sonò vivi aflcora ia gran numero coloro > che si tssifk^ 

mentano I 
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Wentano, che avanti, che la Liberti proteggesse la nostra 

Coliivaztonc , molti erano gli Anni nei quali i Possessori 

stessi ricorrevano alle altre Nazioni per esser nutriti; ed i 

pubblici Approvislonatori quasi sempre • E conne è stata 

trattata la Toscana fino dai più remoti tempi per effetto 

dei Regolamenti , si è veduto » e Io vedremo decisivamen- 

e nella Nota al §. XXIIU 

§. XXI. 

Come vada trattato il Frumento nel Commercio ^ essendo 
uno dei suoi principali articoli ; e vantaggi che 

riceve dalla Libertà . 
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assiamo ora a parlare della terza porzione della raccol- 
ta del Frumento, che i possessori destinano alla vendita pe# 
ottenerne dei danaro da supplire alle loro necessità e go- 
dimenti , il quale è caduto in quest' Anno in gran parte in 
mano dei sopraddescritti Monopolisti >; e vediarrjo quanto 
questo prodotto sia più proficuo alla ricchezza Nazionale 
( ed in conseguenza alle sussistenze del Popolo ) in stato 
di Libertà di Commercio che in stato di restrizione • 

II Frumento essendo una merce come tuttj le altre, 
che non sono suscettibili di aumento di valore per mezzo 
della modificazione; in ogni luogo vegeta, e se ne può 
avere per ii nostro consumo quanto ci bisogna , tutto il 
vantaggio, che da esso se ne può sperare nel commercio, 
si riduce ad ottenere dalla sua vendita primo la maggior 
quantità possibile di danaro , secondo il più prèsto possi* 
bile, perchè più sollecito sia il principio della circolazio- 
ne ; dal che dipende il maggior aumento della ricchezza 
Nazionale , e delle sussistenze • 

Colla Libertà di Commercio si ottengono in grado mas- 
lìmo ambedue questi vantaggi; aggiungendo ai compratori 

Paesani 
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Paesani definiti gli Esteri indefiniti . Colla proibizione dell* 

Estrazione afl' opposto si pone il Frumento nello svantag- 
gio massimo . Oltre il togliergli in tutte le vendite un nur 
mero di oblatori , per il che il prezzo deve ess-^r sempre 
più basso e le vendite più tarde , avanzandone al consumo 
del paese , resta senza esito , e sono necessitati i Prodat* 
tori a diminuirne la coltivazione per V Anno avvenire ♦ 

£ trattandosi del principio della circolazione del da- 
naro proveniente dallo spaccio di esso t non può esser più 
tardo che nello stato di proibita Estrazione: deve andar del 
pari colla consumazione paesana , con un riparto regolare 
lentissimo , distribuito in tante porzioni quanti sono ì gior- 
ni delPAnno, e condotto fino alla nuova raccolta; il più 
remoto termine che possa aver mai lo spaccio dei prodot« 
ti annuali rinascenti , che sono destinati dalla natura a ser- 
vire per un anno , perchè al termine di tal periodo » ven« 
gono i nuovi e più sani • 



§. XX IL 

Obbietto contro la Liberta y e sua replica 
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^a queito discorso sento rilevare un obbietto 3 che la proi- 
bizione deir Estrazione appunto non fa torto ad alcuno , pef^» 
che seguitala destinazione, che la natura ha data allo spac* 
ciò del Frumento, ed egni progetto di anticiparlo si ridu- 
ce al desiderio di acquistare un vantaggio sopra lo stato 
di Natura » che deve risultare in iscapito altrui • 

E* vero che la natura ha destinato che il Frumento ^ 
che si produce sopra tutto il Globo terraqueo , si distri* 
buisca dai Produttori ai consumatori dietro la lentezza'del- 
la consumazione , e che il periodo della distribuzione du« 
ri un intiero Anno; ma è altresì vero che la natura non 
ha voluto che Id spaccio di esso segua in tutti i Paesi con 

un sistema 
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un sistema unisono; poiché avendo dato una molto diffe« 

rente fertilità alle Terre, e una popolazione non propor- 
zionata al prodotto Frumcntario territoriale 9 è di necessi- 
tà che seguano dei passaggi dei Frumenti da un paese alfaU 
tro; il che rompe V uniformità del tempo della distribi^ 
zione dei Frumenti. 

V operazione di questi passaggi forma uno dei più 
grandi Articoli di Commercio presso che in tutte le Na» 
zioni civilizzate * Nelle soprabbondanti per ottenere col 
mezzo di questo superfluo ciò > che loro manca • Nelle man- 
canti per esser provvedute d' un genere tanto necessario : 
ed in quelle dello stato medio , perchè in alcuni an* 
ni debbono essere sovrabbondaati.ed in altri mancanti. £ 
queste per lo più essendo in una situazione intermedia go^ 
dono dei Commercio Frumentario come mediatrici del pas« 
so del Genere dalle prime alle seconde. £d alcuna volta 
barattano il loro Grano con forte profitto 8opr;i il prezzo, 
e molto più sopra la drcolaiione del danaro. 

Tutti i paesi aspirano a fare il loro Commercio Fru- 
mentario coi maggiori vantaggi 9 e tulti prendono per mas* 
sima la più sollecita permuta del genere in danaro » per af>; 
frettare la circohzione , origine di tutti i beni: ma perchè 
tutti la vogliono, nessuno T ottiene stabilmente > se non s« 
favorito dalle circostanze locali . 
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§. XXIII. 

LM^ùSCMéi per U Liberti di Commercio passò dallo statù 

di scarsità quasi continuo , in quello di abbondanza ; - 

mentre avanti la Liberti an;eva ogni tre ydnni 

una Carestia • 



L 



a Toscana fino allo stabilimento di Libertà di Cominef* 
ciò era fra i Paesi in continua mancanza di Frumento (i)* 
Colla Libertà passò subito nello stato medio, e presto io 
quello di abbondanza • La raccolta del 179^* » Che è stata 
df oie^riiocre produzione , lo dimostra, dando tre milioni di 
aumento sopra dieci. Ed essendo stata fatta per ordine dei 
Governo una dimostrazione per vedere se in quest* Anno la 
produzione era maggiore o minore delia consumazione in* 
tema , è stato rilevato per mezzo della medesima, cbe vi 
era un forte avanzo. E senza ricorrere alle dimostrazioni 
è tnartifesto a tutti, che alla raccolta del 1792. vi era mol- 
to avanzo di quella del I79if , e' ancor essa non fu abbona 
dante, ma simile a quella del 1792. 

E bisogna che le conseguenze delia Libertà ^iano sta* 
te più proficue alla ricchezza Nazionale della restrizione, 
perchè si è potuto aumentare , e felicemente far sussiste- 
re 113. 



(1) Da una Cronica di Anni 316. formata dal nostro 
benemerito Oott. Giovanni sTargioni Tozzetti resulta 9 cbeia 
detto spazio di tempo vi furono iii. Carestie 9 che vale a 
dire una ogni tre Anni, e sole 16. raccolte abbondanti) 
che preso il tempo medio ne veniva una per ventennio . •>///• 
muT?ia stampata in Firenze per il Moucks nel 1767. Cita* 
ta nell^ almanacco di Economia di Toscana deir %/Ìnno ijpl» 
f mentre j^ella Stamperia Bondacciana • 
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re' lijf tiiila Individui di più che da detta Epoca sono ora 

in Toscana, (i) 

Due sono state le cause immediate del fenomeno » fì- 
giie' della Liberti . Restituzione del giusto prezzo del Fru* 
HeètO , reputo depresso d^j Hegolamcnti, che ne ha inco- 
faggita la còltiv^azione; ma molto più T affrettata circolazio- 
ne dèi danaro per la più sollecita vendita dei proprj Gra« 
ni, che la sua felice situazione gli dà comodo di poter fa- 
re , con là sicurezza di rimetterne quello che occorre ai 
consumatori., con guadagno nella ricompra ^ e minore sta? 
^nazione di capiceli f ^ ' 

Iféf. paura , fbe la UberU dell' Esirazionf possa nnocere 4I 
Taesi^ nasce per f hi non si conosce 9 che aumenta gran* 
demente la Circolazione del Danaro , dal che ne vie* 
• . ne r aumento delle sussistenze e della ricchezza 

T^azionale; aumentandoci Valori per mezzo -* 

iella fnodìfic azione della materia p 



T 



ùttc le paure ppr 1* illimitata tiberti del Commercio 
Frumentarib nascono ^ perchè non si riflette agli effetti che 
^ssa produce sopra la circolazione del danaro , e agli effet* 

^ ti dellt 

• • • ' ■ 



I 

^^numera2Ìiohe del ty^x. dk 



^> ■ * —fc- 






ì^' Enunlerazionje del \146^^ Anno ante- . 
riore allo $tabili«icnto della Liberta de] Com- 
mèrcio , diede Anime — 4 ^4 JojJ j^ 

L' Aumento della Popolazione Toscana den- 
tio A »f. Anni di Libertii > resulta in Anime — -^ N« iii% é% 



$6 

ti della circoIazicMie , che aumenta oltre ogni credere le 
sìissiitcnze , e la ricchezza- della Nazione in tante Mani- 
fatture o Modificazioni della materia. 

In conseguenza di questa mancanza di riflessione si 
cade a giudicare degli effetti economici degli stati cogli 
stessi principi , che si hanno in veduta per dirigere i pa- 
trimoni dei privati Possessori , che godono per una tenue 
porzione de' vantaggi della circolazione , quando lo Stato 
la riconosce per V elemento primo della sua ricchezza » e 
felicità . 

Perchè la circolazione del danaro faccia i più favo- 
revoli effetti si richiede: i. Che principi il più presto pos- 
sìbile • 2. Che abbia la maggior rapidità possibile • 3. Cott 
la maggior massa possibile ( purché venga da baratti eoa 
generi e modificazioni interne , e non da miniere , o da 
atti gratuiti , che noti abbiano operato sassistenze > ma stm-* 
pre per effetto di contrattazioni co r respetti ve • 

Nuoce alla circolaaione : i. Il ritardo a principiare 
il suo moto* 3. Le stagnazioni dì danaro, e dei generi , 
che si convertano in danaro, e dì tatto ciò che diminui- 
sce la rapidità del circolo. ;• La diminuzione della massa 
per r esportazione di parte di essa , o la distruzione dei 
generi 9 che si dovrebbero convertire in danaro . ^ ■ • 

La Libertà illimitata del Commercio Frumentario prò- 
duce generalmente in ogni Paese tutti i descritti buoni ef-' 
fctti della circolazione, e tien lontano tutto quello^ che, 
gli nuoce • In Toscana di più Io fa con profitto speciale 
assoluto, e con un allontanamento particolare di tutti i 
pericoli di restare afEimata, che solamente temono gli ani.*!, 
mi deboli . 

La Circolazione del danaro nasce dalle contrattazio- 
ni ; ogni, regolamento dunque 9 che le differisca, produce 
ritardo' a pVincipiare la circolazione • La Legge per questo » 
che limita le contrattazioni del Frumento ai soli Copsu- 
ma|ori Paesani , opera il ritardo massimo *di circolazione ,' 
come si è mostrato fi §• XXL pag. 51* : 

<^ualuo«. 
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Qualunque mpssa dunque , che faccia la Libertà op« 

postaoiente ad uà tal sistema , afiretta la circolazione • 

i Se la Libertà & vendere una partita di Grano agli 
Esteri ottiene tutti tre i profitti della circolazione: u L^af- 
^etta 9 perchè 8arel>be stato posto al circolo il valore di e8« 
so con la lentezza della consumazione interna .2. Si to* 
glie in conseguenza il ristagno ^ che avrebbe fatto il Gra- 
no nei Magazzini, e. si cresce la rapidità della circolazio- 
ise) perché le vendite fuori di Stato sono sempre aggiun- 
te a quelle di dentro; e perchè si forma presto una mas- 
sa maggiore da supplir subito anco alle contrattazioni gran* 
di , consecutive di altri generi , che portino vantaggio nel 
Commercio senza ristagno di danaro » per aspettare di ave- 
re cqlìt piccole somme formato le grandi • }• Si cresce 
la massa delia Moneta effettuandosi le contrattazioni col 
danaro estero: e non è un accrescimento disutile venendo 
da baratto di prodotti Nazionali « £ perchè si sarebbe ot- 
tenuto minor distruzione, di., valore per la sussistenza dei 
Paesani , mentre vi^'^sareobc 7)f'ovveduto col Grano Papali- 
no , che ai confini Toscani costa molto meno, che non si 
vende il nostro al mare • 

Serve dunque, che sia fatta una qualche vendita di 
Grano fuori di Stato , perchè la Toscana ne risenta un 
vantaggio grandissimo • 

f. iX X V. 

Mancata per' tre Jtnni la libera Estrazione la Toscana è\ 

subito impoverita . 

.... 

C.- »... * I 

fiiunque faccia attenzione a queste verità .deve confes? 
sare.)^ che mancata .dal ^dl 8. Giugno 1790. .in qua, o per 
Legge , o per paura la libera e vivjace Estrazione del Fra- 
Biento, non può non ci essere una diminuzione di da- 
naro. 



mroi ed arresto io coflrsé^uenzft dt tazno ò" óptn (4icu1 
ci doighiamo )» quando il «paese per il eorso di la, Antiì 
antecedenti si era di già eguilibrsftò sopfà i profitti delU 
medesima : libera £stra2Ì0dC) che aveva godati » i qtrali ave* 
vano 'prodotto tale auménto di sussistente da arer cn!sciii>i^ 
to' di tanto la fua< Popolazione • ' ' / [ 

Tutte le altre cause , che si adducono a! disequIFibrio 
attuale della Toscana sono sogni | o di e piccola file vanzd^^ 
o pretesti ài -chi ne profitta . E perchè Wtorni questo iequi* 
iibrto (senaa di che tutto * sconcerto) si riduce di assò- 
luta necessità ) o la consueta liberà Estrtizlòne ', 6 la di-' 
binusione della* Pope! liione^ che. è aumentata per ^ettù 
dell'Estrazione tnedesima ; Ed allora la iti* in uziònfc' della 
ricchezza Nazionale, che^ cammina de! pari colla Popola- 
zione ne vent in segutto t ond^ sarà pagato à caro fitAzQ 
fi riacquisto dell' equilibritì^r - 



*«^' 



§. x^n ' 



( ■. 



Riprova pratica , che V Estrazione aumenta U Circ^Uziiff^^ 

t questa la ricchezza X^zionale , 



t ■ 
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cnchè r idea della circolazione non sia molto astratta, 
non ostante per soddisjSre* anco al desiderio di quei , che 
bran^ano discorsi pratici » e lontani dalla speculazione , ap- 
poggerò, il ragionamento a qualche valutazìpne numerica ; 
immagrn^ndò', che ai primi di Gennaio si fossero estratte 
100. mila ^acca di Grano, Sarebbe allora fino da quel tem- 
po entrato in circolo più di un mezzo milione di scudi^, 
ed una parte di esso anteriormente , perchè rjEstrazionc po| 

wft hi ctt. ^ ; '. 1 '^ 

* : 'Questo Frumento estratto , o era eccedente M cónsdr 
mo di To^ranii , ed era interesse dello Stato; &ìt fck'st 
sollecitamente venduto per' animare U riproduzione ( chjp 

rimane 



rimane t emprct arreseata quando vi è regurgito); e perchè 
presto fosse entrato in circolo il ritratto di esso; ò non 
era in avanzo al consumo Toscano ; e affrettava il rìchia* 
tuo del Grano Papalino con un guadagno per io Stato nel 
minor costo del genere , come si è dimostrato nel §• ¥• 
pag. 22. Onde vi era sempre un guadagno nella maf- 
sa del danaro , e molto più nella circolazione » perchè 
^lio Stato del Papa si sarebbe sborsato il danaro dietro 
la lentezza della nostra consumazione • £ per fortuna no- 
stra non poteva seguitare diversamente , perchè il passag- 
gio delle Alpi non si fa sollecitamente. 

Qualunque piccoia dilazione che s" immagini ci potes* 
se correre dalla ricompra del Grano Papalino per rim- 
|>iazzare il nostro y non sarebbe mai stata meno di dut 
mesi » £ come si potrà dubitare che nel gran numero di 
passaggi della ridetta somma di un mezzo milione , che 
sarebbero seguiti in questo tempo , nel quale si suppone 
che sarebbe quella stata al circolo nel suo intero » non 
avrebbe due sole volte servito per pagare tante opere di 
Artisti Modificacori i 

Ammesso questo, è provato, che per effetto della Li- 
bertà essendo state vendute fuori di Stato 200. mila sacca 
di Grano ; ed avendo indugiato due mesi a ricomprarle , 
( nel caso che bisognassero per riparare alla Consumaaio- 
xie paesana) la Toscana avrebbe acquistato un mezzo mi- 
lione per la valuta del Grano; e sarebbe arricchita di un 
fl^ilione di Valori in tante modificazioni di materia 9 i qua* ^jp^ 
li altrimenti non sarebbero esistiti ; e cosi lo Stato avrcb^ ^ • 
be triplicato il valore della produzione del Grano. 

Né si dica, che le Opere dei Manifattori, che hanno 
prodotta la detta Modificazione, potevano «ssere impiegate 
altrove:; perchè supposti 1 fatti certudi mancanza di occa^ Jéff^é 
paaioni nei Manifattori e di mancanza di danaro 9 sopravve- ''^ j 
fiutone ai Possessori , i)o« è credibile che non lo eroghino 
wbito lo acquisto di comodi , e che i Mani&ttori nott 

f Uè li Yogliano procurare per tsure oziosi • 

Che 
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Che r anticipata vendita dei Grano avrebbe triplfcato 
il valore di esso per P aumento in tante Modificazioni » è 
sempre vero nell^ ipotesi , che i danari della medesima 
vendita avessero circolato in due mesi due sole volte in 
mano di Artisti Modificatori • Ma altro che due sole volte 
io due mesi circola il danaro in mano di Artisti » quando 
è entrato in quella classe; perchè gl'Individui di essa cam- 
pano alla giornata, e perchè un mestiere richiama^ T altra 
per rendere un lavoro perfezionato • 

§. XXVII. 

.Ctm porzione dei vantaggi iella Liberti , ora non fotm^ 
più aumento di "Popolazione , ma sussistenza necessaria 

deir aumentata « 



N 
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el particolare della Toscana bisogna fare una refles* 
sione , che simile aumento di circolazione per ragione di 
Estrazióne di Prodotti, che opera delle sussistenze di Ma- 
nifattori , e queste Valori in Modificazioni per una conse* 
guenza 5 non è più un* aumento, né aumenti sono i suoi 
effetti dopo un esistenza di simil giuoco per 25. Anni ; 
ma un mantenimento di ciò , che ci è stato costantemente » 
e che ha dato T origine e V esistenza a 113. mila Anime 
di più , senza di che non ci sarebbero state; e sono ve- 
aute da Matrimoni contratti sotto la fede della Legge edeU 
la sua perseveranza . 

Tutti questi individui , loro famiglie , ed altri che pos- 
sono aver interesse ueir aumento da essi prodotto sopra U 
Popolazione Toscana , hanno acquistato un diritto indubita- 
to per la conservazione di ciò , che fornisce loro la sussisten- 
za . I contratti seguiti in ly. Anni sono tutti stipulati nel 
supposto di futura e permanente libertà Frumcntaria , senza 
che vi sia luogo a supporvi la condizione tacita della tù'i 

luziofle 



luzione per la restrizione 9 in veduta del pubblica bene; 
perchè questo non può esistere in ist^o di restrizione , an- 
zi diviene un pubblico male) che porca alla depauperazio- 
ne dello Stato per cause procurate » e che si possono allon- 
tanare quando si vuole « 

§. XXVIII. 

V EcQn$mico degli Stati non si misura come quello 

dei Trinati. 
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opo le già fatte reflessioni si conoscerà la forza dell' 
errore di coloro che credono 9 che si possa regolare Teco- 
nomico degli Stati come quello dei Patrimoni dei Posses- 
sori , che gli ft nutrire la paura, chela libera estrazione del 
Frumenti possa portare la rovina dei Paesi . 

I Possessori non hanno altra entrata , che quella , che 
possono tirare direttamente dalla vendita dei prodotti , e lo 
Stato oltre la diretta della massa di simili vendite, ha Fin- 
diretta della circolazione del danaro proveniente dalle me- 
desime vendite • 

Ogni volta, che questo passa in mano di Artefici in 
pagamento di modificazioni, lo Stato ha acquistato un va- 
lore , che forma una partita di sua ricchezza , sulla quale as- 
solutamente sussiste il popolo Artigiano • 

II Possessore , che volesse tirare tutto il profitto possi- 
bile dal suo Grano, aggiungendovi un traffico, potrebbe 
vendere alla Raccolta quella porzione da servire per nutri- 
mento di sua Famiglia gli ultimi mesi dell'Anno, per non 
tenere un capitale stagnante ; impiegando il ritratto della 
vendita fino che non gli occorra per ricomprare il Grano • 
Il guadagno potrebbe essere ( immaginiamo , in 8. mesi ) 
due o tre per cento , ma scapiterebbe per T importare dei 
trasporti , e mediazioni nella vendita 1 e ricompra del Gra- 
no • Qucito 
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ITO. Questo scapito nel conto dello Stato non alate « mzi 
prù tosto è guadagno ) perchè cade sopra danaro che passa 
in mano di vetturali ec* : persone che non producono mai ri- 
stagno . Nel guadagno della circolaaione del dai^aro per 8. 
mesi ricavato dal Grano « il possessore non vi ^r^rebbe che 
la sua porzione come partecipante dei beni dello Stato » 
che forse non sarebbe un millesimo . Quando lo Stato vi 
avrebbe guadagnato tanti Valori , quanti sono stati i passag- 
gi in détto tempo in mano di Artisti modìficatori .^ 

Mi sia perdonato , se io ripeto questo discorso senza 
far" altro che variare i termini : è troppo interessante per 
essere inteso anco dai meno speculativi • 

Siano due Possessori terrieri, uno venda mille sacca 
di Grano fuori di Stato subito dopo raccolto , ed eroghi il 
danaro immediatamente in Manifatture Paesane • In capo 
air Anno ha dato causa a tane* atti di sassistenze , e di 
correspettive modificazioni 9 quanti passaggi ha fatto il da* 
caro in mano di Artisti: immaginiamoli 40. ; e come qua* 
ranta ha arricchito il paese in tante modificazioni • L' al- 
tro venda una somma simile di Grano in tutto il corso 
dell'Anno a tante sacca il mese , che vale a dire prenden- 
do il tempo medio tiene stagnante nei Granai il suo Gra- 
no sei mesi più delT altro • In capo alT Anno dunque se 
il primo Possessore ha procurato allo Stato una ricchez- 
za come 40. , il secondo ne ha procurata la sola n>età • 

Tutti i Po'ssessori per tanto di uno Stato dove sia 
proibita r Estrazione t (vogliano o non vogliano i Contra- 
dittori della Libertà ) sono della classe dei secondo • II 
Grano di un paese , che sì deve consumare solamente dai 
Paesani non si spaccia , né si pone in circolo il suo va» 
lore , se non immediatamente dietro la consumazione , che 
vuol dire degradata mente ad un tanta per giorno . Quello 
che ne anticipa la vendita un mese, pone in necessità un 
altro di posticiparne una simile per un tempo eguale • 

Vi è da fare su questo punto una rilevantissima con- 
siderazione 5 che i beni della circolazione derivanti dalle 

vendite 



Vendite fuori di Stato , non ne tolgono alcuno di quelli 
prodotti dalle solite vendite nello Stato , che si fanno eguaU 
mence a. seconda della consumazione • Sono esse di più , 
e ne è il soggetto un genere , che altrimenti resterebbe 
stagnante, e di aggravio per la custodia, cali) e pericoli 
ài corruzione* 

Si avverta però , volendo fare il calcolo della ric- 
chezza Nazionale aumentata per il mezzo della circolazio- 
ne, di valutare solamente ì passaggi , che sono serviti real- 
mente di pagamento di modiHcazioni della materia greggia , 
o di altro aumento di Valori J e non I passaggi sterili per 
Io Stato ) al quale nulla interessa , che il danaro sia in ma* 
lìo più d' Uno j che d* un* altro de' suoi Indivìdui ^ per ef- 
fetto di disposizioni civili o naturali > che non aumentano 
i Valori nel Paese ♦ 

In Una parola quante maggiori vendite di Grano e più 
sollecite sì fanno agli Esteri, più lo Stato guadagna, senza 
curare se sia necessario * ò no al consumo interno j men- 
tre se nello Stato non vi è più il Grano, vi è' il danaro 
per ricomprarlo quando manchi, ed il guadagno della cir- 
colazione di esso fatto fino alla ricompra . E nessun male 
v' è , che ì Venditori proprietari del Grano ne dissipino il 
valore, nulla interessando Io Stato, che il danaro sia più 
tosto in mano di uno , che di un altro dei suoi Indivi- 
dui • II particolare alfincontro , se vende il Grano, che do- 
vrebbe servire per il suo consumo ; è quasi certo Io sca- 
pito per esso nella ricompra , per le spese dei tr^porti ec«$ 
se poi dissipa il danaro , resta senza sussistenza * 
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f XXIX. 

V incaglio della Libertà del Commercio Frumentario ha fatto 

crescere C Interesse del danaro . 
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edasi dunque quali conseguenze può aver portate alla 
Toscana V arresto per tre Anni Jcl Coaitnercio Frumenta- 
rio per il solo articolo de la diminuzione della cìrcolazio- 
ne del danaro • Il Caoìbio , o sia I* Interesse del danaro » 
( gran paragone delì^ aumento e della diminuzione si delia 
Massa del danaro, che della sua Circolazione,) ne da una 
conferma incontrastabile ; essendo cresciuto straordinariamen- 
te in questo tempo per tutti gP impieghi del paese anco 
i più sicuri • 

§. XXX. 

V Estrazione del Frumento è sempre vantaggiosa quando è 
naturale i onde è ìnHtìle il wrlficarne il raecoUo 

prima di effettuarla . 
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quelli , eh * ho avnto la sorte di farmi intendere , spe- 
ro , che non ^arà più detto , che un paese prima di estrar- 
re aicuna porzione del suo Grano bisogna » che si assicuri 
del quantitativo del suo consumo e del suo raccolto , per 
fion spogliarsi del necessario , come fa il Padre di fami- 
glia per regolare il suo economico • Anzi il maggior van- 
taggio dello Stato è lo spoglio del Frumento il più solleci- 
to possibile senza alcuna limitazione fuori del caso di guer- 
ra . Del Grano se ne può ricomprar sempre , e tutto il 
Grano fa pane : e per Taccidente , che la ricompra per il 
consumo sìa a prezzo più alto 9 abbiamo sempre in avanzo 
in grazia delP E$tr:)zione per pagare questo temuto scapito 
un Capitale in Valori non si può dire quante volte mag- 
giore della valuta del Grano qualunque sia : sicché reste- 
rà sempre 




ri sempre. intana una gran dose dian^esto avanzo per gua<^ 
dagno nett0 anco quando sopra venisse questo scafato • 



V r». ^ '■■•,♦ '^ *•• r- ', ; ' " ' f 



Za Liberti Ffu^enin¥h^^fud -fatare ^ttipiti alla Tosca^ 
na y perchè è costituita in forma da essere da 




^,0 la^Libértià jjfitnitaja ntpn^^M^^ alla To- 

scana , per^ihc ' $ wtM iix'.fòrnia aa^^ssere da quella sempre 
felicitata: *kàpit<9^ft>n Valucaódó^iitàa^ pìccola perdita per 
a!cqàÌ5tate uà^itadèaggfocaiàggiore$:x)iii«5i8iSC6nere i4na cau- 
sa dispendiosa per un benc.ìgrf>(S*?: >iiphp;<;8blyj .fier inse- 
parabile da sé uno scapito minore. 

Se questo scapito Qon mai grande in sé stesso, e di 
rara contingenza in tutti ì Paesi produce una piccola di- 
minuzione «ai vantaggi della circolazione ^come si è mo* 
strato, in Toscana gli lancia ì^tattr, pcrch* vi è il capi ta- 
Je del profitto sopra ir Corti mfercfokii 'baratto del Grano 
Papalino 9 esubcrpntissimo per saldarlo . Cad* esso profit- 
to sopra jutta la oiassa del Grano estratto e rimpiazzato | 
quando Io 'scàpito cade solamente sopra la quantità resu. 
duale dfel vtioto fetto nei soli 'anni , clie* per scarsità ^di 
facijolto ocicofra' ricomprare dd Grano, e nel caso raro^ 
che^ sia' alza^fl* ti prezzo in fine d'anno senza che' la To- 
scana ^p pqssaSver. più dallo Stato djiPFapa. 

' $i còntìtide, che tutte le volte -che si estraggono Gra- 
ni dalla Tosi^ana , resta assicurato ptr ^sia* un aumenifo 
sòrgrenden.tc di sua Ricchezza, come lo conferma il tanto 
biàg^iòr n.tjfmero di Abitanti, che mamipnc ,' da che '^ba 
p(itutopfatiC4rc'r estrazione Wbcratiient'e . Si veda V Obiec^ 

to e'sua^posta Tk\f Esame ' id- Commercio' pag. 241. '-* 

• • • 1 ■ *. 

E PARTE li. 
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PARTE II. 

Considerazioni t che riguardano con qualche 
particolarità i Possessori, 

CAPITOLO PRIMO. 

I Possessori saranno poco pregiodicati in pdn- 
cipìo dalla sospensione della Libertà Fra- 
mentaria; moltissimo il Popolo: in soni- 
to ne risentiranno anco i Possessori > ma 
sempre più il Popolo. 



§. XXXII. 



// prezzo del Frumento non può abbassare ti punt» 

di 15. ^nni in dietro. 



I 



Bilaoci annuali deile rendite dei Possessori Toscani 
deirAnno Frumentarìo dalla raccolta del ijpz* yAìz^ rac^ 
, coita del 179$* getteranno molti in una gtan confusione» 
j ^ gli faranno vedere quanto poco conoscevano gli eflfetti 
procedenti dalla prinraria materia di loro nutrimento come 
uomini 9 e di loro Ricchezza » come Possessori delle Ter* 
re» che la producono • 

Dalla più parte di questi si credeva » che xolla f ro« 
mulgazione della Legge dei 9. Ottobre» che limitato spac« 
ciò de' Frumenti ai soli consumatori interni» gli fosse' sta* 
ta tolta la metà della sua annua entrata, e si credeva su i 
confini deir indigenza, considerando, che avanti la Liber- 
tà il prezzo medio dei Generi Frumenurj era poco sopra 

la metà 
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la metà di quello » al quale è montato sei tempo della Li« 
bert^ • Pare , che oon sia stato mai conosciuto , che que- 
sto è derivato da una circostanza totalmente indipendente 
dalla Libertà Frumentarìa » quale è l'aumento delia moneta » 
come si mostrerà al §. Lllf. £ già reputandosi essi la clas« 
%t piii bersagliata dalla fortuna, appena credevano, chela 
riforma di tutto il piacevole gli potesse servire, e che 
dovessero ancora passare alla riforma di quella parte di 
comodo reso a loro per 1' abituazioiie ora mai oecessario . 

Ma sono sicuro, che il primo Bilancio annuale del 
loro Economico, gli farà risorgere da s\ gran dolore >^ e 
gli mostrerà , che T abolizione della Libertà di Commer- 
ciò non gli attacca né presentejnente 9 né direttamente. 
Vedranno poi che il male andrà prima a posarsi sopra i 
non Possessori, che sono quegli, su cui si scaricano cui 
maggior colpo tutte le vicende degli Stati » e dopo un 
tratto di tempo ne risentiranno ancora i Possessori ; ma 
non saranno mai attaccati, non dico nel necessario >^ ma 
oepp^ire nel comodo : resteranno bensì privi ^di tutto il 
piacevole , e sopratutto angustiati dalla vista compassione- 
vole dei Popolo afflitto, che non potranno soccorrere, 
senza fare dei nuovi infelici , togliendo alT uno per dare 
all'altro. Questa angustia non potrà esser breve; mentre 
«00 potrà durare meno di tanto tempo-, che serva a di^ 
struggere la popolazione aumentata in^ Toscana per effetto 
della Libertà < 

Vedranno pure i Possessori nel tratto del tempo > che 
mai é^poi niaf , se non segue uno sconvolgimento univer- 
sale sul Globo Terraqueo , che' diminuisca prossimamente 
alla metà il Rappresentante si in moneta, che in carta > 
il prezzo medio del Grano io Toscana abbasserà a Lire 
dicci e mezzo il sacco , come era avanti la Libertà ; non 
per il sistema opposto alla Libertà, ma perché quello era 
appunto presso a poco il prezzo universale di Commercio 
di quel tempo, corrispondente alla quantità della moneta» 
che allora circolava, si in mecaUo, che iu cartai. 

, Vedranno 
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Vedranno ancora , eoe posseaeoao essi , e in no[cò 
avanzo al consumo delle loro fimiglie» i geeerì primi di 
sussistenza , non possono esser mai Cittadini indigenti y 
fino che veggono sussistere del Popolo intorno a loro; 
perché quello che gli avanza al suo consumo necessario ^ 
distribuendolo al medesimo Popolo » gli deve ritornare in 
altrettanti comodi • 

li maggior dispiacere lo proveranno quei buoni Cit- 
tadini , che da 25. Anni in qua erano abituati nel godi- 
mento di vedere ogni giorno aumentati i loro prodotti » il 
numero dei loro Contadini , ed il numero degli Artigiani » 
che colla maggior distribuzione del danaro ricavato dalla 
vendita dei medesimi loro prodotti accresciuti 9 facevano 
sussistere in maggior numero » e ne ricevevano da essi 
applausi e servigi • 

Ristretti ora i Consumatori del Frumento Toscano ad 
t!n limitato numero, non potendo essere, che i soli To- 
scani , resta per necessità limitato il numero dei produtto- 
ri » e la massa della produrione • 

CAPITOLO IL 

Dopo la prima raccolta abbondante s^uiià in 
Toscana una diminuzione notabile dì Se- 
menta; e si getteranno ì fondamenti per 
gli scordati infortunj delle Carestie , e del- 
la diminuzione di Popolazione. 



D 



§. XXXIIL 



'opo U prima raccolta abbondante, cheeicceda la Con- 
sumazione interna , sarà allora quando i Possessori e lo 
Stato soffriranno una diminuzione sensibile di raccolte per 
la ragione universale della diminuzione della sementa in 

tutt^ 
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tutte le l?rdvincic a proporzione del Grano avanzato . Ma 
di più per una ragione particolare dèlia .Toscana gran trat- 
ti di Paesi 9 dove il seme non rende , che il tre , e il tre 
e mezzo per uno , resteranno totalmente incolti , perche- 
abbassato li prezzo del genere in proporzione delT avanzo 
del passato Anno» (che deve stagnare necessariamente nel 
Paese per non avere sfogo ) non resteranno pagate dalla 
raccolta le spese della cultura • 

I Posseasori di simili Terre, di cui abbonda la Tok 
scana) forse ne avranno in altro luogo più fertile ) e di 
quelle sussisteranno; ma i Coloni di quei Paesi esciranno 
in certo, modo dalla .classe dei Possessori, ed andranno 
ad aumentar quella. del Popolo più disgraziato. 

Lq scapito che ne risentiranno x Possessori per il la- 
to del prezzo dei. FrumentF, e di altri generi, che si 
estraevano in tempo di Libertà , per i Ricchi , che potran* 
no vendere tardi , non sarà molto grande , ma per i pò* 
^eri si • V esperienza ha fatto sempre vedere , che colla 
violenza si abbassa il prezzo sotto il naturale , ma per 
poco tempo; fra le Leggi invariabili delle società stabilite 
dalla Natura essendovi quella, che tutto in fine vada 
air equilibrio. 

Questo abbassamento di prezzo durerà poco, perchè 
vi entrerà subito la speculazione del Frodo , e si estrarrà 
lì Genere per venderlo fuori il giusto prezzo di Commer» 
ciò; e dopo fatto un vuoto alzerà di prezzo quello, che 
resterà. Il profitto per altro dei Frodi non sarà dei Pos« 
sessori , che non li amano , e non li sanno fare ; ma dei 
Forestieri e loro Commessi , i quali compreranno il Grano 
dai Possessori al basso prezzo corrente nel Paese .(^ 

Per il primo Grano, che si contratterà i Possessori 
ne riceveranno un prezzo minore del giusto cioè minoro 
di quello, che corre nel Commercio; e questi saranno i 
più poveri , che vendono i prodotti subito maturi , ed tl« 
!e volte in erba. Per la seconda vendita , sarà del Grano 
che si estrarrà » dopo di essere stato scoperto il prezzo 

interno 
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inrcrpo più basso dclT esterno , vi sanmno i Forestieri e 

i Frodatori » che profeteranno tuiia roba altrui : E si hrìL 
nello Stato un vaoco del genere senza introdurvi la giusta 
corrispondente quantità di danaro. Per la terza vendita il 
Popolo sarà obbligato a pagare il Grano un prezzo mag- 
giore, cna i Possessori avranno meno danaro da fargli la^ 
vorare « di quello » che avrebbe^ivuto in stato di Libertà , 
per quanto ascende la somma guadagnata dai Frodatori • 1 
Possesfori ricchi e accorti saranno i soli , che . goderanno 
del prezzo della terza vendita* 

Dal che sì. comprende , che da tutte le contrattazioni 
Frumentarie 9 clie seguiranno in simili Anni ubertosi , ne de- 
riveranno dei pregiudizi speciali a qualche Classe, e tutti 
riunriti formeranno un danno grandissimo allo Stato • 

Questo non ostante è il caso reso dai Frodatori pia 
favorevole a tutti, altrimenti mancando essi in stato di re- 
strizione le semente seguenti alP Anno abbondante devono 
senza distinzione di buoni o cattivi terreni diminuire ) per 
quanto avanza la produzione alla consumazione , e prepara- 
re in seguito P esplosione fatale negli Anni di carestia; crew 
scendo U necessità di comprare ti grano di fuori : destino 
dei paesi regolamentati che restan sempre privati del gene- 
re t- del danaro per acquistarlo in quegli anni , che la na- 
rnra non ha col compassa proporzionata la produzione alla 
consumazione « 



\ 



CAPITOLO 



CAPITOLO Ili ^* 

* 

La proibizione dell' Estrazione farà escir mol- 
to Grano ed entrar poco danaro. Lo pro- 
va il fatto seguito suir CMio nel 1790. , e 
sulle Castagne nel 1792. 

§. XXXIV, 

V^ redo che anco quelli che persistessero nell'opinione di 
dover tenere bassi i prezzi dei viveri ; non avranno il co» 
raggio di assicurare che si potrà colla forza impedire PEstra- 
zione in Frodo ; andando sempre i generi a cercare i prez- 
zi più alti 1 non ostante qualunque cautela per impedirlo • 

§. XXXV. 

Troibha l* Estrazione , a quale altezza di prezzo esterno U 

Grano escird in contrabbando • 



I 



I punto della maggiore altezza di prezzo esterno per ri« 
chiamare dalla Toscana i Generi in contrabbando > è oramai 
noto a picciolo. Nel formare la Tariffa del 1781. delle Do-^ 
gane Toscane» dopo molte discussioni fu stabilito ,» Che il 
,9 16. per cento fosse la massima gabella che si potesse ino* 
„ porre alle mercanzie forestiere con speranza di risquote^ 
I, la, oltre la qua! somma si rendeva elasoria, entrandovi 
yy ad oltrepassarla il pagamento del premio per V operazio* 
yy ne del Frodo, e del rìschio della pena. E tanto è stato 
,, creduto vero» che qualunque piccola somma di gabella 
fi superiore al dato punto, sbilanci verso il Frodo, cheoeU 
„ la TarifEi ultima del i7pi« che si è voluta render per* 
9, fetu> purgandola dagli errori creJuti esiitere io quella 
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>, del 178 T. 9 s( èrftft>tti II fanèlli aM 1^1 pél cento sopra 

„ le pannine e sottigliumi , che cogli abboni che ricevono 
I, i Mercanti (ler le Tare.s e mtflore «tima che* s» dà seii> 
„ pre alte mercanzie ncfrc' denunzie; appébi'sf rTitrìtigeit 
„ pagamento effettivo a 11. pfer cc*tò tufe6^tr|fiùS/* 

Stabilito duftqal in T6lca0iir|Mr?fn*IIUNl,i€ht quando 
l'aggravio eccede P ii\ per cento v efiitrivo; la^ lacfcanzia 
passa la linea di confine francamente per entrare in Tosca- 
na » la passerà ancora per escìrc* Onde quando il Grano 
varrà fuori di Stato 11% per cento più che nell* interno » sa- 
rà sempre estratto . 

La massima non è mia, è stata però stabilita per un 
fine importantissimo di ben pubblico » quale è di favorire 
le manifatture paesane , che danno la sussistenza al nostro Po- 
palo, aggravando il più possibile le forestiere, che gliela 
tolgono • E se questa massima è accettata per le manifattu* 
re , lo deve essere egualmente per il Grano . 

Undici per cento sari etnea due paoli il sacco ; biso» 
gna che sia ben piccola T abbondanza, perchè il prezzo in« 
terno in stato di proibita Estrazione * sfa dbque o sei era- 
zie lo stajo sGflamente più baiso dell* eìtSrnb (1) • Per due 

I oiesi 

iT ' • • - ' ' rr II vr - • - - 

(f)V Estrazione de! Grano in donttUbbaYldbla cttde di 
gran Iniiga più facile che il- frodare la gabetfl ddte merci este- 
re . La maggior parte di queste si coDosct ^dP fìlìrAtiera a 
cofpo d* occhio, e si può ordinare che i odMlutldri ticngano 
sempre appresso di se la rictvgta della gUieHa pagata \ stnz^ 
di che debba presumersi frodata > e gli fisecaìOVi' postank) fa« 
ciimentc far Valere tal presunzione; poiché htintiìF esf) ileo* 
modo per fare il riscontro di tutta la* strada ebi^'dtl confino 
corre lino al luogo della consfumaeione 9 la^ quate si' h ptt la? 
massima parte nelle città che sonò seiàpre itfolio palimi dal 
Confine • t . 



mesi ib qhest? anno fa^diifiMreozi è stata di lire quattro il 
sa€4D'9 ed è ascesa, fiso a lire sette. Tali forti di&renM 
ce^famenttf non possono continnare, ma per il tempo che 
dùf^am) i- il ' maie^ sarà inevitabile • £d i Frodatóri sapranno 
ben prendere V opportunità &voreiF9le alla loro speculazione» 

Che 

■ 

II GtVn» poi obbligalo alla gran circolazione interna non 
porta secc^-) oiruliqyetsia rittOYatO) la presunsione diestrarst 
in cotkttMbMàù^ e' qvelhi che volesse dargli la legge ^ allor- 
ché-' Mtrdva^dtntrO'Ié-' tre miglia, dalla linea del Confine ,òl« 
tre il risolversi in una Bottega di vessazioni) che rende sem^ 
pètt pifti^inftUci gli' abitanti dentro quello spazio 9 ( che gili 
lo so^o > p6tf nassMi del «aito sterile ) ^ si accomoda ftcilmente 
con uil^appalti»' coi Bhwi^ oltre di che presto si passano tse 
ttlgHt; Di p(^ ilGèanoè sparso naturalmente per ognipun* 
IO' detti Tosetni, e non ha siti certi di dove si debba muo- 
vere) M^ tentarli. guardati per xender facile la scoperta deil^ in* 
catialamento al Frodo • 

Le merci estere per quanto possano essere introdotte da 
moki pvnti non guarniti di dogane 9 si muovono sempre dal* 
la strada maestra del Paese limitrofo ^ per il che se V impe- 
gno déM stipendiati fosse di sorpvendece i Frodi ( e non di 
occultarli ) col mezza delle spie gli satebbe facile il sapere 
quando- lepmercaneie fosscca per.a^ivare al confine Toscano • 

S' da notarsi inoltre cooiis le mercanzie ricche non ti 
fb»dino^ otdinartamente seoea snielUgensa delli stipendiati' 9 
perchè non si possonor levare dalle casse e involti che le cu- 
stodiscono; onde to' minoc quantità che va per terra 9 passa 
sempre dalle strade avanti le Dogane ; e la maggiore 9 che vie^» 
ne dal mare , non ha suradelli remoti, s^ introduce tutta dal* 
la bocca del Po«to } e senca connivenza delli stipendiati noa 
si froda • 

V arrestare il contrabbando del Grano ed dtrl generi 

conuBOf 
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Che cosa, mai accadérà allora quando il Frodo di qué^ . 

sto genere sarà posto io regola $ e che la legge perderà quel* 
la prima novità» che la rende pia osservata? Ne abbiamo 
r esempio nella stessa Toscana freschissimo , e non si aspet- 
tò I che la legge fosse invecchiata • 

Nel 1790. fa per pochi mesi sospesa TEstrazione di 
tutti i Viveri • V olio di già non andava via con tutto che 
vi fosse la libera Estrazione 9 perchè il prezzo interno liveU 
lava coir esterno ; onde le spese ne trattenevano TEestrazio» 
Dc ; abbassò dopo proibita l'Estrazione sotto il naturale , e 
fu comprato in quantità dai forestieri per qualche cosa piik 
del prezzo corrente interno ( per allettare i proprietari a gros* 
ae vendite ) ^ ma fu pagato per il rischio del Frodo molto me« 
00 del prezzo esterno . 

I possessori per questa operazione presero meno dana« 
,ri del loro olios di quello che valeva naturalmente nel com- 
mercio ; ed essendoci fatto un grandissimo vuoto oltre il na- 
turale ( il quale senza tale abbassamento forzato di prezzo 
r esperienza aveva dimostrato che non si sarebbe Éitto può* 
to.) 9 si dovè £&rlo venire di fuori ^ caso che non era acca- 
duto 
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commestibili riescirk poi una impresa chimerica t e molto piCi 
difficile che il frenare quello delle merci non commestibili » 
quando -nel paesi limitrofi regnerà «ma mancanza dd genere > 
ed un rincaro massimo conseguentemente nel prezzo. $i pu^V 
ik^c a meno dei tessuti e merci estere; si possono a queate 
trovare dei succedanei 9 ma come far tacere la faste ì Allora 
il potere della natura rompe vittoriosamente ogni vincolo po« 
litico e r alimento superfluo del paese abbondante corre ii| 
quello che manca a. dispetto delle barriere opposte dalle Do« 
vgane » Doganisti^ Guardie » Birri 9 e tutta la loro sequela • 
Onde per tutte le ragioni deve necessariamente servire un mi- 
nor premio per il contrabbando del Grano » che ^ ce quello 
delle altre Merci « 



duto in tempo dt Libertà «Il prezzo allora saltò sopra quel* 
Io di eommerdo , ed il popolo per il godimento di poche 
settimane di prezzi sotto il giusto» lo dovè pagare permoU 
tf mesi sopra il naturale per tutte le spese di trasporti , 
mediazioni » e forzatura di prezzo » come segue nelle care- 
stie ; e questo accadde in un tempo , nel quale i Possessori 
avevano pochi danari delP olio mal venduto per farlo lavorare • 

§. XXXVL 

f alto prezzo deW Olio fermò le arti nelle wglìt i 

Vjr li sconcerti» che nacquero in Toscana per tal carestia 
d* olio 9 che non ci doveva essere ) saranno sempre ricorda- 
ti • Fra gli altri vi fu il grandissimo di fermare le art! nel« 
k lunghe veglie deli' nverno , perchè il valore del lume pet 
r adto prezzo delf olio superava T importare dell* opera « 

§. XXXVII. 

La froibìzione ielV estrazione delle Castagne ne ba nel 1792* 

quasi distrutto il valore » 

vJ n esito della natura di quello delPoIio del 1790. haii^ 
no avutole castagne della passata raccolta 1 792. per laprot** 
bizione delPEstrazioDe • Quelli » che le solevano estrarrt ne 
tentarono la vendita in Firenze e nella pianura » ma per la 
<]uantità » che ve ne accorse» non ne avendo ricavate lespe* 
se della raccoglitura» e del trasporto» mandarono i majali 
nelle selve a mangiarle • 

Simile sfogo di questo genere si può dire » che ne di« 
struggesse <^asi tutto il valore » mentre dei generi » che si 

mangiaiia 
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MUigjt9ft>ii^ÌkXJMIÌBi im Bfttart qoando si hnno trasfeN 
iM8eviniiCMM#f«MIÌ4^i<ll^ QftdlwteiU decomposiaioiie, ap- 
fmm 8^1 Diti: riaiv|k#.I% dpdoa^-pdm del valore primitivo. 
< t Unr pregjiHfoia ff^nimìmp* d- altronde ha risentito la 
povera'amapiagp^ T<w<»pac da^tOfSnattMPataeiito delle sueca* 
ibgMtppteidriUD^icfA clu^qiieatO'aiauoo dettoli due prò. 
dattiìcbtigadà).heatiagi(i^« caitagae. L'abbondanza di que- 
ste è irregolare , ma negli anni che gli tocca in sorte , i 
Montagnoli riordinano il loraeconomico restato sconcerta- 
to negli Anni antecedenti V La natura a vantaggio di quel- 
la sofferente popolazione » mancante di tutti i comodi del- 
la vifa , ed in uba situazione la più ingrata > volle che gli 
abitanti delle vicine pianure Papaline» abbondantissime di 
Frumenti avessero trasporto per il cibo delle castagne per 
diniiìa«irèri*'hndigcoxa. dei loro Confinanti « 

Fbrevoia. tutchi: Eautori del sistema regolamentario » che 
k pmibiztonodelPestrasiooe dovesse abbassare il prezza an- 
Odcdvltei coslagooi» e< abbassò di fatto per pochi giorni do- 
po i».pfiRnuÌ9i2ÌinierdeUai Legge; ma V abbassamento ap- 
punto che !efece dare ai majali » e ne deve aver fatte estrar- 
re in contrabbando fcoe moiYtareMl prezzo dopo una rac- 
colta abbondantissima » quale è stata la passata , al massi* 
mo di scarsità senza verun v;intaggio dei poveri Montagno- 
\\\ che r esitano subito dopo la raccolta, e senza vantag- 
gio dei consumatori della pianura » che per pochi giorni le 
comprarono a prezzo basso ^ e poi le doveron pagare quel 
prezzo massimo, che non sarebbe corso in altro sistema* 



§. XXXVIIL 
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l industria no» ammette schiavitù. 



s 



i esaniiifii la sorte di tutte le specife di prodotti » e si 
troverà immgocabiloicnte» che quando aoa resi schiavi ai 

regolamenti 



tt^okttitnti 9 per poca tempo ne abbàiia il fmzfea itrsébiui^ 
dimitìifisce la coltivazione in seguito yei poi «per^^BoÉpref^sc^ 
ne assicura un prezzo maggiore» ondé-ne Wsentodotiinpro;*, 
duttori ed i consumatori. L'orrore anc;ora che .Jiàfi&^dRif^ 
alla schiavitù di qualunque sorta siasi, assai ^ niffiMee^alèai col- 
tivazione di ogni genere) cbe glie la risveglia ;; ednancóiiiK 
piccola disturbo che per causa di quelIaricera^i^loipuàUte 
terminare ad abbandonarla. V ì (^; 

•Dece^to^pèi^^oesto Taudarìa, ese^tfgnoràvza.'daxaDns) 
piango 9 -dl^^ili^ che ^ con inconsiderata •franchezzai ddmiji? 
mano pubbHeauiefne 9 che tale e tate aiero^prodotto c^atef 
schiato dei» regolamenti • : : . : r ; 

Cèrti pòpoli Agricòi!, che san ifiati ed educatiineik»seìv 
viti! regolamentarla si adattano a qualunque re^ofaawntoU 
perchè tfon- CdlbsCófio fi sistema oppòsto , ma quettìfìche lo 
botino eofiosisfiitb ^' edijunga mano^- prìaticato con lanto'^i»»»- 
taglio rdoVMnnb stilt in 'una còb titilla vtolenaaxomitèsfi0% 
si y Hgfrndo^^èfttro ia' propria opinione i comro j il> pmpnp 
interesse ^- e èontfro T interesse univcfrsale y-per il qualeilio^ 
Jamenté' i buoni Cittadini fenno dei -sacrifizi • ìMa '^nonoK 
fanno né 11 faranno mai » quando conosoerannc^che iììbeM 
universale è addoprato per coperta dei fiiri^rivati e! sbfé» 
gusteran^BO della cultura dèlia terra . - 



§^ XXXIX. 



t 



// prezzo dato dalla Liberti ferma F Estrazione deìlgfinOtil 
quando mancherebbero » non le Leggi • 

X utte queste considerazioni servirono ai pensatori , non 
preoccupati > per fissare la massima» che il prezzo della Li* 
9, berta ferma sicuramente l'Estrazione dei generi necessari 
9> quando sarebbe dannosa » e la ferma senza disturbo > per- 
9> che lo fa in conseguenza dell' equilibrio generale, o sia 

Il di una 
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^ di Qua legge di naCnra . E che airoppotCooM la ferma 
^ ana Legge ecooomica» che va sempre cootro ai {Hincip> 
^ naturali ; e che di pift noo fa pasao aeou cagionare d!ei 
^ discarbf 9, • 

I0 stato di Liberd il preizo iatemo è sempre i& equi- 
librio coir esterno • Se il genere avanzerebbe t tanto più 
basso di quello dell* Emporio più vicino di rìchie&te quan- 
to importano le spese per mandarvelo ^ se sard)be mancan» 
te è tanto più alto quante sono le spese per tirarlo dal pros- 
simo Emporio • Nel primo caso è invitata^ V estrazione , ma 
subito che questa eccederebbe T avanzo zi bisogno 9 ilprez- 
20 rialza ; e quando pareggia V estemo » i venditori prefe- 
riscono le contrattazioni interne per la facilità > e risparmio 
dei trasporti* 

Ad on argomento cosi decisivo bob potandosi dar ri- 
sposta 9 si prenderà il partito di negare i| fiuto^ a cui è ap* 
poggiato ; dicendosi che V alto prezzo deil^ olio dei oiesi 
passati è derivato dalla straordinaria scarsezza delle idne rac- 
colte consecutive 1791. 1791* Ma io con fermezza ho il 
coraggio di assicurare, che per I^Anno 1791»» e per parte 
del i7pi* la causa maggiore degli sconcerti è stata certa* 
Biente la scarmza delle raccolte; mz vi ha cooperata as- 
sai il vuoto fatto nel 1.79O. per TEstrazione forzata deiro* 
Ho per effetto della Legge , che la proibiva , e che ne ab- 
bassò il prezzo • La mancanza poi deir Anno 1790. e di 
"parte del 1791* venne intieramente per conseguenza della 
legge proibitiva del f Estrazione 1 e senza di essa noa ci 
sarebbe stata . 



CAPITOLO 




CAf ftOtD IV. ^ 

In Anni di me£a raccolta , e the ' còrrfspoècla 
alla consumazi(^e , il male della proibita 
Estrazione verrà iila arresto di circolazione , 
e dalla mancanza del Commercio di barat- 
«o del nostro Grano col Papalina^ eaesa- 
tk da pochi conosciuta la causa. 



I 
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n Annate di media raccolta» e che possa corrispondere 
alla consumazione interna il male per i possessori della toI« 
ta Estrazione non sarà facilmente conosciuto, perchè non gli 
verrà jdirettaroenté 9 ma indirettamente come membri pàrtect» 
panti delle iricejide economiche dello Stato » e sopra tiìttò 
I)er U diminuzione di prezzo degli altri prodotti non fra. 
snentarj 9 js nop estraibili |)er loro natura , procedente dàlia 
diminuaipne di circolazione 9 indispensabile, quando non vi 
è libertà,^! commercio , e per non vi esser luogo a fare i) 
commercio eli baratto del nostro Grano col Papalino • 

11 proflotp' essendo uguale al consumo » i prezzi intef « 
ci debbono combinare cogli esterni, onde non può segui* 
re Estrazione 9 , quando sia proibita, perchè non vi entra il 
pagamento del Frodo: ma quando T Estrazione è libera, se* 
gue sempre o piccola , o grande se non fosse altro nei Psie* 
8i Littorali, e tanto serve per dar moto alla circolazione q 
al Commercio di baratto del Grano Papalino in conse* 
gucnza. 

Essendo (ìunque i prezzi interni eguafi a queHi di 
Livorno, da pochi sarà conosciuto il male, che viene a 
lutti dalla diminuzione della Ricchezza Nazionale , perchè 
non si scuopre a colpo d'occhio. 

CAPITOLO 



co8terosjiii0.«U» imn^^f^ri^ht»^.tmg^^^^' 

-pj«aminate le circostanze dei possessori dopo proibita 
r Estrazione in Annate dì massiifta e media raccolta , esa> 
gioiamole in Anni di Carestia. *^- 

Tutto deve andare allora in combasrion? «fefepossbffo 
figgere.» che i grossi è coinodi » . ed àcconi P(^se^?i i/ 1 
piccoli debbono terminare Pannata fràVle 'WisèHe ». come ì[ 

fopolo. • e -■.. - -. ..,.- :>. 

.Per effetto dei. regolamenti si cntreKV t''?'P.J*p«ta scar; 

«a coi. prezzi più bassi dei . naturali ,Vc)^^^'^^'^''^^^i'^o* '^ 
giusta propor;^ ione; col minor raecòlto,'tMiÌ 8^i{l %(^h iécà^ 
derà sempre in Paese vincojato,*quah4o''ibn|^yiyìtf^ 
ga a variarla una circostanza di giicrrà % to 'tft^'^ ÌM/ e i^iii fone 
di .Governo." ' ' ' •'' '•-^--■-f ^"^ ^^•^'-•- ^ - ' 




tutto 

minor prerzo aei rrum^nti sotto il nacur^ ; o sta n gm- 
sto* Dovranno alcuni comprare it <7ntìò':^r teangiare, 
non essendo loro servito il raccolfp^ffel le pròprie Terre, 
ed essendo a queir ora ristretto ii.paesand, lo pagheranno 
sicuramente un terzo più, che non' sarit stato venduto 
quello del Territorio > B molto più lopaghepaonoun prez* 
so alto., perchè dai regolaménti e rat) o stati fbgati gV In* 
cetutori , soli capaci di riparare i mali delle carestie ; co* 
me si è mostrato al $• Vili. pag. 30. Sono quelli .stessi, 
che la natura (quando essa sola pensa alta sussistenza de^ 

gli 
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gli Uomini ) adopra come unici suoi strumenti , per man« 
tenere lojTo malgrado P uniformità dei prezzi, o sia per 
scansare gli sbilanci inaspettati , cause dei maggiori sconcerti • 

Mancati tali Soggetti, saranno mancati ancora i loro 
traffici, e i loto richiami, che hanno per scopo il prov* 
vedere i Paesi nelle Carestie, ed anticiparne il riparo* 
Né sarà possibile, anco volendosi da tutti, il ristabilirli 
sollecitamente Bel loro esercizio benefico • Ci vorrà del 
tempo perchè compariscano) ed in principiò mescoleranno 
dei mali di arresti perniciosi di Frumento fra il bene del- 
le provviste industriose; fino che la Libertà indefinita» 
.madre della gran concorrenza , facendoli crescere di nu^ 
mero , si scosteranno naturalmente dal vero carattere di 
Monopolisti, e prenderanno quello d'Incettatori di Libertà 
b sia di Ppovvisiònicri benefici • I Monopolisti realmente 
malefici , non si distruggeranno mai , fioo che si faranno 
delle Leggi a tal fine, anzi gli accorti nella professione 
non bramano altro che Leggi contro la loro classe, per* 
che sanno che è inefficace il loro talento ) quando la Le» 
gislazione non gli cur«i ; mentre sopraggiunge la concor^ 
renza generale che gli affama subito se non mutano mestièro» 

In questo Stato d' infelicità procurata col mezzo delle 
I^eggi, i grossi, comodi, ed avveduti Possessori postici- 
peranno le vendite dei loro Grani , quando di già il Pae« 
se sarà in stato di decisa mancanza ; ne otterranno un prez« 
zo maggiore, e soccorreranno gP Indigenti per quanto sa* 
rà io toro potere ; ma la forza loro sarà sempre inferiore 
al bisogno; perchè quando il genere mancherà di fatto ^ 
ogni mezzo per provvederlo sarà sempre pia gravoso di 
quelli che avrebbero saputo adoperare gP Incettatori , i qua* 
li come periti in un ramo di ^Tiercatura diificilissima per 
le moltiplici vedute, che richiede, non possono non fare 
Y interesse pubblico , perchè acquistano il genere nelle pi^ 
ecodotniche misure, e per una conseguenza della loro re^ 
ciproca emulazione devono contentarsi di ricevere nella ri* 
vendita una discretissima mercede della loro abilità • 

F PART£ IlL 



" PARTE III. 

Comiderasùoni , che riguardano con qualche 

f articolar ita il Popolo. . 

CAPITOLO PRIMO. 

La sorte del Popolo dipende dalla Circolazione 
del danaro; la Libertà Frumentarìa T au- 
menta al possibile: dunque dà la vita al 
Popolo , e la restrizione aU' incontro glie 



la toglie. 
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la sorte di questa classe dipende quasi delT intero dalla 
rapidità della Circolazione del danaro • Quello che se ne 
volesse maggiormente persuadere aggiunga a quanto si è 
detto 5 la riflessione , che per barattare V Opera dei com« 
ponenti la medesima in sussistente , vi è sempre per istru- 
mento intermedio il danaro ; e la massa del danatx) in tutti 
i Paesi è in una quantità infinitamente minore della som- 
ma di tutte le porzioni , che si vedono correre in baratto 
di tutto il valore del!" Opere , e materie che si contrattano ; 
onde è indispensabile che vi sia un mezzo, che faccia un 
éfietto simile ad una moltiplicazione della massa realmen- 
te esistente nel paese: questo mezzo è la cìitoUzione del 
medesimo danaro» o sia il passaggio' da una mano alP al- 
tra , sempre col fine di acquistare qualche cosa in pennu- 
ta di esso danaro. Questa operazioni^ fa Tefetto simile 
alla moltiplicazione del numerario. • 

La massa dei danaro nei Paesi dove non sona "Miniè- 
re è 
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re è detcrminata, né vi sì può far venire, che in ba- 
ratto di predotti o di modificazioni. J prodotti sono de- 
terminati in tutti gli Stati > come pure i Modificatoci; au- 
mentare i primi si potrào permettendolo l'estensione del 
Suolo , ma bisogna principiare dall' aumentare i Produttori:, 

I Produttori aumentano sempre dove. Io spaccio delle 
produzioni soprabbonda. Ma si osserva» che nei P^esi» 
dove 1 prodotti e le manifacture sono in aumento , vi è 
sempre in aumento la circolazione del danaro • Conferma 
di fatto che questa circolazione serve a fornire le sussi- 
stenze > come se fossero comprate da un Estero i e dat^ 
gratuitamente ai Consumatori. Vediamolo con materialità 
plateare. - ^ 

Un Possessore ha bisogno di vestire la sua famiglia^ 
vende 150. staja di Grano subito raccolto , e compra i ve- 
stiti dal Sarto per 100. Scudi • Il Sarto ha bisogno di rao* 
bilare la Casa per sposare una «Ragazza, compra I mobili 
da un Tappezziere per 100. Scudi, li Tappezziere ha bi- 
sogno di fornire dì abiti una sua figlia che marita , li coofr 
pra dal Fondaco per lop. Scudi . 11 Fondaco ha bisogna di 
Vino, Olio, e prano per fare la provvisione di vitto per 
la sua familia , compra tutto da un Possessore per loo. scudi * 

Con soli loo. scudi mediante la circolazione in un 
sol giorno si provvede tanta materia prodotta e modificata 
del valore di 400. scudi, che ha servito a tanti atti di sus- 
sistenza per quattro persone e loro famiglie. 

li quegli che in quarto passaggio è restato il proprie^ 
tario dei lOo. scudi, Dio sa in quante mani gli distribui- 
sce , e quante famiglie soccorre per ottenere da Qsse ser*» 
vigf e modificazioni , le quali tutte forse stavano oziose , 
perchè solite essere occupate da quel Possessore . 

Il Fondaco non comprava Lana , non occupava Car- 
datori , Tessitori, Filato^ ce. prima ^ che avesse esitata una 
parte dei suoi panni. Lo stesso facevano il Tappezziere 
ed li Sarto , che non impiegavano quel ^numero graadissi* 

• mo di 
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iBO di Artisti secondali > per messo dei quali ti conduco- 
no le manifatture al grado commerciabile. 

Ogni cosa pertanto, che £siccia differire la vendita dcl« 
le 150* staja di Grano , prima contrattazione , che ha dav 
to moto ai quattro passaggi dei loo. scudi , sospende tutte 
le occupazioni dei descritti Artisti secondari innumerabiii , 
e tutte le loro sussistenze in conseguenza» che da quelle 
soltanto derivano. 

Qualunque vincolo alla contrattazione Frumentaria se 
oon la diminuisce , la differisce per il meno ; sospende 
dunque le occupazioni degli Opera) » che è lo stesso che 
toglier loro le sussistenze delP intiero per un dato tempo : 
ixperciocchè il tempo sospeso non si riacquista • Es- 
sendo dunque la sospensione e sottrazione del tempo la 
stessa cosa, perchè tutto è perdita t ne seguirà, che quel- 
lo , che sospende T occupazione agli Opera) per un dato 
tempo gli toglie la sussistenza d* altrettanto • 

Una verità cosi manifesta renderebbe maraviglia» che 
fosse fuggita per tanto tempo dalla vista di tanti > se si 
dovesse credere', che la proibizione delf estrazione dei 
frumenti dai Paesi dove si producono , avesse avuto reaN 
mente per oggetto il vantaggiare il basso Popolo , tenen- 
do bassi i prezzi 9 quando gli Ta il maggiore dei mali. 
La regola di scuoprire il motore vero e non apparente di 
una data operazione, è di osservare a chi è di vantaggio 
eerto. Gli stipendiati ed altri di entrata invariabile di con» 
tanti sono i soli, a cui è utile il prezzo basso, e questi 
Io debbono aver procurato, o tollerato, che il Popolo per 
Ignoranza lo desiderasse • 

Senza dubbio per qualche poco di tempo il prezzo 
del genere abbassa, e per questo lato facilita la sussisten^ 
xa al Popolo , che resta ingannato , perchè crede di aver 
ottenuto, il suo vantaggio, e non ha ottenuto, che una 
preparazione al suo maggior male , mentre per un altro 
tempo perde la sussistenza dell'intiero, come si è veduto, 
e come si vedrà al §• seguente . __ 

Riduciamo 
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Riduciamo a calcolo il bene, e il male, che il po- 
polo ne rifl^nte , e fissiamoci sopra il Pane , die è quello 
che interessa il basso Popolo, che merita tutta T assistea* 
za sincera e non elusoria • 

§• XLllI. 

' -.1 

V abbassamento del prezzo del Tane per proibizione (T estra^ 

zione del Frumento^ dd un tenue vantaggio al Vopolo^ 

in confronto del gran male che gli fa la proibizio* 

ne delV Estrazione i Ed altri mali ^ che questa : > 

fa allo Stato oltre i descritti fin qui . 

xV quanto mai si potrebbe tentare questo abbassamento 
di prezzo di Pane , perchè fosse di un qualche ristoro al 
Popolo? Non menò certo di due quattrini la libbra. Ep* 
piire si tenue abbassamento considerando il prezzo del ^Pa;* 
ne a otto quattrini Ja libbra corrisponderebbe ad un 25. 
per cento, che vuol dire abbassare il prezzo del Grano piii 
di quattro lire il sacco • Per impedire allora V esportazio- 
ne dei genere, che è sparso egualmente per ogni punto 
dello Stato, servirà egli un cordone di 10. mila Soldati ? ' 
I buoni Cittadini pregherebbero allora Iddio , che^ 
facesse diventare tutti 1 Possessori Frodatori 9 altrimenti 
ogni due Anni avremmo una Carestia desolatrice della Tor 
scana senza poterla parare ; mentre per un tal rìnvilio sce- 
merebbe la sementa assai più del mezzo milione » che è ere-' 
scinta nel t?empo di Libertà. Fa orrore il solo pensare al- 
le conseguente. Diminuzione di capitali; diminuzione di 
circolazfone ; diminuzione di modificazione ; diminuzione di 
Popolazione , e di tutto quello che forma la Riccbezia 
Nazionale • Ne verrà allora, in conseguenza la diminu« ^ 
zione del danaro; e T abbassamento del prezzo del Grano 
e dì tutti i generi lo seguita per necessità • Ma in annaie 

#carsc 
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scarse aamenteranno di prezzo f Frumenti superiormente a 
.quello, che avrebbero aumentato in Stato di ^Libertà, per 
le ragioni dette poc"* ar>zi; e di più perchè mancherà il da* 
naro per pagarli a concanti, e bisognerà pigliarli a debito, 
e per quegli che non avranno né danari né credito , vi sarà la 
fame e la desolazione: e si vedrà per resultato finale cir- 
colare in sef^uito molta carta in véce di danaro , come se* 
gue in vicini Paesi regolamentati, che si presentano a noi 
per esemplari da imitarsi , ma però si accettano per sóg« 
getti compassionevoli di errori politici . 

Ma ritorniamo a pigliar di mira solamente V interesse 
del Popolo sul prezzo del Pane abbassato per Legge; e 
per non avere la fantasia preoccupa a consideriamo questa 
paura un fantasma • Si scemi duncue il prezzo del Pane 
35. per cento, o sia due c'^iattrini la libbra. Un uomo jhe 
consuma due libbre e oiez^o il giorno per it più, anzi la 
Tariffi militare è due libbre e quattro once : il risparmio 
per il popolare sarebbe J5- quattrini la settimana» che è 
rimportare air incirca di una mezz^ opera: ma per. ottenere 
qaesto risparmio bisogna passare per la trafila delia più 
gran violenza alla Libertà, mediante U proibizione delT 
Estrazione dei Frumenti, cagionandogli il maggiore sta-> 
goamcnto possibile in Toscana, fino che colla lentezza deU 
ja consumazione si permutino in danaro, il quale poi con 
egual lentezza principia la circolazione « 

Ma accordiamo , che anco la più ritardata cinaol azio- 
ne fàccia r arresto minor possibile nelP occupazione degK 
Operaj , che sarebbe una sola opera la settimana •. Lo sca- 
pito sarebbe non ostante il doppio del guadagno fiitto nel 
risparmio del prezzo del Pane, prendendo anco V opera 
più bassa d* una lira , o cuattordici crazie . In qaest* An- . 
no 179Ì* se si potesse rilevare i* arresto medio delle oc- 
cupazioni iìra tutti gli Operai Toscani , non si troveiiebbe - 
di una opera la aetumana» ma. di due sicuramente e for« 
8C di tre • 
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• - §. XLIV. 

^ ) V abbassamento non naturale del prezzo del Tane porta 

il Topolo in miseria , 
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on, garJt riparato questo scapito colla più sobria sussi*» 
ìBtenza* degli operanti, perchè poco hanno da riformare . II 
giì^rnafìte'ba sempre consumato la sera quello, che^ha gua^ 
dagtiato nel giorno ; e quel giorno , che non guadagna è 
nelf ultima' miseria . < . 

- Cffedo,^éhe quello, che farà questo cónto, resterà 
persuaso , che ridotto il basso Popolo in simile infelicet 
^ato per essere stato soddisfatto nelle sue mal misurate 
richieste , itsùoi lamenti debbono avere un seguito assai 
più fòrte , perchè non provenienti da incontentabilità > mt 
da uni 'fisica: mancanza di sussistenza , o sia dalla vera fìu 
me ; é allora* si corre rischio di - soffrire ie conseguente 
della miseria irreparabile , che forma la disperazione • 

§. XLV. 

, ' ... ...... . . , 

La T^atura non ammette regdamenti nelF approvvisionamptOi 

dei Quitto degli ^mini» . 1 .. 



I 



o ho sempre credute, ciie la Natura si sia riservata la 
cura del nutriinento degli uomini, e che si Tisentaquanda sr 
mescolano, vl firgli da Direttori in- questa operazione* L* òae'O 
sta Libertà civile è- deIlaN:atura« Di questa verità ^sonore*', 
stato convinto tutte le vòlte i che mi sì sono presentati 
z\W fantasia gP infonun) delle Carestie:, prossime, allo .'3ta4 
bilimento della Libertà pFumetttarìa in; Toseai^a, «idi quelli.! 
li i che ho letti neUMstorie dei tempi del^ altre iCJarertje^ 
ch^ hanno- travagliato questa ed ìa|tri P^csi ,: ed .ali! jncoibe 
' tro 
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tfX) non ne ho veduta un^ ombra sfamata ori %^. Anni di 
Libertà» nei quali abbiamo avuto due tcarsità più forti di 
quella, che cagionò tutti i mali nel 1706. f. Esém. del 
Commerc. Tose. paf;. 272. ^ 

Anzi ho osservato un fenomeno della Libertà a 6vo« 
vore deir umanità povera » che mi è sembrato presso che 
prodigioso. Si è veduto restar fisso costantemente , o na- 
'cnralmente il Pan-basso al^ discretissimo prezzo di sette 
quattrini la libbra, noir ostante T alzamento di quello del 
Grano fino di 20« e 25. per cento • Eppure si è mostraco 
di sopra , che con operazioni regolamentane non si può 
non lo lasciare andar dietro a quello del Grano » senza 
iottoporsi a sconcerti gravissimi • 

fcd appena tornati i Regolamenti sono ricomparse le 
scordate lagnanze di botteghe sprovvedute di Pane ; di Pa- 
ne mal cotto 9 e mescolato di materie eterogenee; di prò* 
cessure di fornai $ e simili • Ma la vista di pane brutto , 
tà il nutrimento preso da Grano mescolato di cattivi semi 
non sono vaghe lagnanze , ma fatti noti a molti ; Come pu- 
re è noto r arresto delia Farina che fecero i Ministri delie 
Gabelle alle porte di Firenze per la eattiva apparenza che 
aveva x cosa noo seguita mai nel tempo di Libertà • Né pò* 
teva seguire % perchè non ce ne deve essere stata introdot- 
ti mai delP imperfètta 9 né di cattiva apparenza 9 altrimen- 
ti il Pane non sarebbe stato perfetto e di buona apparenza ; 
come è sempre stato, fino nello stesso Anno 1772. in cui 
•I ebbe una raccolta minore della metà della presente • 

Parve irregoliure la decisione data sopra U detta Fari- 
na 1 ftt c\>odannataa non entrare in Firenze) e niente piii: 
quasi che la salute degli abitanti fuori della Città non fos- 
N spp'^'^^^''^» quanto quella di chi abita dentro* 

La decisione fu la sola che si potesse dare* 1 Rego» 
lamenti hanno sempre prodotto delle apparenze , e siai deU 
It aostante i e sempre sono stati diretti a quietare i clamo- 
al presenti» senaa prevenirne alcuno dei oiaggiori futuri, 
eha i medesimi regolanaenti preparavano • I clamori mag. 

giori 
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giari tono aell^ Città popolate, perciò agli Abitanti di 
quelle solo si pensa : ed io apprendo per una gran fortu- 
na che non 81 pensi più oltre » posto il sistema regolamen* 
, tario j,fét'éU^ammMtmill^0k <iM» ^ 

Quando fosse risoluto di trattare P interesse di tutti 
egualmente, sarebbero subito tolti i Regolamenti Frumenta* 
r}, perchè si vedrebbe che questi sono la. causa di scoo* 
certi \nassimi fondati nel danno reale f e non nel clamore 
privo di soggetti appreszabili • 

Se si fosse introdotta discussione sopra la detta Fari* 
na per contenere materie in^dnbrì , si sarebbe sollevato in 
Firenze un rumore assai grande i perchè nei pubblici ma» 
gazaiai si vedevano in natura i Grani mescolati di Lc^io^ 
e di altri semi, senza questione dannosi. Ho poi delle ri» 
gioni per credere che Ja cattiva apparenza della detta Fari- 
na esiliau procedesse da vecce esistenti nd Grano saturai* 
mente fino dalla messe , ma non aggiuntevi • 

Non siano mai prese queste osservazioni per una cri- 
tica degli Incaricati *, che agirono con zelo ed attività esem» 
piare; ma anzi lo zelo e fattività dei medesimi senra per 
una dimostrazione , che 1- ;^rowfsionamento del vitto de- 
gli uomini non è stato» non è» e non sarà mai soggetto 
di regolamenti» ma di confusione, e di danni succezaifri » 
quando vi si vogliono introdurre • 

5. XLVI. . 

• » • . . .... 

la costanza del prezio dei nfheri è di\ sommo vantaggio ai 
Tojfolo , e alle manifatture > ma non si ottiene coi l^e* 
golamenti : f alzamento universale per poco tem^ 
p$ li nuoce i il saùo sempre. 

JLj a costanza del prezzo nel Pan basso è stata sempre una 
delie principali speculazioni dei pubblici economisti per te* 

nere 



ìóere il. Pòpolo tnióquiiloo 6 come cosa di sommo vont^gio 
per le mani&tturc ij • . ::-..'; 

In: Inghilterra ìavaaci:' lo stabilimento della Libertk.nel 
Commercio d hlfjllji iiilìi i Jt^lM Ìi>i ifraié» itregotari^f 
ijimi • Dopar; Màb'ilita la: Libertà divennero regolai , e 
.per. un gran numero di Anni non eccederono i Hmiti del- 
•le i8.i Alk.isa. line di Francia per Setier misura. Francese ^ 
',•; '. .Ogniavolta ohe segue un alzamento di prezzo nei vi* 
veri, è inevitabile un disturbo per gji; Operai che canapa* 
.fio laUvgionDbttxr VeoendoiuD^alzaméoeo universale del prez- 
ffii^:ftuttòì:livdUa.^' e 'Col ie0Ìli|)O' ritorna lo statovdl quiete, 
40me si; 'raqstirerà4ilj9;jill/^, ma, nonivi/si' arriva sema dir 
^sturbi.tncl iRépolor;; e sdkiò 4Vinsensibile ristora/ ad: esso 
•^Tche^non tieuei defXHiti di '^vartei )'i prezzai bassi ^. cbecor« 
jtiriò in- teal[»*«iiiterme(H ^fw gU alti : iamzi il più delle vol- 
ate. Jono. daanbsT' abbandonando 'fl^ Popob quella; economia 9 
alla quale si er&vadtftt^tp per- 'rigirare? ai prezzi alti con pe- 
ifcdbcpiù'^pbn'senref j e »14^"fiicojitror nel nuovo rincaro tor- 
M.asófiìrire.àn inKJvó sconte)ii;ò.per dover * ri nrtìttccti nella 
strettezza ,' dalla^ qiiale sigerà dissuefatto • 
ov Qual disturbo sofEraniro.gif iiomlRi per ritornare alla 
vita frugale^ che di-già^^avevairo abbsfiidonau 9 «i può fa- 
citmetrte ccn0Si»re iaeHa oloàie^ dei' Codtadini • Tanti indi- 
vidui di famiglie comodissime^al-fiegno^^dt avanzare .ognV 
iAnno qualche somma , dopo aver goduto una larga sussi- 
stenza propria di quella.iCyajsor soq^ venuti alla Città per 
darsi ad un qualche impiego , unicamente per godere una 
•ussi^tenza più gradita;, e* non riesciti hanno. scelto di vi- 
ivere^iji.una sWectezza e j^oggeziqne cobtinua per mangpja^ 
re ógni 'giorni pòca carne" e bere póco^fónò , più tòsto die 
ritornare al 'rustico' trattàpjfentb ,priyo "degli •allettativi- della 
corruttela urbani , ma abbondante e salubt^, ed unito al 
godimento d' una vita libera e tranquilla . Di questo nu* 
mero sono per la maggior parte i servitori. 'i 

• '■'' Quinto poi pregiudichi 'alle manifttture riìttgolarìta 
^I pi*ezÌ5Ì dei vivere y non: è fj^cile 11 dc$crivcrlpvL*ppc* 

rajo 
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rajo che ha per prtncìpal desiderio il buon cibo , assuefar* 
co a quella qualità e quantità , che lo sodisfa ^ se per 
r altezza dei prezzi la deve prendere inferiore, si JK* 
gusta 9 ruba al Maestro 9 lavora peggio , e diventa insom- 
ma un cattivo soggetto 9 e dai cattivi lavoranti non posso* 
no venire buoni lavori • I loro figli poi educati col *ciBp 
pia parco, resteranno tranquilli 9 se non caderanoo in'coQ* 
dizioni saltuarie* • ii 

. La costanza nel prezzo del Pan-basso 9 per il Pòpolo 
è sempre astata creduta una buona cosa, ma dar progettfl 
stati fatti per tentarla ( veramente umilianti per gli Autori) 
e dalle operazioni state fatte per ottenerla, se ne ddducè 
che non può esser soggetto di Regolamenti: eppure fa no^ 
tura ne aveva fatto uo dono alla Toscana 9 perchè a Lei ai 
era abbandonata • . t: 

Di lunga mano preoccupati gli uomini dalla venerazio« 
ne alle ^vite massime Annonarie 9 che in sostanza si rìdu» 
cevano a tener pieni i pubblici marazzini 9 ed il prezza bas- 
so al Pane 9 non deve recar mar^tiv^giia, se anco le perso^ 
ne d' altronde di gran merito hanno preso, degif sbagH iul- 
le operazioni relative ai prezzo del Pane .Vedevano che 
quando alzava il prezzo , seguivano dei clamori 9 e che vi 
era la quiete 9 quando abbassava : senza altra indagine diri-: 
gevano tutte le cure alf abbassamento . Né vedevano che if 
salto èra' quello che' faceva nascere il clamore ; faceva ubi 
male positivo al Popolo 9 e f abbassamento glie ne prepa;^ 
fava uno molto maggiore • £ siccome P unico mezzo per 
avere il bene èra il non agire 9 non era facile che fosse 
adottato da quegli che erano pagati per il fine opposto 4^ ^^^ 



• * • 



§. XLVll, 
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§. XLVII. 

* 

. ligr quali ragioni in tempo di Libertà il prezzo del Tan bai^ 
so non è variato quando variava quello del Grano • 

\i>redo che non dispiacerà il mostrare con quanta facili- 
tà la Libertà abbia condotto i Fornai a tener fermo il di» 
icreto prezzo del Pan-basso a 7. quattrini la libbra, colla 
variazione di quello del Grano sino di 20. e 25. percen* 
Co$ ed è da notarsi che questo Pan*basso nel tempo di Li- 
bertà corrispondeva sicuramente in bontà a quello che si 
vende in questo Giugno dieci quattrini» 
: Resa il Popolo più comodo per f aumento della Ricchez- 
sa Nazionale , procedente dalP aumento di tutte le produ- 
zioni, ingrazia della Libertà di Commercio, volle comin* 
dare il suo godimento dal mangiare miglior pane di quel- 
lo dei tempi dei Regolamenti . Allora in Annate non ab- 
bondanti dai pubblici Ministri si pensava più a contentare 
il Popolo nelle sue domande , che erano sempre bassezza 
di prezzo , che a provvedere al punto più importante , che 
era quello della sanità del nutrimento; trovandosi il Pane 
in tali Annate quasi sempre con cattivo odore e sapore , 
11 Popolo vi si era già adattato , come accade di tutti i be« 
ni, e di tutti i mali goduti e sofferti dagli uomini lunga- 
mente) quasi senza nessuno accorgimento. 

Questo prova senza alcun dubbio , che il Popolo non 
nifava nel tempo della proibita Libertà alla più o meno 
comoda sussistenza ; mentre essendo frequentemente in ista- 
to di mancar di cibo per la carestia o penuria di Pane y sì 
abituav^^ a mangiarne anco di cattiva qualità % 

Cominciatosi dunque da tutte le classi del Popolo a 
preferire la finezza e la bianchezza del Pane a? minor prez- 
zo, {Fornai che trovarono Io spaccio della lor mercanzia 
proporzionato alla maggior bianchezza, furono necessitati di 
estrarre dalla Farina 9 per il Pane che aveva maggio^ esito , 

più 
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più Tritelli (che cosi li chiamano le materie intermedie fra 

la crusca e il fior di farina) per alti'o buoni e sani y echt 
8Ì mettevano sempre nel!' antico Pan-basso • Allora i For- 
nai, come praticano gli Artisti d*ogni sorte , dopo di avè« 
re assicurato un largo guadagno sopra quella specie di la* 
voro che ha lo spaccio maggiore , Io scarto Io danno per 
un prezzo , che considerato separatamente sarebbe inffèrio* 
re al giusto 9 ma compie loro il disfarsene perchè resterete 
be invenduto • 

Su questo sistema mercantile i Fornai fabbricarono it 
Pan-basso a quel prezzo tenue che ne potevano trovare ;t 
la concorrenza portò a fissarlo a 7. quattrini la libbra t 
mentre quando T avessero anco di poco rialzato , non lo 
avrebbero esitato, e gli sarebbero restati invenduti i Tri» 
telli ; oppure non avrebbero potuto fare tanta quantità df 
Pan-fine • 

Alcuni Fornai quasi sempre hanno venduto un Panepiik 
basso del comune a 6. quattrini la libbra, ma di questo 
non ne fo conto , come di cosa non costante , 

Si venne cos\ ad assicurare un prezzo fisso al Pan- 
basso , che è il maggiore di tutti i beni, che si possano 
procurare al Popolo minuto; ed a cui non vi si era arri* 
vati 9 né vi si arriverà mai coi Regolamenti • 

§. XLVIIL 

\ 

7i(ei tempi di Libertà si è consumato dal Topolo miglior Té' 
ne 9 e più sano^ che nei tempi di I{egolamenti . 



a 



uando vi sia chi abbia il coraggio di avanzare » che 

nel tempo di Libertà non si sia mangiato dal Popolo IÌdi- 
glior Pane , che ai tempi del Regolamenti , bisognerà che 
neghi il fatto , che allora fosse assai ricercato dallo stesso 
Popolo il Pane di Munizione 9 ioferior sempre del basso , 

comune* 
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conaanemente detto ^venale » quando nei tempi di Libertà 

Qoo è stato mai cercato . £ converrebbe di più apertamente 
negare ) che il Gran grosso ( che è quello che si ado- 
pra solamente nel Pan-basso , e che lo fa scuro ) nei tem- 
pi dei regolamenti valesse meno del gentile soli due paO" 
|i il sacco f e nei tempi di Libertà tre paoli e cinque an- 
cora : per il che si trova la coltivazione del mede>imo di- 
minuita per crescer quella del gentile 9 nonostante che in 
molte Terre convenga più il grosso ; prova incontrastabi- 
le del f aumento di consumo del Pane bianco. Bisognerà 
{)ure che neghi» che il Pan basso dei tempi regolamentari 
spesso avesse il cattivo odore di fossa 9 che si confondeva 
i^on quello di nave e di riscaldamento quando nel tempo 
^i Libertà il Pane che avesse avuto un tale odore, non si 
•paicciava a prezzo nessuno • 

§. XLIX. 

La Liberti aveva assicurato al Topolo il consumo 

del Tan sano . 

JL ra 1 vantaggi della Libertà da considerarsi in modo 
speciale , è V avere dissuefatto il Popolo dal mangiare il 
Paoe fatto di Grano con cattivo odore, che vuol dire con 
qualche grado di corruzione ; si tiene cosi lontano da una 
delle cause delT Epidemie , che seguitavano sempre le Ca- 
restie nei tempi regolamentar), come una conseguenza ne- 
cessaria dei pubblici approvvisionamenti , e nei tempi di 
Libertà non sì sono mai sofferte . I pubblici approvvisiona- 
menti di Grani per molte ragioni non sono quasi mai esen- 
ti dalla fermentazione , e per la necessità di tenerli alti di 
massa ^ e per la difficoltà di dargli certe condizionature , che 
gli liberano dalla fermentazione ; e per le infedeltà dei com- 
messi nelle scelte dei Grani, difficilissime a scuoprirsi ne- 
gli 



gif àf6ri volamitósi> che vi sàraDfloscMprei^péithèVfa6i#y 
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Zii Libertà impose una Tassa in Toscana ^ofta>i 2liVcfe['n 

, afavoH dei Toveri^. : l .. . ì ..^ 
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egli Airnì di prezzi alti di -Grand si- é cresciuto cer* 
tamerite il prezzo a tutte le specie di PanUfinè in onéprot 
porzione pilli forte di quella del Grartìo,*^ dòme- era neces- 
sario per mantenerne il preiiza del Pa^wbassea^ 7. c^fuattriìrf 
la libbra • Ma che male è stato itia^i ()liestd ? Si è risòluto 
in un donativo volontario i che la Libélrtà ha proposto aH 
più comodi» e ai più ghiotti da farsi ai più Poveri^ e^ 
più sobrj . . - r . ) 

Tutti quelli che hanno voluto mangiare Pan-fine, han- 
no dovuto fare jquesto donativo; tijp 3j[e tt^fo stati alcu. 
ni, che nulla impegnatf per il'Tjcn pubblico', T hanno sof- 
ferto con rincrescimento ; e nel loro dispiacere hanno inte- 
ressato il Popolo: igQtJntQjtie. .coli M^abHidineVotefìiBgfniia;!! 

' i ' y 



Il Topolo è ingannato sul punto della Liberti 
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'a persóne , che non potevano per il loro carattere scu^ 
sarsi coir rgdoranza si 'sentì dire pubblicamente rie! P Ann6 
179«. , che per un ef&rto della Libertà il Pane si vendeva 
dai Fornai ; al ragguàglio di 40. lire il sacco di farina -• 
E realmeìitè osservato in quel tempo quanto* Patfe esci va 
da un iacea di Fàirinà ridotta alla perftzitfne del Pai>è , ^hi 

mangia- 
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fluogtmno tinili fcandagliicorì t fi aodavi vicino a quella 

iomma , ma pe)r ricavare un sacco di simil Farina ^ vi yo 
levano due tacchi di Grano della più sublime qualità , e 
questo sif^va • 

Sono tali soggetti quegli che non hanao veruno inte* 
resse nella pubblica Ricchezza ; anzi cssendq i loro asse* 
gnamenci certi ed invariabili profittano assai nella povertà 
del Paese per la maggior bassezza di prezzi dei Prodotti ^ 
che ne é la naturai conseguenza • E per le onorevoli distia* 
sioni» che sono per lo più annesse ai posti che occupano f 
impongono al Popolo imbecille » e lo ingannano doppiamen» 
te» mancando d* illuminarlo 9 come sarebbero tenuti , ed 
anzi compassionandolo con sfittata umanità » per la suppo- 
rta disgrazia di non ottener dal Governo il bramato sollie- 
vo al suo creduto male ; tolto il quale egli verrebbe a sof- 
frire Io sqoallor oiassimo della miseria , ed essi alP^ocoo* 
tro a guadagnale • £ così patrocinano alla sordina la loro 
cattiva causa » senza soffrire li rossore , che meriterebbero • 



CAPITOLO II. 

Filio elle !• Libera fiicda alzaie i pfczzi , ao- 
zi li limita al 



I i,n i • 
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§. tu. 



,olto^ deve scapitare il credito del nostro Paese nella 
mente dei Forestieri , sentendo che per anco si creda da 
molte Persone non del Popolo» che proibendo ^estciizro* 
jie dei nostri Generi si possan tener bassi i prezzi 9 è ri- 
mettergli dove erano avanti la Libertà per facilitare la sus- 
sistenza al Popolo ; doppio errore imperdonabile • 

Colla violenza si possono levare i prezzi^ dei Generi 
dal loro stato naturale 9 abbassandoli o alaandoli , ma di pò» 

co 9 e 




97 
tò, e per poco ìnenfre la forza dell' equilìbrio rompe ogni 

•stacolo 9 ( 1 ) e restano per eflktto della violenza i mali, e 

Don ì vantaggi che si aspettavano • 

Non è questa una verità modernamente conosciuta • Le 
stesse cause hanno dato sempre gli stessi effetti . E se fin 
qui. si è potuto citar degli esempi moderni , quanto alle 
conseguenze dolorose dei Regolamenti Annonanari ; non é 
però che anco Tantichità non ne conti altrettanti egualmen- 
te funesti. Le ottime intenzioni delT Imperator Giuliano, 
e quelle parimente di Diocleziano , i quali , secondo che 
riferiscono Ammiano Marcellino, e Lattanzio » Autori clas« 
sici , vollero procurare al popolo deMoro vasti domini il 
basso prezzo delle Vettovaglie per mezzo di severe ieggi» 
non altro ottennero » chie d' affamarlo , ed impoverilo. 
Kessunq, ch'io sappia^ tra gli Economisti , ha citato mai 
r autori):à dei nominati Scrittori 9 e però mi fo lecito di tra- 
scriverle . • ) . 

Il primo adunque si esprime io questi termini (a) : 5^m«< 
bfOfva però , che traile cose principali^ e più rilevanti ^ f 
Imperatore Giuliano potesse fart a meno di farne una 9 cioè 

Ìuella di tener bassi i prezzi delle cose venali , senza proba* 
il ragione j e per semplice desto di procacciarsi P affetto del 
popoh ; la qual bassezza di prezzi , quando vien procurata 
pfr vie non proprie y suol procacciare spesso la miseria ^ e la 
fame . 

Quel che espone Lattanzio di Diocleziano è ancor p\ìx 

Q chiaro 
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(1) Vedi il Libro Sentimento Imparziale in data d'Ita- 
lia a 19' 

(a) Int^r praecipua tamen, et seria , illud agere supera 
fiuum videbatur , quod nulla probabili ratìone suseepta popu^ 
larìtatis amore y viUtati studebat venalium rerum 'i qua ntn 
numquam secus quam convenit ordinata > inopiam gignere sih 
let et famem . Lib.'XXlU " , 
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chiaro (i) : Traile Ug^ diDheliziéao ve ne fm wèm^ tcllm 

male essendo lo staio af litio id general carestia per tàoersi 

disgraziaii accidenti » eercè di fissare i prezzi delle eose «è»- 

diiili • Allora seguì che si sparse molto samgfse per mothìi 

frìvoli » e di foco valore • Di pia il timore fece si che non 

eomparissero al Mercato le cose vendilrìli 9 e la carestia diveu* 

ne sempre pia grande ; tantoché , dopo la disgrazia di molti p 

la legge per necessità rimase abolita. 

11 Fioury nella tua Storia Ecclesiastica lÀb* XV. $• XU. 

pag. 8f • Tom. 4« edizione di Tarigi del ijz^: dietro Pau- 

torità di Socrate, di Sozzomeno» di LibiDÌO)e del mede- 

tane simo QijiUVP ^osì scrive. Erasi Ginliano reso odioso al To» 

polo di Antiochia a forza di voler essere pillare . Tosto 

che vi ebbe fatto il suo ingresso , il Topolo gridò nel Teatro » 

lamentandosi del caro prezzo dei viveri • Gli njfiziali mnni^ 

cipali gli mostrarono chiaramente che non sì poteva allora fa* 

re alcuna diminuzione , e che la sua Corte e le Truppe , che 

lo accompagnavano j dovevano anzi fare alzare il prezzo al* 

le Derrate. Ma egli era ostinato ^ e non si mutava dal prò* 

posito preso . Fissò dunaue il prezzo del Grano a un soldo 

if oro per ogni quindici misure , e fu il primo a far portare 

al mercato il Grano , che dalV Egitto si era recato per sua 

provvisione . I principali della Città per profittare delP oc^ 

casìone comprarono quel Grano ^ ed in vece di portare ilpro* 

pria ad Antiochia , lo venderono in Campagna a pii cito 

prezzo ; i Mercanti si ritirarono , ed in poco tempo la pC' 

nuria e C altezza del prezzo divennero maggiori jli prima . 

Vlm- 
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(i) Idem { Diocletianus ) cum variis iniqui tatibus im^ 
mensam faceret Caritatem ; legem pretiis rerum venalium sta» 
tuere conatus est • Tunc ob exìgua , et villa multus sanguis 
effustts , nec venale quidquam metu apparebat ^ et Caritas muU 
to deterius exarsit , donee lex necessitate ipsa post multorum 
exitÌHM sotveretur . De Mortìbus persecutorum , Cap.^Flh 
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r tfnpifàtpre sdegnato thìamò a sé tutti fili . uffizioli Muni^ 

eipdli ^ fece loro dei rimproveri acerbi ^ ed arriva perfino a 
fargli imprigionare 9 ma fu ben anche sollecito di rimandar* 
li presto alle preprie case • Cosi indispose tutta la Citta co$$» 
irò di fui ; i ricchi che aveva maltrattati ^^ ed il Topolo che 
aveva Ramato • ' 

Sì potrà passar sopra ad ogni riguardo di giustizia via» 
landò i prezzi dei prodotti Frumentarj , quando gi. lasciano* 
in libertà quegli delle manifatture , che vu)! dire renden- 
do schiavi gli Agricoltori ai Manifattori senza rivalsa ; ma 
coupé si ripapBcanoOx le conseguenze del disgusto dei primi 
che faranno dimìnurre. U .produzione, e così per favorire 
una Classe, resteranno pregiudicate ambedue? 

QueHi che Coltivano > Frumenti f^r traffico «emìnaoF 
do le Terre altri^i impiegheranno altrimentf il loro danaro» 
e quelle Terre resteranno incolte , e per la stessa r^igione 
non, saranno più meg^iofate come, per lo passato le Terre 
appoderate • Èrtosi (diminuendo la produzione crescerà il 
prezzo interno^ e si avvicinerà all' esterno* La differenza 
che ancóra resterà , sarà diminiiita d^i contrabbandi , come 
si è mostrato al §. ^flb^iMK- XXXIII^; mentre si é sempre ve- y^^*< 
duto che i prezzi si cercano fra loro ; e la Toscana mede- 
sima b.con&roia . Nellostesso mese. di Gennaio lyp}' dai 
prezzi interni a^lì esterni vi corse per irvfìno 4. lire {Isac- 
co: e poi la diC^renza si ridusse ad una iira,e poco più^ 
posteriormente le differente sono state ancora maggiori . . 

Molti credevano che la supposta altezza dei prezzi To?* 
scani venhàé 'dalla Libertà di Commercio, sul fatto, che 
avanti la Libertà erano as»ai più bassi: . £ra|0O i prezzi avanti 
la Libertà jpiù bassi \x\ Toscana di tutti 'i gepert, ed il me- 
dio del Grano era lire dieci e mezzo il sacco , ma tale era 
in tutto il Mondo. E se si confrontano i prezzi di tutti. i 
Generi e delle Manifatture di. ^5. Anni indietrocoi prez- 
zi attuali di tutto il Mondo > si troverà^ un aumento di ^ 
terzo e più . . 

Ma che discorso contradittorio è mai quello ^ che si sen- 
te fare 



^"<^ie. 



Sù 
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te fare, e cTie mi dispiace Mentirlo uscire dalla boìèea dei 
miei compatriotti ? Prezzi alti i prezzi che vehgono dalla 
libera concorrenza in mercato libero di liberi compratori» 
e liberi venditori ! Da questi soggetti e in queste circo- 
stanze non ne può venire che i piùi veri , ed i più giusti 
prezzi . In tutti gli altri casi i prezzi debbono esser falsi ed 
ingiusti, e dalla falsità e dalla ingiustizia non ne può ve-« 
jiire bene alcuno. 

§. LUI. 

V aumento universale dei prezzi viene dalle miniere tu4me* 
fica , e molto pia dai debiti delle Trazioni . 
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opo la scoperta delle miniere d'America è sempre 
con una proporzione quasi regolare crésciuta la massa dell* 
oro, ed in conseguenza la moneta in iurópz ^'t questo ha 
portato per necessità un aumento al prezzo dèi <}eneri • Le 
opinioni più comuni sono che T aumento della moneta per 
questo motivo corrisponda ad uno e un terw per cento che 
si aggiunge annualmente ali* effettivo circolante- in europa, 
come ai rileva dalP apprèsso NoW4^ > 

Ma 
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( I ) La Spagna trae dalle sue 
Miniere del Messico , e del Perà in 
oro ed argento in verghe, o mo- 
netato per 1* annata cornane desunta 
dai registri delle Dogane dei diver« 
ti Porti di Spaglia , ai quali abbor- 
dano le Flotte deir Indie Occidentali • 

Il Portogallo trae dalle sue Mi- 
niere del Brasile per V annata comune • 

Il totale deir oro e argento 9 
che si importa In Europa per mezzo 
della Spagna e del Portogallo ascende a 



Lire Torneai 
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a;, 000,000 



11;, 000,000 



Ma da i^.Annt in qu^ si è aggiunto iia aumento alla 
flioneta più grande e più rapido di quello che veniva dair 

oro 

Somma di Id ^ _ 



Ma non tutta questa somma si "" ns^ùOà^ifPó 

converte in moneta ) e si aggiunge 
alla massa del numerarlo circolante 

in Europa • #i;jOOO^ooai 

Conviene detrarre. 

t. Quelle somme ) che i Regnt , 

che hanno Stabilimenti nelflndie Ori- 
entali vi mandano in effettivo con- 
tante per supplire alle spese di am- 
ministrazione nelle loro Possessioni 
e Colonie 9 e queste somme si rimet- 
tono in piastre • Si stima , che que- 
sto oggetto formi Tannua soitama di ao>oo0)00o 

2* Quelle somme , che si disper- ^ 

dono per pagare le mercaiizl&del Le- 
vante » e delle Coste di Bacberia in 
piastre » talleri » e monete d' oro , e 
«i valutano g^ooo^ooo 

g. Quelle quantità, che si con- 
sumano nelle diverse manifatture , e 
rimangono stagnanti in argenterie, 
2iiobilia preziose 9 dorature ec. 9 e 
si stima per 1' annata comune af^oooiooo 

4* Quella quantltk , che si di- 
sperde nella rifusione delle monete 
diminuite di peso nella circolazione 9 
e si stima un oggetto da a)OOo,ooo 
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Totale ^ 50,0005000, f 0)000,000 



Resta per 1* aumento effettivo del 
numerario in Europa la somma di ^5,000,000 



oro delle miniere, essendo cresciuta in quantità sorpren- 
dcnre la moneta dr foglio, tanto in cedole circolanii , che 
in obbigazioni fruttifere a capo d* Anno sopra i Fondi 
Pubblici . E «é 



E^ molto difficile di formarsi ona idea giusta della qoa»tìtk 
positiva della massa monetata circolante in Europa » ma secour 
do i calcoli di probabilità fatti da persone matto instroite, 
e desunti dalU quantità delle materie d' oro , e dT argento mo- 
netate in diverse delle principali Zecche di Europa , dove 
si tengono registri esatti , e segnatamente in quelle di Fran* 
eia dal P Epoca deir Anao 171^. iacoifbrono rifuse tutte le 
monete del Regno, non sarebbe molto lontana del vero Pipotesit 
che issasse la massa circolante in Europa a Lire 5,000 oo^ooo 

L'aumento annuo ali Epoca del tifi* in cu- si sorive 
per V importazione dei metalli d* America , che si h |cova« 
to sopra ascendere a 65. milliooi corrispoaderebiK io circa 
ad uno, e un terzo per cento jfil questa massai 

M* Neker stirna f aumento progressivo del numera- 
rio in Europa per la superfetazione dei Metalli preziosi 
del nuovo Mondo essere di dee per cento sulla totalitk della sua 
massa , ma siccome deduce il suo ca colo dalla fabbricazio- 
ne delle monete nelle Zecche di Francia nei 15« Anni , che 
corrono dal ìj^l» al 17 77 paragonato colla massa circolan- 
te nel Regno , che suppone di due milliardi , ciò può esse- 
re vero relativamente alia Francia * che ha costantemente ona 
bilancia di Commercio in suo favore di io. a 40 millioni 
TAnno, onde ella si appropria per f estensione dei suoi sboc- 
chi commerci ili una porzione maggiore sulla quantità dei me« 
talli venienti dalf America ; ma applicato il calcolo a tutta 
la massa , che si suppone circolare in Europa ? non credo % 
che possa V aumento esser tanto forte , quanto lo suppone 
M* Neker • 

E* vero , che nel mio calcolo Ito trascurata toit« la quan* 



r\ 



E se continueranno Te nazioni commercianti ad aumen- 
tare il foglio-moneta coi grandiosi debiti , che fanno per 
sostenere le Armate, non più di diecine di milliala, ma 
di centinaia di milliaja, colla stessa misura degli ultimi An- 
ni, presto si vedrà un nuovo aumento di prezzi universa* 
le, né vi sarà forza che lo possa parare « 

§. LIV. 
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titk dei metalli preziosi , che si importano in Europa iti 
contrabbando , e non può essere di piccolo oggetto • Non ho 
jfatto conto dei prodotto delle Miniere di Europa , che coo- 
pera esso pure alP aumento del numerario per una porzione 
non indifferente , perchè dalle Miniere di Sassonia si traggo* 
no annualmente 40. mila marchi di argento , che corrispon- 
dono circa a due millioni tornesi , quelle d^ Ungheria produ« 
cono cinque millioni , quelle di Hartz secondo M. Busching 
mettono in circolazione 8oa>86o. Risdallari 1^ anno; ed aa 
millione in circa di Rubli somministrano le miniere della Si- 
beria : ma neppur Neker gli ha posti in conto tra gli ele- 
menti del suo calcolo \ se si vuole per altro considerarli » 
perchè finalmente ancora questi oggetti crescono la massa ge- 
nerale si troverà V aumento del due per cento su questa mas* 
«a forse troppo moderato • 

In proporzione di questo aumento devono crescere im« 
mancabilmente i prezzi delle Derrate , Mercanzie) Manifatta- 
zC) Mano-d-opera nel Commercio ec«, e tu^ta la serie dei Va* 
lori , e continueranno ad aumentare progressivamente fino , 
che non cesserà 1' escavazione delle miniere d^ America , o fi« 
no , che queste nom si esauriranno , il che sembra molto lon- 
tano. 

L' aumento dei prezzi non ha seguito finora rigorosa* 
mente la propoiztone deir aumento del numerario per varie 
cause , fra le quali si può assegnare principalmente V aumea^ 
to del generi > che la natura ha somministrati al Commercio 

■ dopo 
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§. LIV. 

aumento universale dei Tnzzi non altera le condizioni di 
alcuno che non sia Monttsta , Censttario , o 

Stipendiato . 
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a nulla fa questo aumento universale all' economico 

degli Stati io generale , né alle mercedi degli Anisti in 
particolare , dopo quel tempo , che è occorso per ristabi- 
lir r equilibrio , che la Libertà fa nascer sempre per mez- 
zo di contrattazioni ripetute . La moneta segno del prezzo 
essendo rappresentante comune tanto dei generi di vitto 
umano , che delle fatiche » se è aumentata di mole » quan- 
do rappresenta i generi di vitto, deve egualmente aumenta- 
re quando rappresenta le fatiche e le occupazioni • Se la 
moneta nelle società commercianti rappresenta la massa di 
tutti i valori commerciabili, deve rappresentare in conse- 
guenza ancora le parti tutte di questa massa ; e perchè si 
trovi il vero equilibrio nell'economico delle contrattazio- 
dì 9 deve stare nella medesima proporzione colle parti, co* 
me con il tutto • 

I Montisti e CensuarJ non seguitano le vicende della 
moneta, perchè convengono di conservare in perpetuo le 
condizioni fissate nel giorno del contratto • 

Farei 



dopo la scoperta d* un nuovo Continente , V aomento.dei bi- 
sogni fattlBidi lusso ) e dei comodi , che prima non si co- 
noscevano , che ha accompagnato quello della ricchezza 9 on« 
de la massa del danaro ha dovuto diffondersi sopra una mag- 
gior massa di oggetti, benché questa sia stata sempre infcr 
fiore in proporzione dclP aumento dei mctaUi • 




Pare! tòrto a chi légge» se io mi trattenessi a ragio- 
flare su questo punto: debbo però confermarlo col P osser- 
vazione di fatto per non levare lo scritto dal suo carattere • 

§. IV. 

« , « * • • 

il maggior bene stare dei Toscani dopo la Libertà Frumefh 

taria mostra che è stata loro utile . 

XI bene stare degli uomini (per adoprare una frase volga- 
re , ma che compitamente dimostra il tutco insieme di una 
moltiplicità di idee dirette al medesimo scopo ) gli ha fat- 
ti in tutti ì tempi ed in tutti ì Paesi aumentare ^ come il 
male stare diminuire : bisogna creder dunque , che la Li- 
bertà Frumentarìa con i suoi effetti abbia portato in To- 
scana il bene stare ^ quatido nel suo breve regno di un quar- 
to di secolo la Popolazione yi è aumentata di 113. mila 
Individui . l principali effetti della Libertà sono , aggiunta 
di compratori esteri ai paesani per i prodotti Territoriali ; 
aumento di prezzo di questi sopra^ucllo che veniva abba»* 
sato con violenza ; e aumento della circolazione del dana- 
ro : tre cose che non possono star disgiunte • 

Nò si dirà da alcun paesano , né da alcun forestiero , 
che questo aumento di prezzo abbia aumentato degl' !nfeli% ' 
ci , mentre da ogni parte che si entri in Toscana si cono- 
sce una più comoda e più lieta popolazione di quella dei 
Paesi confinanti • E di questa verità non vi è osservatore 
alcuno, che non ne hccìz una piena testimonianza. 

E' da notarsi che la maggior parte del suddetto au- 
mento di pòpofaztòfie'cade sopra la elasse colonica > la più * 
persistente di tutti nei Paesi . 

La "dfmora di pochi mesi in Firenze di un dòtto Sici^ 
liaso lo persuase tanto delia sicura felicità di questo pae« 

'••::....■"■•.• se -pro» 
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wt procedente dalla Libertà FnmieDtma » che trasportando-: 
ne il coofronco ai sistemi regolameotari della saa patria > 
prese occasione di stunpar qui una memoria (i) rìgnardan- 
te f beni , che sarebbero derivati alla Sicilia dalla Libertà 
de] Commercio dei Crasi; e quella memoria fìi presenta- 
u dal r Autore medesimo al suo Sovrano, allorché transitò 
per Firenze • 



PARTE IV; 
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(t) Memòria sulla Liberti del Con/me f ciò dei Grani deU 
la SiiìHa deir ^ .... S ... . S.. .. stampata in Firenze nel 
1791* da Giuseppe Tofiani . Si sa che V Atttocf fu jU SigQt 
Abate Saverio Scrofam Mobil Siciliano» 
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Errori i checireolam sulle màierìe Frumentarie^ 

e loro confutazione . 

CAPITOLO PRIMO. 

V 

Falso 9 che in Toscana ì Possessori siano iti 
numero assai ristretto in proporzione del 
popolo . £ pochissimi sono ì popolari , che 
-non abbiano la loro sorte inseparabile da 
quella dei Possessori • 

§. LVI. 

XJi un errore massimo quello , che si sente circolare, con 
tua' applicazione che lo raddoppia , che g\^ Individui dei 
popolo non Possessori siano in numero molto maggiore dei 
Possessori ; e che dovendosi in opposizione d' interessi fà« 
vorir sempre il maggior numero, si doveva con la proi- 
bizione -deU^ estrazione fare abbassare i prezzi dei viveri 
per reoderts più facile la sussistenza al maggior numero^ 
molto più che egli è il più bisognoso • 

Dopo quello, che si i dettò, non si aggiungerà altro 
sopra la falsità della massima , che la proibizione deir 
Estrazione giovi ai popolari , q uando si è mostrato , che 
gli nuoce , fino \al segno d^ incanalarne una parte alla AU 
struzione : parleremo bensì del supposto maggior numero 
loro sopra quello dei Possessori • 

Pochi paesi vi saranno in Europa , dove il supposto 
sia falso totalmente quanto in Toscana • Si vede , che è 
stato scordato ) che T Agricoltura nostra è appoggiata al 

contratto 



jo8 ^ 

contratto colonico , o di Bczzena ( salvo le MasemAe )' 
fi che forma i Contadini ^oaimeote ed esattamente Con* 
proprìetarj dei prodotti idduIì coi fNuironi della Terra» 
per ti cbe se f a proìbiiioire detf Estrazione toglie nna 
parte di prezzo dei prodotti ai padroni del Suolo » la tor 
glie egualmente ai Contadini . 

I Contadini, o Coloni secondo T eonmerazione del 
17P2* sono 401,110* circa , i Possessori 415^000 circa 9 
ambedue le classi Sitf,iio. (i) 

A qqcsste 
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( I ) AUorctè si volle liberare la Toscana da dne vec« 
chi flagelli , che affliggerano principalmente F Agricoltura , e 
la Prodazione , cioè dalla Tassa solle Terre detta la Tassa di 
redenzione, e dal debito pobblico detto i Luoghi di Monte » 
valendosi deir una per distrugger ? altro , tra le operazioni » 
che convennero farsi , si dovè in ciascheduna Comunitk spo- 
gliare le Poste Estimali di possessione , alP oggetto di cono- 
scere di quanto cìascuu Possessore era debitore allo Stato pec 
la sua tangente al pagamento del debito pubblico . 

Si eb^ allora in resultato dell' operazione 9 che le Po^ 
ste di possessione Toscane , escluse però quelle della Provine 
eia inferiore Senese , la quale non soggiaceva' alla Tassa di 
redenzione , ascendevano circa a loSooo* divise nei cespetti-^ 
vi Territori come segue * 

Poste di Possessione del Pisa« 
no circa N. aoooo 

Poste di Possessione della Pio- 
vincia sui>eriore Senese circa 8ooo[ 

Poste di Possessione del Floreo* 
tino cicca foooò 

Somma N« lotooo 
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A' cjueste due -classi si dcvorily' aggiufjgére per il fine; 
di cui si tratta , tutti i popolari y cte hanno la loro sòrte'- 
inseparabile da quella de' Possessori , e si troverà , che il 
numero dei popolari d'interessi opposti ^ quelli* dei Pos-* 
eessori fa poche diecine di migliaia fra Firenze e Livorno , 

"^'''- ' ' '■ * fioche 



:.r-l 






T . ..* 



Ma non tutte le Poste d!: Pos- 
sessione indicano un possessore > per- 
chè quelli che posseggono ih piii Co- 
munità hanno i suoi nomi ripetuti ^ 
nelli spogli dei Possessori delle Co- 
munita respéttive ; onde per avere il 
numero dei Possessori conviene de- 
trarre dal suddetto resultato* un nu« 
aneto» che si approssimi al valore di 
queste repetizioni . 

Si supponga) che questo eqcii- ' '■'' 
valga al N/di 2$ooo. , e benché si 
creda minore di questa< somma ) pur ^ » .^^' 

si vuole stabilire per andare avanti a 
qualunque objezione-k 

A quest' oggetto pure osserve- 
rò 9 che non portandosi in conto t 
Possessori della Provincia inferiore « 

Senese , il calcolo che si presenta non 
mostra tutto if. favore^ che ha real- 
mente 9 e se non ostante ti resulta- 
to^ che se ne otterrà , sarà consenta- 
neo alla nostra massima) tanto ptii si 
verrà a provarne la giustezza • 

Si detra|[gano (fùhque Poste a;ooo 
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Resta 



poche diecioe semplici nelle altre Girà t e isei Ciftelli si 

durerà fatica a trovar qualcheduoo • 

Non 
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Resta il numero effettivo delle 
famiglie dei Possessori Toscani N. 8 3000 



., «MiMB^amp 



Si moltiplica per 5. per avere il 
numero degP Individui componenti. >::;'. 

ciascuna Famìglia. . "^-I • ^* 4M>^W>^ 

I Coloni, come resulta dal Cea* •> . 
fimento dclP Anno i?^»* ascendono 1 - ;:l . ...rr 

compesa la Provincia inferiore Sepe- * 
se a Famiglie • 1 •. .|i. Coaaay : 

Si moltiplica per f. come sopra.. \ ^ i 
e si ha il numero degF Indiviéiii- in : e N«:::40X,i^ii» 
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Somma degP Individi^ Posset« > n r :!. 

cori 9 e Coloni N. t)ll()ls'o 

Che questo resultato s'a prossimo .alPedattcua.-poasiH^ 
le in simili specie di calcoli Io dtmostsa ima JosserVaxtoAe 
sopra r ultima eaumerazione del I7fa. • .- 3 * 

Si supponga) che la popolazione tlpllo Citta' insieme 
presa corrisponda a quella classe di PepolD aon:^Pos&èssaré« 
che si pretende interessato al SisteàM 4» YiiKòto ia materie 
Frumentarie Non potrà certamente dicatt' che '^fatiche Individuo 
abitante nella Campagna appartenga a questa, classe iiroicbi^ci- 
cevendo la sua sussistenza dai Possessori' , # Cotoni « deae 
ritrovarla di miglior condizione di quella » che può ottene- 
re nelle Citta, dove correrebbe , se così non £osse^:maquan« 
do s^ volesse sostenere anco per assurdo, che vi fosse nella 
Campagna un numero d Individui di tale spiate v subito che 
un numero di Possessori anche maggiore di questo abita le 
Città , uno compensa V altro, e non si curerà uà gli eie- 

xacB* 
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Non 81 potranno non Vois idcfare d^ interessi comuni 
toi Possessori tatti i popolari , che professano arti , che 
banno conoes^ione coli' Agricoltura e coi Contadini. Tut- 
ti gli Artefici da fabbriche^ si di case di particolari , che 
di strade e di altri lavori comunicativi i. Tutti quegli che 
servono ai comodi e godimenti dei Possessori : Tutti que- 
gli che vengono gratuitamente soccorsi dai Possessori e Con» 
tadini : Tutti queiii che ricevono la sussistenza da tutti i 
suddetti che r hanno avuta direttamente dai Possessori : E 
tutti quelli finial meo te che ricevono vantaggio dai Commer- 
cio di baratto del nostro Grano col Papalino. 

Si veda dunque ise è. stato' attaccàtò^ iln^aggiore o il 
minor numero nella prof bizfefrti dell' estrsaiioné) come fal- 
samente si stipponevà. Ed' eséebdo stato realmefnte attacca, 
to il maggiore 9 se il mate &rmiria ih quésto ^' o se piut- 
tosto con' aumento grandissiiìiò va a scarFcarst nel minor 
numero 9 che come indigente si voleva socdòrrere • 

§. LVIL 
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menti del calcolo • SI pxenda dunque l'aggregato della popolazio- 
ne delle Citta dairuliimo Censo iii numero di %iiì6^5 ) e si de- 
tragga dal totale della popolazione del Grandacs^to ascéndente a 
ji)0;S9p3i i si avrà per resuttato lasommà/di S47«2j6 per 
la classe immediatamente Interessata alla pienezza della Li* 
bertk Fruàiéntaria^ numero che eccede queltos' che resuha 
dal calcolo precedente i e co^f ne rinforza V ^Sctip i 

Questo^ calcolo parrk 'un paradosso^ a ^tìei 9 che nòft 
hanno alcuna notizia della Toscana 9 oltre le mòra della Ci* 
pitale 9 e che vedranno soli cinque^ o sei ^ Possessori fra cen- 
to persone: non sanno che nella Montagna 9 ed in molti 
paesi lontani dalla Capitale accade all' opposto 9 mentre ivi 
rari sono i terreni appoderati e consegnati a Colonia 9 es« 
sendo per la massima parte dei paesani 9 che gli lavorano 
da sh stessi • 
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1 pregiudizi ecóncmìci dei Tossessori agìsM» sxftàM Tòppi 

lo in una prcporzione pia fotte , (he sopra ì To^esstni 

stessi; e più sopra i Tossessori fkeoli $ ohe 

sopra i grossi % ■ 

\^ u esto cnioor Dumero indigente} deve sperar soccorso 
dai Possessori, e dovrebbe sur di bàoaaDtmo» es« 
sendo tanto, grande il numero dei soccorrenti» e piccolo il 
loro numero da soccorrersi • Mz t^V- incootro per piccola 
.'cosa , che a ciascuno dei soccorrenti si tolga s aarà. sempre 
il coacervato una massa grande., benché: formata di picco- 
le parti 9 perchè di numero grande \ e si renderà molto 
sensibile al piccol numero degli indigenti , che saranno sem- 
pre i primi a risentire.il peggioramento delle . condizioni 
dei soccorrenti* . .^ 

Questo minor numero forma però la classe che me- 
rita tutta r assistenza, niente meno dei pupilli e partico- 
larmente di jesserciiiuminau nei suoi, veri \i^Tt&%i , più 
tosto che consolata » perchè la sua imperizia la porta più 
volte a branur quel che gii puo<;e . ,: 

Voglio pre;dire il vario incontro j che. ^yrà la decrit- 
ta classazione dellii popolazione Toscana in rapporto al Comr 
mercio Frumentario • Alcuni resteranno convinti , che io 
Toscana la moltiplice divisione delle Terre abbia reso gì* ia- 
teressi dei Possessori inseparabili .dagP isteresi del Popo- 
lo, e che il bene di quegli li renda connne <ol bene di 
jquesto • Per lo che > se il popolo, fosse^ tolto dalla cecità , 
in cui si lascia da quegli» che. Io dovrelpbenx illuminare 9 
non riguarderebbe i Possessori con occhio invidioso, co- 
me fa nei paesi » nei quali non si scorgono, che due Stati 
Grandi opulenti, e Popolo miserabile, ambedue in grado 
massimo ; senza che vi si sia mai veduto alcuno del Po- 
, polo per mezzo della sua industria elevato ad una fortuna 
mediocre, all'opposto di" quello , cfce comunemente si ve- 
de 




de ptf tutta la Tàscinn ^ óvt $ifinp\ic\ Girzml di Mei-can- 
ti > ò pròf^rfetàrl di und Vettura di dlie Muli 3 Sdr)o divcn« 
taci padroni di una non piccola estensione di tttYt • Altri 
ragionahdè» m nt)z loro |>artk:oiar ^niiéra , per sostenere, 
the la Libétcà'dl Confimeféiò giovi à potthit-e iiaoca a 
molti 9 cilcblàno la ♦aHàs^^é del pttZBi dei prodotti in 
ràppdi*tO' ai' gWssi iPo^sessùri con diversi prtócipj, tóe in 
rapporto ai piccoli . 

Dicoho costoro, I ' pfbdòtti dei pfeciòli Possessori 
éervònò appunto alla loro sus^i^teDta, e qutla Utiii^zano 
nell'alto prezzo , o bon keirvòno come actfade al maggior 
fiumìbro, e gli è vantaggioso il ptttto basso ' per acquista^ 
re ciò che gli manca. • - ' 

Ed iù dico i the i preszi- bafisf |J^co RUocoftoat Pos^ 
sessòH grossi, e tl:^Igónò ài -piccoli Ift' Sussistenza per una 
parte' dell' Anno. L' ubnnìÀ héti émÈÌ^b^^mtTìtt delle vet- 
tovaglie , che si producono dalia terrai; ha biaogho anco- 
ra del vestito, dèi tetto, delle rtìedtctee, e di altri ajuti 
che dalta terrà non si raccolgono. - . 

I Posses^sori , piccoli o grandi che siano, tìon hanno 
altra ricchezza che i prodotti della Terrg,, e colla vendita 
di quelli debbono provvedere g|i altri generi che gli man- 
cano • Se lo spaccio dei prodotti si violenta sotto il prez- 
zo di Ccmmerc o , quando gli altri generi sono liberi, vi 
vorrà maggior quantità di prodotti per il Possessore , 
onde riparare ai suoi bisogni . I! grosso nulla patisce nel 
necessario, ma nel comodo e nel piacevole . il piccolo , che 
in stato di Libertà teneva il suo economico in equilibrio , 
abbassati i prezzi deve cadere nelT indigenza , perchè la 
quantità dei prodotti che gli avanzavano al suo vitto y non 
gli serve più per riparare ai suoi bisogni . 

l più piccoli , come sarebbero i Contadini Montagno- 
li , ai quali mancava in fine d'Anno qualche parte di pro- 
dotto , debbono cadere in miserie , perchè glie ne man- 
cherà tutta quella maggior porzione , che gli è stata ne- 
cessaria per acquistare il vestito ce. ; ed i loro Padroni 

H impoveriti ^ 
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impoveriti , che glie Io davano io baratto dei miglioramen- 
ti che facevano nel Podere » meno potranno soccorrerli col 1 
Éirgli lavorare. ^ 

Si dia qualunque giro al ragionamento j sempre si tro» I 
vera 9 che i mali che io Pubblica Economia vengono da 1 
violenza fatta al corso naturale delle cose , vanno a scarica* 1 
si con un rapporto più gravoso sopra i più poveri > che so* 
prai più ricchi • 

Per un riguardo a quegli the sono di opinione oppo- 
sta alla mia sopra la materia , di cui si tratta 9 mi sono 
esteso a lungo ; altrimenti me la sarei passata col solito 
argomento -— che quando una Legislazione fa crescere la 
Popolazione , e la Ricchezza Nazionale ». è segno che è ot« 
tima — - Di più bisognerà conlessare» ^che i prezzi corsi 
nei 25. Anni di Libertà» che si condannano per eccessi^ 
vi ) ed utili solamente ai grossi Possessori 9 debbono es« 
sere stati anche utili ai Contadini, che sono i più picco- 
li , perchè avanti la Libertà per la massima parte erano 
questi debitori dei loro Padroni » ed ora Io sono *per la 
minima. In oltre in questa classe è seguito V aumento 
maggiore |di popolazione quando anteriormente sempre 
diminuiva « 



CAPI. 



CAPITOLO II. "^ 

Proposizione imponente, che si fa ai digiuni 
delie cose Toscane; che T aumento di Po- 
polazione provenga dal risparmio d' espor- 
tazione del danaro , che si mandava a 
Vienna sotto Francesco L Imperatore. 



§. LVIII. 
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nemici della Libertà, o sia i Monopolisti, per toglier- 
gli il merito ìncontrajstabilmeote suo proprio, di. aVer do- 
nato alla Toscana un aumento di 113* mila Abitanti^ T 
attribuiscono al risparmio deir esportazione dei danari , 
che si mandavano a Vienna per la contribuzione al So- 
vrano , che là dimorava • 

Questa contribuzione ragguagliava annualmente 300. 
mila scudi al più. Per risparmiare il ridurre a calcqlp 
tutti gli elementi , che concorrono alle sussistenze ,- air ef- 
fetto .di èssere il numero degl* Iqdividui , che si sarebr 
bero mantenuti con tal somma, mi .ristringo a vantare la 
sussistenza di un Toscano scudi quindici T Anno solamen- 
te : questa sòthiha a^uncjuc^' poq^' djrà .più , d>e il manteni- 
mento di ao,ooo. persone , che vuol dfre circa una sesta 
parte delle iij.opo* jiumentate nel tcn^po di Libertà. 

Ma per le cinque seste parlH ehe-^restano, epcr^n 
corso rapido di aumetitq , che avevxt preso ja popolazione 
Toscana, non si troverà un nuovo anèpo-'^ssegnapiento, 
che a tutto ripari, se , non ?ì ricorre ai 3. Milioni di sta* 
ja di Frumento aumentati nel tempo della Libertà, anco 
quando dal più fine Economista si trovasse da fare qualche 
detrazione a s\ grande sbilancio., in specie colla costitu- 
zione dcUa TpsQdna qgasi che intieramente Agricola t 

Si 
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Si conosce dalia proposi zf0lie , the gli Autori sono 
Monopolisti , e non sono as8ue£&tti ad avere Oppositori ; 
essendovi ancora un* altra replica risvegliata dalla U)ro stes- 
sa ph)posizione . La contribuzione a Vienna ti prìiicipiò a 
mandare nel 17^8. , poiché fino al 1737. vkse V ultimo 
<iran-Duca dei Medici], e pan^onaudo P'cnuaKrazìooe del 
^792. con quella del 1738., T aumento è maggiore, che 
a paragonarla con quella del 176$. . 

La popolazione Toscana oppressa net teolpo di Pro- 
vincia dalle tratte per Vienna, dagli appalti , e più di tut- 
to dai regolamenti Annonari , dei quali allora non si de- 
testavano i mali, perchè non si conoscevano i beni del 
sistema opposto di Libertà) fu retta dalla Seta, come pro- 
dotto, e come manifattura : ma fu retta; con un sostegno 
precario, che per nostra disgrazia ha perduto ora. la sua 
forza* 

Sii regolamenti Annonari dovevano teditene barbara- 
mente alla Toscana mofto più delle rimesse a Vieima e 
dei guadagni dei Finanzieri insieme; mentre tuttx) questo 
thóti valeva a gran lunga tre Milioni di misure diPrtimen- 
to, che sono comparse solamente dòpo distrutti 1 medesi»^ 
mi regolamenti, oltre tanti e tanti' altri beni ; e quello, 
che è più apprezzabile , distribuiti a tutte le classi de' To- 
scani Indistintamente • 

CAPITOLO III. 

<■•■..■ 

S* impugna , che inancando la I^ibettà , torne- 
rà la Toscana nello stato ) in cui era avan- 
ti di quella. 

§. LIX. 
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.olto s^ ingannano certi , che credono , che mancando 
la Libertà Frumencaria tornerà la Toscana nelle medesime 
circostanze economiche, nelle quali era avanti di essa. 

Peggiori 



certi 



Peggiori sono quelle certamente 9 alle quali si va incontro» 
e non poco • 

Venticinque Anni di pratica costante di un dato si- 
stenoa economico , appoggiato alla natura 9 e privo di ogni 
idea di violenza , deve avere in qualunque paese stabilito 
un invidiabile equilibrio sulle sue conseguenze necessarie ; 
ed ogni alterazione violenta deve portare dei disturbi gran- 
di ^ e delle muta2ioni imprevedute • 

Nella Toscana vi è da considerare di più 9 che que- 
sto lodato equilibrio economico non riconosce per uno 
dei suoi speciali elementi , solamente la Libertà di Com- 
mercio dei prodotti , ma ancora la nuova maniera di pos- 
sedere una quantità di stabili introdotta in Toscana nello 
stesso tempo della Libertà» e appoggiata alla massima « 
che la Libertà dovesse essere eterna. 

Vi sono centinaia di famiglie divenute possidenti di 
erti stabili, una volta inalienabili per più di io. milioni 
di scudi fiorentini ( che corrispondono a <5o. milioni di lire 
Francesi ) ,che riconoscono ora la loro sussistenza dalPeven- 
tualità delle rendite dei medesimi stabili, quando prima il 
pingue 9 o scarso fruttato dei medesimi non interessava 9 
che il pubblico tutto in complesso • 

Erano questi, beni domariiali della Corona, e di luo- 
ghi Pii , che prima erano tenuti in Amministrazione ; e 
nel tempo della Libertà di Commercio furono alienati ai 
particolari , i quali ne avevano misurato il valore per l'ac- 
quisto, sopra tutti i vantaggi della Libertà di Commer- 
cio dei prodotti • ' 

Il primo progetto di simili alienazioni fu per con- 
tratti di Livelli perpetui sopra T entrata vera senza inca- 
lorimento d' incanto , ma posteriormente furono adottate 
Je vendite, (Esam. del Com. Tosc.pag.j7.i1.) colla mas- 
sima di spingerle alla maggiore altezza possibile mediante 
il calore dell'Afta pubblica, e di fatto si alzarono gran* 
demente sopra le stime, regolate dai prezzi ahi del tem- 
po di libero Comaieicio; e senza , che la vendita dei 

prodotti 



ffoirf/^ f>wr tdilars V. vacsaP.^ come lo è on per la 
v^\y^< L;/*^-fcf c'rcrxTK r'^.ss^ma per certi «iti. 

Net rrr.'-iti^tXK»] '.a lÀbeni - i ^rasdissinii vantaggi 
c^t <Ii! CUT .s w>T»r: naieriarari!* , dftòooo mancare, onde le 
fifT-^^'e acmi'rrra r«arrknic ferz iy gr i tc a! frgro di non 
trtrt cc^^^r ttr:nK> per :J canone, o per P interesse del 
CiT.if '. , cbt la rrag?rjr p a * tg riga tw gli acquisti io com- 
pra . A c^iv. t:.**t .t rendite fc rilascialo il prezzo nelle 
xrac; <ir« coTZìpmcri , e rcr coclSe dove ct>ne iJ danaro i 
onjprittori >o pre se ro a ca^ibio . Ma oell* ano , e nell* al- 
tro C2VO i carori , e irtert» de! oa^iaro debbono levarsi 
ézi f^ndo acca:stato, e rcr resta a! Possessore, che gli 
HfZT^ti sopra i medesifci , se vi so^o. 

Trascuro i'' esame deila lesione 9 clie non è della prò- 
virxia ^i Pubblica Econooiia « ma assicuro « che se la sos« 
pensicflc de!!a Liberta del Cominercio, prodarrà T effetto 
di abbassare i prezzi sotto i natorali di Commercio , co» 
me si dfs!dera , e come accaderà certamente in rapporto ai 
Possessori , (1) si rìdace V osservanza dei lodati cootrat- 
ti fisicamente per molti Acqairrnti impossibile; e la cor- 
rezione a!r incontro a ior livore sarebbe rovinosa per i 
dipartimenti , ai qaa!i si dovrebbe aggravare ; essendo 
montati sair osservanza dei medesimi contratti, ed alcu- 
ni hanno non ostante del Deficii . 

(Quattro fini si ebbero per determinare tali aliena- 
zioni • !• di rendere più semplici le Amministrazioni pub- 
blicherò semi-pobbltche 9 e meno sottoposte in conseguen- 
za ad c$scr mal trattate . 2. di favorir T Agricoltura , e 
per questo si pensò di preferire negli acquisti i Campa- 

gnardi • 



(1) In Sfato di proibita Estrazione i Possessosi picco- 
li t quali sono i nuovi Acquirenti per ona gran parte , ven- 
deranno sempre i loro Grani sotto il pscszo del Commcc^ 
ciò. Fedi i. XLI. pa^. laj. 



ato del peggioramento delle loro condizioni è sem- 
iiminuzione di Popolazione, e di Ricchezza Naziona- 



gnardt • 3. di ^uméntarìe il àum« dei Possessori • 4. di crescere 
gr interessati a sostenere la Libertà del Coaimercio Fru« 
mentaria» dalla quale se ne vedevano beni infiniti 9 e que« 
sto riceveva gran forza dal terzo* 

Si ottenne un intento maggiore di ogni espettatìva » 
ma si gettarono i fondamenti di un niale grandissimo , va* 
riandò il sistema stabilito. v 

1 Danari impiegati nelli stabili 9 tanto in acquisti che 
in meglioramenti , non si ritirano per impiegarli altrove. 

Sono certi d' altronde i profitti che si ricavano dai 
danari impiegati nella Terra, ma essendo tenui non ammet- 
tono riforma per quegli che dei medesimi sussistono • li 
resultato 
pre dimii 
le in conseguenza • 

L' uso dei generi forestieri aumentato in questo temr 
pò enormemente, e tanto naturalizzato ai Paesani, non si 
smonta certamente , ed in conseguenza non s^ impedisce 
nemmeno V impoverimento della Nazione , mancando un 
importazione di danaro per la tolta Estrazione dei prodot- 
ti , ascendente a tre milioni e mezzo di lire , per i soli ge- 
neri Frumentarj , Castagne, Olio, e Sego, che formavano 
uno dei principali Articoli per mantenere la bilancia . 

Siamo alla vigilia di vedere, se non mancare affatto ^ 
assai diminuire il nostro Commercio di Seta ; tanto per il 
lato del Prodotto, che per la Manifattura ; mentre P uno, 
e r altra si sono estesi in paesi nuovi , in un tempo che 
r uso della Seta è grandemente diminuito , tanto nelle Ve- 
sti, che nella Mobilia : per riparare quanto è possibile la 
perdita di questo fonte grandissimo di Ricchezza Toscana, 
che deve cagionare diminuzione di sussistenze , ed in con- 
seguenza di Popolazione , V unico compenso era di estrar- 
re i prodotti , dei quali sussisteva la Popolazione diminui- 
ta , altrimenti si sarebbe passati al secondo male della di- 
minuzione di coltivazione di quei prodotti , e dei Produt- 
tori in seguito: continuandola proibizione deirEstrazionc 
questa risorsa non vi sarebbe più .^ 



e A P I TO LO IV. 

La Toscana dopo la legge de* 9. Ottolrt-c 1793. 
ha perduto il Commercio di baratto che 
faceva in tempo di Libertà col Grano Pa- 
palino . 

§. LX. 
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i è chi SI sforza di far credere 9 che la Toscana goda 
accora i soliti vantaggi del Commercio del GraDO Papali* 
no , perchè si vedono molti vetturali impiegati a traspor- 
tarlo a Livorno . Pochi certamente sono di questa opinio- 
ne , ma gli errori vanno tolti anco dal capo dei pochi ; e 
questi non possono non essere che quelli» che non ne co- 
noscgno la passata organizzazione; e quegli che dicono ciò 
the non credono , ma che vorrebbero persuadere gli altri » 
perché hanno profittato nel diverso sistema che ha preso 
in quest' Anno il Commercio del Grano Papalina • 

Il Grano delle Province Papaline confinanti a Levante 
e a Tramontana con la Toscana , nasce per costituzione ter« 
ritoriale fisica e morale , e non per legge schiavo a Lei , 
quando sia in stato di Libertà nel Commercio Frumentario ; 
fhe vale a dire , quando goda dei prezzi del mercato uni- 
versale ; mentre in qualunque altro luogo che vada , trova 
sempre Paesi vincolati e più fertili » e coi prezzi più bas- 
si in conseguenza • 

Per infine alla legge dei p. Ottobre 1792. » i Tosca- 
ni compravana questo Grano ai loro Confini per i prezzi 
che correvano ai mercati Papalini , caricato della vettura per 
condurlo sino ai medesimi Confini • 

l Conduttori , che erano Mercanti e Incettatori egual- 
mente j erano quelli che comunemente si chiamano Contrab- 
bandieri , perchè essendo nello Stato del Papa proibita TE- 
strazione , 1' operazione loro era di contrabbando • 11 traf- 
fico che essi facevano sul Grano 9 era semplicemente quel- 
lo dei 
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io dei Vetturali , loro mestiero che son sempre contenti , 
quando ricavano una buona vettura. La differenza per que- 
sto del prezzo dai mercati Papalini ai confini Toscani , da 
un teoipo ad un altro» consisteva sempre in pochi soldi di 
vettura più alta o più bassa ; ma tutto il ricrescimento di 
prezzo» che doveva risentire il genere entrando in un Pae- 
se mena. fertiiG^j^Ui- popolata » non -viiicolato 9 e che ave« 
va uno sfogo vivace al mare , lo godevano i Toscani » per- 
chè ai Confini s^ impossessavano di tutto il Traffico . ^> 
.Masiaifflo guadagno, era quello di barattare il Grano Pat 
palino col nostro per. la consumazione Toscana » dal che ne 
venivano tutti i vantaggi che ho descritti al $• V. pag. aa« 
./:; >:C^esto pxcacnte Anno bòi Toscani non abbiamo opcj- 
rato che come semp^lici vetturali dei Papalini proprietari dei 
Grano , consideraodogli come nostri possessori : facendogli 
anzi godere a dannò nostro delle nostre buone strade , che 
gli. hanno dato il conoodo di pagare più basse le vetture ai 
oostrì Condottieri » di quello che sarebbero state per là cir- 
costanza fisica locale ) se non fosse stata vinta con gravis» 
siine spese fatte modernamente» con speranza di goderle 
noi ; ma mai colla veduta che si dovessero ritorcere io daa* 
no nostro » per un atto nostro spontaneo . 

Ma questa sola piccola porzione » che ci i piaciuto in 
quest' anno di riservarci dei tanti vantaggi , che ci avrebbe 
dato il Grano Papalino quando la Toscana avesse goduta 
r. intiera Libertà di Commercio, non può aver pi^otto 
meno di zoo. mila scudi d' importazione di datiaro estero t 
eppure il numero delle persone di ogni classe» che cospt* 
ravano ai danni di questo unico articolo attivo che ha avu« 
to quesl' Inverno la Toscana ( se si eccettua poco cuoio » e 
poco bestiame (I) ) era considerabile. Bisogna che in quest* 

Anno 

(') ^8S^ ^^^ esiste ntniaicao 1^ importazione di dani* 
ro per l'Articolo del bestiame» perchè ne è stata sospesa- TB- 
cttazioac t I mali per qugito nuovo grado di schiavità sono 

«oppo 
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Aono ila stato scordato che gliZocdmriy le Droghe ^ iSt^ 
Joniif i Virellami Cordeschi da rilevare per il lavoroseper 
carne ; le Vitelle moogane xia Cascine ; le Chincaglie » ed i 
per noi fatali (i) Mussolini e Beatiglie vogliono Estrazione 

di danaro 

troppo grandi per dimostrargli in una nota* Vestasione ai 
poveri contadini vicini ai confini. Disguiilo di fatta questa 
Classe preziosa j e dei Padroni non meno che si alienano dal 
sneglioramento dei Terreni • Diminazione notabile della riQ- 
chezza nazionale sì per la minor prodazione 9 che per il mi- 
nor commercio • Preparazione ad an aumento consecutivo del 
prezzo delle carni 9 che vuol dire procurato il fine opposto 
al cercato a costo di mali e scapiti immensi • 

(1) V uso dei mossolini » linoni 9 e beatigUe p4r vesti- 
menti da donna 9 sostituito ai nostri drappi di seta è pur 
troppo una disgrazia fatale per la nostra manifiittura • Dal 
principio di questa moda perniciosa si sono visti gradata* 
fsente diminuire gli abiti di seta fino al segno 9 che attuai- 
snente una donna vestita di questa materia 9 passa quasi pei 
una singolarità . Non si attribuisca per questo totalmente al- 
la diminuzione di Commissioni estere la deperiAione della 
noftra manifattura di seta 9 e la mancanza deUa sussistenza 
«Ile braccia che vi s^ impiegavano 9 ridotte ora a questuare 9 
ina in gran parte alla nuova moda di vestimenta • Piaccia aU 
la divina Provvidenza lo spargere un raggio di luce sopra il 
nostro pietoso Regnante 9 che con una proibizione salutare 
corregga il pernicioso capriccio della moda; sicuro cheprov- 
vederà nel medesimo tempo alla sussistenza di tante vittime 
della medesima 9 ed alla ricchezza nazionale. In quest'Anno 
la Russia ed il Piemonte 9 ed anteriormente^ molte altse Na« 
sioni hanno fatto simili proibizioni. Rifletta che quelli che 
ci mandano i mossolini , e linoni non prendono in baratto 
i nosui drappi 9 né a|td nostri geacri • £ quando per for- 
tuna 



di danaro. Non sì hanfto miDieré , e si perseguitano tutti i 
rami di Commercfo , che ce lo possan portare • Per iii*ar- 
ne la conseguènza non .sì richiede un soggetto che meriti 
ri titolo di Pubblico Economista* 

e A P I T Q L o V. 

* # 

Erroneo supposto , che in stato di Libertà il prez- 
zo interno dei Frumenti sarebbe montato 
in quest* Anno 1793. a lire trentacinque , 
come è stato quello di Livorno ; anzi non 
sarebbe arrivato a quello che è corso ai 
Mercati Toscani ... 
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a Libertà avrebbe alzato il prezzo interno prossima- 
mente a quello di Livorno; ma né quello di Livorno , ni 
r interno in stato di Libertà sarebbero montati a quell'ai* 
to segno , ove sono giunti • E per quanto abbia meditato 

sopra 
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titna della Toscana si determinasse, ad un simile salutare prdv- 
Tedimento , non ìha egli bisogno 4i augurarsene i vantaggi 
dai resultati che hanno dato in altri paesi ) gli può ricono- 
scere nelP analoga Sua legge dt^ 27* Dicembre 17^2., colla 
quale non ostante m&ìtt opinioni opposte 9 aggravò da for« 
tissima gabella , corrispondente alfa proibizione , i panni la* 
ni forestieri • Da essa hanno riconosciuto in quest^ Anno la 
sussistenza molte povere famiglie , senza la quale avrebbero 
corso la sorte delle sventurate setajole • Verità che forse non 
sarà giunta a! Trono in tutta la sua estensione > troppi es- 
sendo quelli che haa^o intcrcsif di occultarla > o di dimi- 
nnirnc U merito • 
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•opra questo punto $ non trovo radili di opporre «1 sen* 

timeDto d^uD gran numero di persone illnoiinate) che so- 
no d* ayviso che il prezzo interno non avrebbe passato mai 
le lire ventiqu^tro, ed una gran parte delP Anno sarebbe 
stato fra le diciotto e le ventidue: Sicché componendo la 
ragione di prezzi e tempi ». sarebbe Yfnuio a meno di lire 
ventuna il prfczzo medio: prezzo che tante volte ha regna- 
to senza disturbo^ ed avrebbe alP incontro in quest* Anno 
fatto ritornare tuftt i vantaggi della ctrcohttique ed fmrporw 
fazione di danaro estero; beni ptrdnd da .tre Aflini io qua ^ 
come ho moatram i ed è notorio • 

Fino all' emanazioi^ delia le^e de^y. Q(tQbrqi7^2. 
sospensiva della I^ibertà» il prezzo del Grano In Firenze 
era diciassette e dfciòtto tire il sacco » e nq veniva àbbon* 
dantemente dallo Stato del Papa • Abbassò dopo )a legge 
più d' una lira e cessò per due mesi V importazione del 
Grano Papalino • 

In questi due mesi la vendita del Grano fii massima» 
perchè i Possessori temevano on rìnvilio maggiore 9 e vi sa- 
rebbe stato se non fosse mancato il Grano Papalino » che 
più non si consumò dentro la Toscana » e se non vi si fos- 
se aggiunta la consumazione di Livorno totalmente posata- 
si sopra il Grano Toscano , per la bassezza del prezzo in- 
terno , quando negli Anni passati ne comprendeva molto del 
forestiero • 

In questi due mesi pure i Francesi vuotarono Livor- 
00 del Grano forestiero , che vi era a lire diciotto e di- 
ciannove il sacco • 

Ai primi di Dicembre 1791. rinnovarono i Francesi 
le richieste a Livorno» e già era vuoto di Frumenti 9 evi 
era in conseguenza una carestia decisa per quelli stranieri » 
ai quali tornava comodo provvedersi da quel Porto » ben- 
ché dentro la Toscana » che legittimamente non comunica- 
va con Livorno» non vi fosse mancanza « 
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Caiuc deir alzamento dei prezzi di Lìwrno . 
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J a quel tempo in poi ebbenf luogo in Livorno i Mono- 
poli» gli strattagemmi degli astuti 9 le paure dei deboli 3 e 
tutto quello che serve nei paesi regolamentati in anni di 
carestìe per mandare i prezzi dei frumenti ad altezze enor- 
mi . Cose tutte che non si raffrenano se non dalla gran con- 
correnza, figlia della Libertà illimitata. 

Era in Livorno Libertà, è vero, ma i regolamenti To- 
scani l'avevano privato del genere, sópra il quale eserci- 
tarla; e la connessione col paese al quale appartiene, ren- 
deva comuni gli artifizi e le cabale inseparabili dai regola- 
menti Frumentarj. Circostanze, che in fine portavano alza- 
mento dei prez4o • 

Appena, che Livorno non potè aver più al suo com- 
mercio il Grano Toscano , perde il credito di piazza com- 
merciante di quel genere ; se ne allontanò, il gran numero 
di compratori , di venditori , e di mediatori di esso , e vi 
restarono i soli intraprendenti , che potevano sostenere coli a- 
juto di aderenze particolari quella, poca porzione di quel 
Commercio, che ancora vi si faceva: il che è lo stesso 
che dire , restò in mano di Monopolisti veri e reali , i qua- 
li sulle regole di tal professione, diressero 1$ loro specu- 
lazioni a procurare il maggior prezzo nella rivendiu , piut- 
tosto che a cercare il minore nella compra, còme accade 
nello stato di restrizione. Il rivenditore Monopolista , e mol- 
to più il godente favore nella sua Piazza , quando compra 
in Paese estero nulla ha di vantaggio sopra gli altri Avven- 
tori , e ritrac quel profitto mercantile limiuto , che sola- 
mente ammette la concorrenza , ma contrattando nel pro- 
prio Paese, ha di più il guadagno del r intrigo 3 che può 
far crescere a misura della sua abilità, e favore, non aven- 
do in opposizione la concorrcnzat che lo rintuzzi. Sicuro 

del 
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del gaidagno nella rivendita, compra senzi riguardo som- 
me maggiori anco a prezzi altissimi » perchè il suo utile è 
sempre certo • Gli strattagemmi più usicati e piit proficui 
per farealzare i prezzi , quando la Libertà più non coman- 
da sono, r occultazione del Genere, la urdanza ad espoB- 
lo al consumo , quando non si può piùocculure, eleva- 
ci di prossimi alzanienct di prezzi • Fatti di simil natura 
son seguiti in Livorno in quest^ Anno » e non per piccole 
somme del Genere » i quali ora forse si negheranno • 

Le compre dei Grani fatte in quest* Anno dai France- 
si a Livorno si assegnano per causa primaria dello straop* 
dinarió alzamento dei prezzi accaduto in quel Porto 9 di cui 
a ragione ci dolghiama,9 perché per un caso singolare ci ha 
portato molto disturbo senza correspettivo acquisto di Va« 
lori , nf^ntre in Annata , in cui il Prodotto avanzava alfa 
Consumazione è corso in Toscani il prezzo delle Carestie 
massime senza acquisto di danaro estero ^ come si vedrà in 
seguito . Ma esaminando la cosa , si troverà, che la sospen- 
sione della Libertà Fromentaria in Toscana è stata fa verk 
cau$a dcir alzamento dei prezzi ^ e che se la Toscana 
fosse stata nel solito stato di Libertà , ^le medesime cocn* 
pre dei Francesi non avrebbero f^tto^egurre un simile rialza- 
mento , ed avrebbero portato a Livorno , e alla Toscana 
tutta un vantaggio grandissimoV come hanno fatto nei pas« 
^ti Anni di Libertà. '^ > 

In quest* Anno mancando a' Livorno il Grano Toscas- 
00 vi dovevano diminuire i Compratori ;' ed infatti i Fran- 
cesi , e pochi altri sono stati quelli ; ài quali è tornato co- 
modo , o più tòsto sono stati costretti per combinazioni di 
Guerra a provvedervisi per qtraFche loro Pfóviiicia Meridid- 
naie • Le somme però , che' hanno' tratte' non sarebt>ero 
state esorbitanti e troppo sproporzionate alfe Masse derGrà- 
tìì Toscani e Pa|!)aiini riunite insieme 9 da farvi un ^ eirt o i^i#i 
Itraordtoarìo , che cagionasse mancanza nel Paese , ed al- 
.^amento grandissimo di prezzo in conseguenza ,' quando 
cimili Grani riuniti avessero avuto , come per io passato 
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llfl liberi Estrazione 9[^ tutti gli oflSstti deJIe contrattazioni si 
fossero fatti rìseotire sopra le due Masse egualmente , co- 
me sejfossero state una sola» e come certamente, lo sona 
in stato di Natura in tutti gì* eventi. Il prezza si alza m 
proporzione del. vuoto , che si fa nella Massa • Dato il 
.quantitativo, che forma il. vuoto, se scema la Massa, cre«^ 
6ce la proporzione del yupto » ed il prezzo in conse^ 
guenza • ^ 

L'Estrazione di Livorno dair Ottobre 17^ a. a tutto^ 
'Aprile 1793* » che poi cessò , è stata di Staja ó^óyO^jK 
Grano Forestiero y e di St^a. 58,539. Grano nostrale con 
grazia, tutto insieme di Stala ji^j$76 , 

^ La raccolta passata del lypa* è stata di Staja 13)033)03 1., 
che aggiungendovi Staja ^oo,qoo. di Grano Papalino , che 
air incirca sarà venuto in Toscana nei cinque M^si delfln- 
fverno dall'Ottobre air -Aprile, con faicoltà di estrazione, 
farebbe una. Massa di Staja 13^633,031; , che vuol dire, 

r effetto del vuoto fatto coir Estrazione in stato di Liber* 

• • • ^ 

ià sarebbe rSt^to poco sopra JI cinque per cento ^ perchè st 
sattbbe risentito da tutta k^spmma capaci^, aliorar di tutt^ 
le vicende; ^ jaon dalle sole Staja 714957^9 che in stato 
di restrizione , per «ssere separate da tutta la Massa del 
Grano Toscano e Papalino , hanno doyi|t9 ^[^"^V'^? ^^^^ 
sole l'effetto del vuoto dell'Estrazione, il quale ha corri* 
sposto alla proporzione di xoo. -^per^ loo. , pefch^^^ stata 
assorbita tutta, la sqmo^ ^ che per. effettp^ della Legge era 
la sola estraibile. . . ;/. v -i . 

Non intendo dì dar per invariabile -la, .detfa somma di 
Grano Papalino introdotto in Toscani per ^tr^si , perchè 
non mi son dato il pensiero di verificarU^.con precisione , 
non alterando la forza del mio Argomcotc Isi^dififerenzai 
che vi possa, essere , la quale non sar^ q[ìa4 ii^^fta • 
' .^^.-..So, che si obbietteranno a questo Af;goi:9ento le ma- 
gnifiche jattaiize delle commissioni con prezzo illimitato, 
date a Livar4io dai Francesi; ma queste ,: da quegli che 

conoscano il Commercio, si ridi^o/ip a irm^xu ^^^^ ^^ 
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Àiuse delle Lettere ; e nèh producono io sotàitlft aìtftì 
cf&:co , che dar coraggio al Commistionario dì eotaipraré 
ti maggior prezzo della Piazza » senza perìcolo 'di esser 
riconvenuto . 

E^ un fatto accidentale , ma che noò poco conferita ia 
mia opinione « che la Toscana in statò di Libertà-non avUéU* 
be sotfeno quel gran vuoto, che si temeva, ' da -dagiénarvf 
un prezzo straordinarissimo , il vedersi ora prossiniti ad 
essere scaricate in Livorno pia diecine di mfgiia}a di Sta- 
]a di Grano della suddetta somma èstriittà dai Francesi** 
Imperocché se lo stato di Guerra 'gK determinò a fare 
molta Estrazione da quel Porto 9 il medesimo !stato di Guer- 
ra gli ha impedito il trarre tutta i> comprato . Nello Sta- 
to di Libertà accadono spesse volte dòtte vicende -qf^M^ 
che si compensano. - • 

La considerazione «be 'dopò la Legge dff* p» Ottobre 
1792. per due intieri Mesi si arrestò la discèSsf dd (jtà^ 
DO Papalino in Toscana 9 che per essere stata (ktta di fre^ 
SCO la Raccolta 9 abbondava, e la Montagna prìtai delie sta» 
gione nevosa era di fiici le trapasso, a&sicuri^che U-'tn^dirsfaia 
Tcs anà in istato di Libertà avrebbe avuto inàggiòft am- 
masso di Grano Papalino, che difflinuziòne*dél pròprio p^r 
i vantati frasari delle commissioni Francesi k prtizi ilUftii- 
tati. 

E^da riflettersi che quando in Toscana d è un buon 
^Bj^^me prezzcj^, il punto del perno o del -vantaggiò economico del- 
^viei' '^ trasmissione del Grapo Papalino pij^ tosto àlMedlterra- 
oeo, che aiP Adriatico , si avvicina grandeitiente at^* Adria- 
tico » perche là vi sono sempre i prezzi più bassi i tht nel 
Mediterraneo; ma non sarà tirata mai in Toscana tàM^lssti 
maggiore possibile di questo Grano, se gP Inlràpfendenci 
non avranno tutta la libertà di hr del medesimo qùetio che 
gli tornerà di maggior profitto. Qualunque jJlctolo vinco- 
lo di riscontri, e di pubblicità, dimìnuisct" il nurftérode- 
gr Intraprendenti, o perchè non vogliano correr risfchì di 
mancanze di Solennità o perchè non Vogliaiio perdere H 
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tempo 9 o perchè non vogliano seuoprire la loro jpecuta« 

Per una riprova dell' abbondanza delle Provincie Pa« 
paline si aggiunge , che per i riscontri fatti fare dal Gover« 
so di Roma nelle quattro Legazioni^ dopo le gran tratte 
seguitevi in quest* Anno per T Adriatico, e per il Medi- 
terraneo circa due mesi avanti la raccolta del 1793. t vi si ri- 
trovò molto avanzo al consumo annuale da trapassare alfAn» 
00 nuovo . 

Si è aggiunta di più la circostanza rilevantissima per 
fare alzare il prezzo, che la quantità trasportata in Livor* 
so del Grano Papalino, per i^otivo delle strade, è stata 
sempre inferiore a quella, che Richiedevano i Francesi in 
tempi limitati per formare i carichi marittimi • 

Il Grano Papalino , che passa ativorno,npn può mai 
eccedere la somma , che si trasporta attraverso delP Ap- 
pennino da una condotta di Somari ^ suf&cientissima per la 
sua continuazione a riparare al giornaliero consumo di mol- 
ta popolazione ; ma da non' ne potere sperare un ammas- 
so sollecito in occasione di dover formare degP istantanei 
carichi di navi , per profittare nelle spedizioni delie cir- 
costanze favorevoli di Guerra 9 come richiedeva V inte- 
resse dei Francesi • 

£d appunto per profittare di isimili circostanze 9 sono 
seguiti i maggiori alzamenti di prezzi , che si siano vedu- 
ti in quest* Anno a Livorno • 

Alcune volte i mediatori di questo ristretto Commer- 
cio per estenderlo hanno per infino con loro aggravio al- 
zato il prezzo del Grano Papalino ( più ancora di quello 
che avrebbero sperato i proprietari del medesimo ) , per ri- 
chiamarne di più , e per far nascere una forte differenza 
sopra il prezzo interno Toscano , sufficiente a determinar 
r Estrazione in contrabbando del Grano del GranDucato • 

Pare finalmente che V ultimo e forse il più forte rin- 
caro al Grano Papalino , ed in conseguenza al prezzo di 
Livorno 1 per esser quella specie , che in quesc^Anno ha fcr- 
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maio qttasi tutto il tuo Coamercio rrameiicaho , glie lo 
abbiano dato i Dogaoierì Toi^i ai Coofioi della Romap 
goa Papalina ed altrì^S«MiQjmcaricati ad annata inoltrata a 
provvedere delle Somme grandi per T intemo della Tosca- 
na • Sono staci noovi Compratori aggiunti ai Livornesi , pia 
forti 9 e più utili ai Venditori • Hanno pagato il genere nel* 
le mani dei proprietari e in rusponi > moneta che porta ai 
Rom^^Doli molto vantaggio; e non hanno trovato di£Beol- 
tà nella specie ; non vedendo i difetti del genere , che cono- 
scono i Mercanti come periti » e li sfuggono come interes- 
sati nella rivendita ; a di&renza degi' Incaricati » che nuU 
la soffrono nella riconsegna • 

Il calore, che debbono aver messo ai Confini nostri 
questi nuovi Compratori , vien dimostrato ( a chi conosce 
la materia ) dalP altezza delle vetture . Le consuete dei pas- 
sati Anni di Libertà da Marradi al borgo S. Lorenzo , di- 
stanza di i8. miglia, erano 15. e i8. crazie il sacco; in 
quest'Inverno erano alzate a ventiquattro , e alla sopra vve- 
;}ienza dei nuovi Compratori Doganieri sono arrivate a 54. ? 
il che ha determinato gli uomini stessi per guadagnare tre 
lire in un giorno a fare il servizio delle vetture , portando 
il Grano sulle spalle ; cosa egualmente nuova, quanto la ma* 
niera tenuta dai ridetti Compratori nel contrattare . 

Ma se non fossero state commesse queste irregolarìtlk 
vistose , ne sarebbero forse seguite delle peggiori occulte % 
Si riduceva in sostanza queir operazione ad un principio di 
mercatura; era una compra fatta perchè ne seguisse poi 
una rivendica. La mercatura tanto in principio, che in 
fine , quando non è in mano di Mercanti ha sempre un 
cattivo esito • 
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Cause ielV alzamento dei prezzi interni della Toscana . 
V opinione è stata una delle principali . 
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^opo d*a\er parlato deir alzamento dei prezzi esterni 
per cause pure esterne , passerò a trattare dell' alzamento 
dei prezzi interni per cause interne • 

La prima furono ie vendite furiose dei Frumenti fatte 
dai Possessòri dopo la legge dei 5^. Ottobre 17P2., come 
si è detto nella L Parte 9 le quali per avere fatto abbassa- 
re il prezzo ai;, e ió.Utq^ e per avere spogliato i gra« 
sai di molti grossi Possessori (il pieno dei quali sempre 
impedisce T operazioni dei Monopolisti) deve ^vier fatto 
seguire del T incette sparse per la Tpscana^ cadute in ma« 
no di quelli, che sono tornati ad avere i medesimi co- 
modi di alzare i prezzi , che avevano nei tempi regola* 
isientan, e di ripigliare, tutti f caratteri di veri ^ e reali 
Monopolisti , che si distruggono soltanto dalla concorrenza 
generale illimitata, ora fugata. 

Dopo la Legge de*p. Ottobre si abbassò il prezzo 
del Granò come si desiderava , .ma si arrestò per due in- 
tieri mesi r importazione del Grano Papalino, che qua si 
consumava ;' e questo preparò un alzamenta di prezzo con- 
secutivo. 

Ip tutto il tempo, c^ il Grano si è mantenuto a 
prezzo basso, [contadini che inclinano alt)uon pane , han- 
Jio consumato più Grano , diminuendo fuso delle Biade, e 
questo ha preparato un altro alzamento. 

Le operazioni fatte dal Governo per abbassare i prez- 
zi hanno prodotto l' effetto opposto , come sempre accade. 
Hanno fatto entrare la paura ai consumatori di mancanza 
del genere , o di rialzamento successivo , e si sono affoU 
Dati ai mercati per acquistarlo; e questo ha prodotto alza- 
mento di ptCAZO • I venditori air apposto > in veduta di un 
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alzamento 9 che maoifettamefite ti dimostrava , si tono aste- 
nuti dal vendere 9 e ne è venuto an nuovo alzamento pro- 
cedente da carestia artificiale , facile anco ad effettuarsi » 
perchè il Grano era in mano di quegli 9 che V avevano com» 
prato a tal fine 9 e non eran forzati alla vendita dalla ne- 
cessita di sussistere con esso , come lo sono i possessori • 
A questo speciale rialzamento, procedente daoptnig- 
oe vi hanno cooperato assai i Giusdicenti con darsi mol* 
to moto , ed usare di tratto in tratto delle violenze eoo 
offesa delle proprietà ( che vanno a finir sempre a danno 
del pòpolo) in specie per ristabilire certi antichi mercati ^ 
che più non esistevano dopo T epoca della Libertà* £ que- 
sta è stata una delle tante cause inteme delP aumento dei 
prezzi « 

Si è veduto sempre andare a questi mercati una fol- 
la di Compratori f alcuna volta di quelli, che sono noto- 
riamente susurratori , sotto la speranza che i Giusdicenti 
' potessero fargli dare il Grano a prezzi più bassi , ed es* 
fendo sempre stati in maggior numero dei venditori y il 
prezzo per necessità doveva crescere , e crescere con strepito • 
Può essere che su questo punto io mMnganni ^ ma 
credo , che nelle scarsità non vi sia mezzo più efficace per 
r alzamento di prezzo , che procede dair opinione^ delf 
esistenza del mercati periadici , e di qualunque altra ria- 
sione di consumatori, e vénditorT insieme. Vi siscuopre 
sempre f eccedenza del numero de^ compratori sopra i ven- 
ditori: e tanto serve perchè vi sia ""alzamento di prezzo. 
Gli Artificiosi vi fanno il suo sforzo per un lato 9 e per 
lin*altro' ve lo fanno i susurratori ; e le opinioni nelle riu- 
nioni del Popolo pigliano la forza maggiore . Si vede dun- 
que che il regolamento delle campanelle è uno dei più at» 
li a scqoprire la maggioranza dei compratori ^opra i Ven- 
ditori! aggiungendo alfa riunione di sito anco quella delPo* 
ra , Ali* incontro quando i Fornai ed altri Compratori di 
Grano contrattano ai magazzini dei Possessori , non vi è 
maggioranza di numero fra i Compratori e i Veaditori^ e 
Qon vi segue incalorimento reciproco » e non vi possono in- 
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cetvenire artifizi , oè clamori • Non dico » c&e nelle .carestie 

si debbano togliere i soliti Mercati, perchè sono quelli che 
scuoprono più presto T alzamento generale dei prezzi > 
0ìezzo il pù utile per richiamare il genere , perchè quan- 
do si scuópra la mancanza tardi » si ripara sempre a peg-i 
giori condizioni ; ma io dico 9 che qualunque operazione go- 
vernativa vi richiama maggior numero di Compratori , ed 
allontana i Venditori , sull^ opinione di rialzamento d prez« 
zo consecutivo; opinione , che riconosce la sua origi e daU 
la novità qualunque sia ; e le operazioni di Governo sono 
sempre novità, e novità che fanno sull^ opinione del Popo- 
lo r effetto massimo. 

Le vendite ancora it contraMindo avranno cooperato 
a fare alzare il prezzo interno, e non occorre altra verifi- 
cazione per prpvare, che ci debbono essere state; che il 
prezzo esterno è giunto fino a superar V interno di lire 
sei il sacco • 

La progressione regolare di aumento di prezzo lo (a 
crescere sempre per il mezzo dell* opinione affrettando 1 
Compratori ad acquistarlo , e determinando i Venditori al 
ritenerlo; e questa ci è stata nel presente Anno in pro- 
porzione molto forte • 

Quello poi , che più di tutto ha cooperato ali* alza*- 
mento dei prezzi interni , e che ha influito anco su quei 
di Livorno, è stato P allontanamento degPlntraprendenti » 
che tuggono in ragione , che vedono che il Governo si me- 
scola in tutto quello 9 che ha relazione al Commercio Pru- 
mentano • Sanno che gli agenti del Governo avendo aper« 
ta la maggior cassa dello Stato, ed essendo la generosità 
connaturale a quelli, che non pagano del proprio , debbono 
rialzare i prezzi sopra i naturali ; onde a concorrere con 
essi vi è sempre un pericolo di scapito nella rivendita • 
Sanno che gP Incarfcati del Governo hanno sempre dei pff« 
vilegi , ed i privilegiati allontanano i noti privilegiati • Il 
Governo alle volte crede di non dare privilegi ; ma la 8(u> 
la notizia, che uno è incaricato da! Governo , lo riveste 
di un privilegio » che è quello della protezione » almeno 



in opìnforie j quando non sfa in tostanra • Sanno cne se il 
Governo non vuole scapitare, trova un compenso che sa- 
crifica gP intraprendenti, che da esso non dipendono . San- 
no che se si determina di scapitare , essi $on# tutti rovi- 
nati senza risorsa. Sanno che gl'incaricati del Governo non 
scapitano mai, anzi guadagnano sempre , perchè lo stipen- 
dio è lo stesso anco nel caso di scapiti • 

Fra le operazioni fatte in quest' Anno dal Governo , 
sotto il nome di una amministrazione , vi è stato Io stabi- 
limento di più magazzini sparsi in più luoghi , che vende- 
vano a scapito. Per non ripetere la prova , che questi ma- 
gazzini debbono avere influito nell'alzamento del prezzo 5 
allontanando totalmente i provvisionieri privati 9 s! veda 
quello che si è detto alla pag. 23. §• VL 

Cresce finalmente il prezzo per !1 lato della qualità 
quando il Governo si mescola a comprare , perchè acqui- 
sta il Genere peggiore ; mentre i suoi AgciKi o non lo 
conoscono, o se lo conoscono^ non arrivano mar ad usa- 
re queir abilità che adòprano i Mercanti per il proprio in- 
teresse : non la possono nemmeno usare nel caso raro che 
colessero , perchè si comunica in loro la necessità dì com- 
prare che è nel Governo quando intraprende approvisiona- 
menti ; e questa si scuopre sempre dai venditori ^ ed'ope» 
ra un alzamento di prezzo orribile • 

Tutto questo* nel capo delle persone n^n preoccupate 
non è critica del Governo» ma una descrizione naturale 
della cosa dedotta dai fatti passati e dajla ragione, la qua- 
le non è mai andata, né andrà diversamente per infino che 
non varieranno le cause motrici degli effetti sociali e com- 
merciali . 

Dopo una serie di cause non interrotta , parte per 
far rialzare i prezzi interni , e parte per tar rialzare gli 
esterni di Livorno, ammessa la propensione che hanno i 
prezzi dei paesi vicini a parificarsi reciprocamente, credo 
che non vi sarà difficoltà a concludere , che un' azione e 
reazione alternata delle respettive cause dell* alzamento ab- 
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bia fatto andare ambedue i prezzi al punto , al quale sono 

attualmente» E per la, ragio;ie. opposta mancando le cause 
dell* alzamento » che vengono prodotte dalla sospensione del- 
la Libertà » come loro causa primaria , ristabilita cioè la 
Libertà , i prezzi abbasserebbero subito • Ed i Monopoli- 
sti ne soffrirebbero il giusto gastigo senza processo * 

* 

§. LXIV. 

In tempi ii Liberti i prezzi di ^nni scarsi sono stati pìA 

bassi 9 che in tempi di ^gelamenti . 

vJ na conférma senza replua^ che la causa motrice delle 
descritte cause secondarie delf eccessivo alzamento dei prez** 
zi dei Frumenti di quest'Anno sia stata la sospensione del- 
la Lib rea dei Commercio, lo è che in più dure circostan* 
ze in tempo di libertà i prezzi sono stati assai minori» 
come si rileva dalla seguente Tabella. '"^ 

Essa contiene alla lettera A. le raccolte prese in mas* 
sa di Grani e Bikde delP ultime sei Annate del tempo di 
libertà del GranDucato , di Toscana ^ nelle quali furono 
fatte le Portate dall' Anno 1771. al l^^S. , e sono stam- 
pate nel Tomo F.pag. 184. del corso d'agricoltura prati^^ 
ca di un pdccademìco Georgofilo .• Rireme appresso ^ntfin 
Giuseppe Tagàni 1790. Alla lettera B il Grano, Biade, e 
Farina stata estratta dal Gran Ducato nei respettivi Anni • 
Alla Lettera -C il prezzo massimo del Grano di prima sor- 
te del m creata di Firenze . Alla Lettera D il prezzo me- 
dio dei Grani di seconda sorte del medesimo mercato «^ 

Nelle stesse Colonne si vedono le raccolte, Estrazio* 
ni, e prezzi dell'Anno 1765. immediato prima della Li- 
bertà Fruraentaria , e dell'Anno i7pa. immediato doposos* 
pesa la Libertà Frumentaria • 

TABELLA 
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Si osserva dal medesimo registro dei pre2zi di Firen- 
ze ^ che il massimo corso dentro i 50. Anni prostimi è 
stato lire 29. il sacco nelP Ottobre del 1766. ^ ultimo tem- 
po dei Regolamenti ; dopo di che fu stabilita la Libenà di 
Commercio • Tolta la Libertà ai primi di questo mese di 
Maggio 1793- è ricomparso simil prezzo , non solo in Fi- 
renze» ma ancora in altri luoghi 9 anzi in Firenze sono 
state pagate delle partite 29. lire e mezzo » sebbene non 
appariscano dai registri pubblici • 

Da quei medesimi registri però si rileva , che nelP an* 
nata della detta raccolta 1760. vi furono molti Mercati ^ sen« 
za che vi concorresse Grano di nessuna sorta; e non era 
in mano di Monopolisti , ne di altri certamente , perchè era 
terminato il vendibile del pochissimo > che fu raccolto ; e 
a molti Possessori mancò per il joro consumo , e dei pro- 
pri Contadini • AlP incontro nel predente anno 1793* quando 
è corso in Firenze un egual prezzo di lire 29, e mezzo i 
la piazza era ed è sempre stata abbondantissima di Gra- 
no 9 e ne è avanzato ad ogni Mercato in molta quantità 
di tutte le classi di Proprietari* 

Nei 25. Anni di Libertà air opposto il maggior prez* 
20 j che sia corso, fu alla fine dell* Anno Frumentario 
della raccolta 1772. , che arrivò il gentile di prima sorta 
a lire %6. il sacco ; ma la raccolta di Grani » e Biade in 
massa non arrivò a 7. milioni e mezzo , raccolta simile 
alla suddetta scarsissima del ifóó. ; e questo presente an-? 
DO 1 79Ì* è passata i 13. milioni , con pììi una raccolta 
pienissima di Castagne , ed un avanzo della raccolta deli* 
Anno scorso • 

Dunque colla Libertà rilimitata e ideile attuali circo- 
stanze commerciali d^ Europa 9 non è possibile , che il 
prezzo del Grano dentro la Toscana passi le lire 26. 9 non 
ostante qualunque scarsità massima ; e per farlo oltre pas- 
sare vi vuole la forza dei Regolamenti , mercè la quate an* 
Mra nel caso di quasi doppia raccòlta di quella > che Io 
portò a lire zé. » si i veduto ascendere 9 lire a^, e mez« 
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co ; né 81 può prevedere a quale altro eccessivo presso pos« 
sa giungere in futuro. 

Voglio fare qualche altra osservazione sopra la libera 
Estrazione in rapporto ai prezzi • 

Nel 177^* ( ultimo anno delie portate o sia di regt« 
atro delle raccolte in tempo di Libertà ) si estrassero ózp. 
mila staja s pra dieci milioni di raccolto; ed il prezzo 
massimo di Firenze fu 15. lire, il medio ii. e due terzi. 
V anno antecedente 1775. si estrassero 100» mila staja me^ 
00 , si raccolsero due milioni di più , ed il prezzo tanto 
massimo , che medio fii maggiore una lira • 

L* Estrazione , purché sia libera , e che il Commercio 
Frumentario non sia sottoposto ad alcun Vincolo ^ non pr«« 
duce nel corso delT anno né alzamento di prezzi , oé di-> 
minuzione della massa, quando la maasa esistente nel pae- 
se non sia soprabbondante al consumo • L^ Estrazione sup« 
pone i Compratori , i Compratori chiamano i Venditori ; 
ecco ritornata la massa ^ ecco abbassato il prezzo , se le 
prime Estrazioni lo avevano fatto alzare : né mancano i 
Venditori , quando vi é il bisogno , perché il prezzo alza ; 
con vengono fuori quando il genere etiste in avanzo > per- 
ché il prezzo non alza , anzi per lo più abbassa • 

Rilevandosi dal $. XXIU. pag. 54., che io ho avuto 
nelle mani ,l' operazione di confronto éitta fare dal Gover- 
^ no della raccolta i792« col consumo di un anno della To- 
scana , dalla quale resulta , che la prima eccedeva il fe« 
condo di più centinaia di milliaja di stala (i) , farà specie , 

che 
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(i) Trascuro ogni calcolo sul Rapporto fra la produ- 
zione e la coRcnmazione Frumentaria , che è sempre fiillace : 
si può assicurare > che iu tutti gli Anni d^ un Raccolto simile 
a quello del 1791. in Toscana avanzerk Frumento alla 
consumazf one« perchè in quest' Anno per esMcrc stato il prelu- 
so interno ^wbriorc all' esterno » non se oc h htto venire 
99tftrtùrA> sicura- 



che io non ne abbia fatto un gran fondamento per le prò* 
posizioni 9 che ho sostenute • Non ne ho fatto capitale per* 
che avendo disteso questo foglio dietro i fat^i accaduti , 
se alcuno Io avesse Ietto prima del termine delf annata » 
avrebbe posto tu derisione la Dimostrazione , e chi V adot- 
tava, sentendo trattare di prove dimostrative di avanzo al 
consumo , quando si facevano agli occhi del Pubblico tut« 
te le operazioni solite praticarsi nelle gran Carestie. Ma 
ora» che siamo giunti felicemente alla nuova raccolta, e 
che il fatto ha confermato il resultato della Dimostrazione ^ 
che in quest^ anno si è raccolto di più del necessario al 
consumo ) ne devo far capitale come di un documento ir« 
refragabilc . 

. Questa Dimostrazione dunque conferma , nel caso d'avan- 
zo del prodotto al consumo, quello che si è mostrato di 
soj)ra nel caso di mancanza , o di minor raccolta , nelle 
descritte due annate 1775- , e 177(8. : cbe il preteso vuoto 
protedente da Estrazione poco ^ nulla influisce sopra il 
rialzameto di prezzi straordinari : Con un avanzo di più 
di un milione, ccxmprendendo il quantitativo all' incirca 
restato in essere della raccolta lypi* , e con un' Estrazio» 
ne tanto inferiore di quella dei medesimi anni, abbiamo avu« 
to un prezzo doppio • 

Prova di più questa Dimostrazione , che in étato d! 
Regolamenti anco in annate, che il prodotto avanza al con- 
sumo, i prezzi fanno salti orribili, essendo corso in quest* 

anno 
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sicuramente di fuori altro che per passare altre Mare ; ed itt 
fine d^ Anno , o sia alla nuova Raccolta ci siamo trovati com 
del €vano vecchio • Di più ne abbiamo estratto qnalche por« 
zione , come si h detto , pubblicamente , ed una quantik 
nvn indifFerente in contrabbando ; pfccolissima e trascurabile h 
stata la porzione fatta venire di fuori dal Governo in porzio* 
oe tlcl restato jn essere alla nuova Raccolta ed estratto • 
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anno fn Firenze le lire ij. e le lire %f.t meszo sopra fé 

stessa qualità di Grano • 

Concludendo 9 P Estrazione alza certamente il prezzo» 
ma al primo alzamento anco non grande ^ o ne richiama 
il genere di fuori » si riempie il vuoto » e P alzamento si 
arresta; o non lo richiama perchè ve ne sia in avanzo , e 
cresce il prezzo interno fino al livello delfesterno » e TE* 
strazionc cessa 9 perchè non vi entrano le spese dei tras- 
porti • 

11 grande elemento 9 che determina il prezzo è il 
quantitativo del raccolto, poco variando da un anno all*al« 
tro la consumazione del Paese • E gli altri elementi sono 
sempre poco significanti in stato di Libertà intiera. 

Finalmente la straordinaria altezza dei prezzi di quest* an« 
QO essendosi conservata fino alla raccolta 9 dopo cessate di 
circa a tre mesi le richieste dei Francesi 9 e di qualunque 
altro Paese, che abbia Commercio con Livorno 9 non la- 
scia più luogo di attribuirla a queste richieste , ma a quaU 
che altra causa molto più forte» e più generale , che ab« 
bis alterato il solito corso della contrattazione dei Frumen- 
ti 9 io .modo , che la sua influenza siasi estesa sopra mi- 
lioni ci staja, e così abbia percossa radicalmente la tota> 
lità della massa delle contrattazioni del genere • Imper- 
ciocché dal prezzo di lire a5. del 1772* sopra quella rac- 
colta di sette milioni , al prezzo di lire 19. e mezzo di 
quest^anno sopra la raccolta di i). milioni , vi corre una 
differenza del doppio. Né si può questa attribuire a con- 
seguenze di vuoto seguito per V Estrazione fatta dai Fran- 
cesi ; perché il Grano Toscano estratto con grazia in som* 
ma di 58S40. staja, è stato in quantità minore delPestrat- 
Co in stato di Libertà nella detta scarsissima Annata del 
1772. 9 che fu in soo^ma di^^^^^. staja • E quello che chiu- 
de la strada ad ogni obietto è il fatto , che ci siaàio con« 
dotti alla nuova raccolta con qualche avanzo di Grano pae- 
sano 9 e di quasi tutto quel pochissimo che si era compra- 
tp di fuori i onde non si può contro quesc' argomento poiw 

tare 



f4t 

care neppure un eccedente vuota originato div Gstratione 

ciandescina • . . ^ . , 

Nessuno troverà altro che la restrizione -dei Cotnmet^ 
ciò del genere » che possa aver dato un colpo così forte da 
£iroe risentire tutta la massa « per averla vincolata e resa 
di pia difficile acquisto ; e per essersi allontanati ^ in con:» 
seguenisa dei Regoiamentls quelli che in istato di Libertà 
fanno passare nell' istante le merci net luogo ^ve-^rscuo^ 
pre il bisogno • 

Sarà opposto » che l'Estrazione di quest* Anno non sia 
stata solamente la descritta con grazia , ma che sia stata 
molto maggiore per contrabbando , Non esito un momento 
ad ammettere questa verità, ma appunto il contrabbando è 
una conseguenza indispensabile dei Regolamenti • E può in 
alcuni Anni far seguire maggior Estrazione che in stato di 
Libertà j ed accrescere in conseguenza ( sebbene per la mi* 
fior parte ) le disgrazie regolamentane » le quali nascono prin- 
cipalmente , come ho poc' anzi provato , dal ritardo dellt 
circolazione, e contrattazione del Genere* 
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_ utte queste osservazioni , che derivano da documenti au* 
tentici , confermano il tante volte ripetuto sctitiniento » che 
j Regolamenti Frumentarj ( di qualunque sorta siano ) sono 
efficacissimi per abbassare i prezzi negli anni abbondanti^ 
dal che ne viene la diminuzione della riproduzione : e sem- 
pre e poi sempre aumentano i prezzi negli Anni scarsi e 
mediocri, assai sopra quel punto, al quale sarebbero asce- 
si colla più illimitata Libertà. Eppure tutti i Regolamen- 
ti si disegnano ai Principi come atti di pietà ver»© il Po- 
polo, e sono il mezzo più diretto per indirizzarlo alla 
miseria ed alla distruzione. Diminuiscono negli Anni abbon- 
danti l'entrate Territoriali, dunque diminuzione di sussi- 
stenze . Aumentano i prezzi negli Anni scarsi f dunque au« 

mento 



mento di uriieria topra la nróerfi. Qpeste Vena difficH- 
meote arriva ai Prìacipi per due graodissiine lagioBÌ : la 
iprioia f perchè ocm ti vuol coofessar loro , che vi soao cer- 
ee cotCf di cai la Batnra ti è rìtenrau la direzioac , e 
901 permette teoxa gnm dittnrbo V iDimxione delle ope- 
lasioDi Dmaiie: la tecoada , perchè Tafiue Fromeatario è 
.graodioto ed alletta tempre gli uomini a preadervi parte 9 
•o per il laSD dell* iotcrette » a per il lafo della yaùità . 
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SCOPO PRINCIPALE DEL LIBRO. 
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e Leggi restrittive del Commercio dei Frumenti e gè- 

Bcralmente di tutte le Vettovaglie , che producono negli 
Stati dei mali incalcolabili sono ( ormai non vi è più que- 
stione ) effetto d* un timore abituale senza ragionevole ap« 
poggio , che la Libertà possa portare dei gravi sconcerti 9 
s) per la mancanza del genere , che per V altezza dei prez- 
zi , come vanno spargendo coloro ) i quali profittano dei 
pubblici mali • 

In tutti i Paesi il Frumento, che serve per la sementa 
della futura raccolta e per il nutrimento dei I^ossessori ( i 
quali in Toscana formano senza questione quattro quinti 
della sua popolazione ) non si estrae nemmeno nel caso 
del prezzo più alto esterno; onde per la massima parte 
del totale^ le Leggi, che proibiscono T estrazione sono 
inutili . Ogni restante è un articolo di Commercio , attivo 
cella maggior parte dei Paesi il massimo dei possibili; ed 
è interesse tanto dei Possessori , che dei Consumatori non 
Possessori , che sia maneggiato come ogn^ altro articolo di 
Commercio , senza vincoli » e senza restrizioni , che ne 
indeboliscono la vivacità, e a poco a poco ne disseccano 
la sorgente. 

Per questo tutte le volte , che si è tentato di dare 

una 
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0D2 privativa per la compra di questa porzione di Fruroen* 

to ai Paesani » oltre ad avere ofirse le proprietà' ( dal che 
ne derivano sempre dei mali immensi ) si è cagionato un 
danno allo Stato 9 che è andato a scaricarsi colla maggior 
forza sopra del Popolo faticante ; e ne è venuta la dimi- 
nuzione della Ricchezza na^onale , e della Popola^ppc per 
neceisarìa conseguenza. - ^/^^w 

La Libertà illimitata nel Commercio Frumentario alTop- 
posto produce il massimo aumento della Ricchezza nazio- 
nale, portando air aumento maggiore , i. della riproduzio- 
ne del genere > a. della circolazione del danaro. 

L^ aumento della riproduzione nasce da un impulso piiii 
vivo del solito deir interesse dei Possessori come Indivi- 
dui : questo maggiore impulso non può a meno di non es- 
tere vieppiù efficace ed attivo , quante meno sieno le Leggi 
restrittive > che'son sempre opposte all'interesse dei Pos- 
sessori • Per il che la Libertà , che esclude totalmente si** 
mili Leggi , è lo stato più favorevole alf aumento della ri- 
produzione • 

Lo stesso accade della circolazione del danaro : nasce 
essa dalle contrattazioni; ogni Legge dunq ne, che ne proi- 
bisca alcuna, la diminuisce; e lo stato di Libenà air oppo- 
sto, che ne fa seguire il numero maggiore possibile^ è il 
gran protettore di essa circolazione, la quale è il princi- 
pal fondamento della felicità economica dei Paesi, come 
quella che promuove le sussistenze, e cosi spinge la po- 
polazione air aumento , e moltiplica i valori presso che aiPin* 
finito mediante la modificazione dei generi greggi. * : < 

Né si arresta questa circolazione solamente in virtù del 
ristagno del danaro effettivo ; ma molto più col ristagno dei 
generi, che per circolare e diventare valori vivi per la so- 
cietà ed utili air universale , debbon prima permutarsi in 
danaro per n>ezzo delle contracta;;ioni 9 i quali generi fÌDr- 
mano una somma estimativa di valori assai eccedente la 
massa del danaro circolante nello Stato. E chi può mai cal- 
colare di quanto il valore del Frumento e di tutte le vet- 
tovaglie 
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tovaglie ecceda la rp^wsa effettiva del danaro circolante , non 

solo in Toscana , ma nella maggior parte dei Paesi del Mondo? 

Il ristagno massimo' del Frumento è certamente la re- 
strizione dèlia vendita ikl medesimo ai soli Paesani , che 
per necessità va dietro ali'-efdinario loro consumo ; per fi 
che 4 sempre la più lunga, ^non terminando che alla nuo« 
v« raccolta ed alle volte più tardi * 

La proibizione della vendita del Frumento per fuori 
à\ Staco non si giustifica nemmeno col dubbio, che qual- 
che quantità, la quale occorra ricomprare per supplire af 
consumo territoriale in fine d'Anno , possa costar di più | 
perchè sarà sempre sommamente minore lo scapito del gua* 
dagM , che a quel fora deve aver fatto lo Stato per lacir^i» 
colazione del prezzo del Grano venduto : qual prezzo n^I 
vario giro di moltiplici mani deve aver prodotto necessa- 
riamente moltissimi atti di sussistenze di Manifattori ^ e que» 
stii tome si è detto ^ debbono avere retribuiti altrettanti 
calori i mediante le modificazioni date alla materia greggia r 
e consegnate alla Società in compensazione delle ricevuta 
•assistenze • Dal che ne viene sempre aumento di Popola- 
ztone , e di Ricchezza Nazionale , 

'.:'■ La Toscana di pìii^ in grazia della sua felice situa* 
zioflCf^in un corso di tempo non pud nemmeno altere sca* 
pito (òeHa ricompra presa in massa del Grano estero pec 
rimpiazzare il venduto, perchè acquista sempre il Papali- 
no ai confini del Gran-Ducato per molto meno di quello 9 
che ha venduto il suo a Livorno in pari circostanze . E se 
ili fite .deir Anno qualche volta le mancasse il Papalino per 
rimpiazzare il venduto (e sarà caso raro ) avrà in capitale 
i profitti. fatti anteriormente $,ul medesimo Grano Papale 
no 9 esuberaoctssimi per contrapporre agli scapiti per com- 
prare altronde quello che gli mancherà, seaz^ intaccare | 
profitti della circolazione • f 

§• 1. 

Gli Opera) giornalieri , che riconoscono la loro sussi* 

ttcùit di gl^rapio giornp dalla) drcgIazÌ90R> je. quf^t» 41- 
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minuisce^ restino del tempo senza veruno assegnamento da 
Vivere» ed emigrano, o sussistono di questua senza retri* 
buire alio Stato altrettanta modificazione colla toro opera 
giornaliera: ali* opposto conservata la vecchia circolazione 
(mediante la vendita sollecita ag;li Esteri) , se per qualche 
tempo è più caro il Frumento » per essere alzato di prez- 
zo , diventa per essi più gravosa la sussistenza » noa noe 
ne restano privi: dico per qualche tempo, perchè se fos- 
se lungo, P equilibrio , indispensabile fra le mercedi e le 
sussistenze , porterebbe loro necessariamente T aumento del- 
le mercedi medesime • 

Da questo si vede che la proibizione del TEs trazione »^ 
e qualunque altra operazione diretta a tener bassi i prez< 
zi dei viveri violentemente , che cagionano diminuzione di 
circolazione , sono opposte al fine , per il quale furono im- 
illagtnate , di favorire il basso Popolo • Imperciocché nel 
cfeo ancora the sia ottenuto T abbassamento del prezzo, 
se viveranno gli Opera) giornalieri più comodamente nei 
giorni, in cui loro non cnanchi da lavorare per procacciar- 
si la sussistenza, nel tèmpo successivo risentiranno un no« 
tabilissimo danno nella diminuzione delle Commissioni , e 
del oagàmenti dei lavóri per la ritardata circolazione del 
danaro nelle mani di quelli che dovrebbero pagarli , e che 
bene spesso non commettèrtinno nep^re ; talmente che al- 
la perfine per un dato tcnf^d mancheranno le coitimissioni , 
il'Contantej ed il tavofo. » 

' ' ■ '' §• a^ • ■•' "•-■ ^-^^ ^ ^ ■ 

' L'alzamento universale dei prezzi dt\ generi $ Tekti- 
<ì^Hìente a quello dei tempi addietro, non alterale attuali 
Condizioni economiche degli OpferaJ , che debbono ^ per coi 
ttituziòne naturale. ^vcre di gì ì ottenete il pfdpol'zfonale'atf* 
èientéalle loro mercedi; ma bensì nuocono loro' i salti im- 
provvisi ; e non vi è cosa che te^ga quésti loiitani > quatf. 
to la Libertà di Commercio • 

- (Quindi in Toscana il prezzo del Fan«-ba!^8ò nel tempo 
tli Libertà è siato , si può dire 9 collante , ed in Aìhiì di 
.5-* penuria 
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penuria più vile che nei tempi di Regolamenti in paricir» 
costanze; né il prezzo del Grano ba maf cambiato visto» 
aamentc tra il tempo della raccolta e la fine dell' Anno; on- 
de è venuto il prezzo del pane qu isi sempre eguale . L'op* 
posto è seguitò nei tempi de' Regolamenti • 

Il resultato finale, ed il più trionfante in Toscana, 
dello stato di Libertà illimitata di Commercio, in con- 
fronto dell' anteriore di restrizione è giustificato da fatti in- 
negabili . Un aumento di popolazione , ascendente in 25.' 
Anni a 113,868. Anime, sopra 945, o«J 3. che diede Tenu- 
merazionc del' 1766. Tre milioni e un terzo di staja d'au- 
mento del raccolto Frumentario sopra il solito dell'Anno 
comune , che non oltrepassava p^Say^oy^. staJa • Un annua- 
le acquisto di tre milioni e mezzo di lire in danaro fore- 
strero ff^r prezzo dell' Olio , Seghi, Castagne, e Frumen^ 
ti estratti in Anno medio • Un restauro generale delle vec«> 
chie abitazioni agrarie ; ed un numero ^orpfendent^ di nuo^ 
v« • Non li' son più sofferte epidemie, che venivano cagio- 
nate dai grani dei pubblici magazzini spesso non buoni • 
Non si sono conosciuti ì mali delle carestie, che due vol- 
te sono accadute grandissime in questo tratto di tempo ; an-' 
zi quella del t77l/fu la massima a memoria dei Viventi • 
Uniformkà df prezzi , ed i massimi degli Anni scarsissimi 
non sono arrivati a quelli corsi nelle penurie dei tempi de* 
Regolamenti . Le proprietà rispettate , I varaci Monopoli- 
sti sbanditi. E le innutherabilì processure annonarie, pef 
anioni evidentemente giuste e necessarie al^ pubblico bene 
(fatte diventare delittuose dalla legge) totalmente cesiate •' 

§• ?• 

Non ostante i! godimento in Toscana di tutti questi 

beni, verso l'Autunno del passato Anno riprese tuono il 
piccol numero di Toscani ( si può dire non d' altro luogtf 
che della Capitale, salvo-'pochi di Livorno) nemici della 
Libertà (ii Commercfo, afóùni per ignoranza^ ed altri per 
fini privati : e determinata per editto la sospensione delia 
Libertà cH Commercio Frumentario j mos^n dàlU <irc9$tan^ 
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ze pùlUuhe ti universali £ E9f§pé , dimostrarooo anai go* 

pimento di questa combinazione , che crtderooo preparasi 
ic loro de* futuri vantaggi • Ma pare che la Batora si sia 
vendicata di quegli 9 che non baono voluto pia abbandona- 
re a lei il governo della propria sussistenza 9 come aveva- 
mo fatto per 25. Anni» nel qua! tempo gii aveva così ben 
serviti • 

Oh ingratitudine umana ! Questi malaognrtti Scisma- 
tici diffidarono della Natura dopo la più gran riprova delia 
sua generosità 9 avendo il toro paese di fresco ricevuto db 
raccolto Frumentario superiore più del quarto di quello , 
che avrebbe ritirato nei tempi dei Regolamenti Aooooarì ; 
stabilimenti oramai dagli Economisti illuminati giadicari con- 
tro natura . imperciocché illanguidiscono rindostrìa dei Co* 
]pni 9 ed inaridiscono le sorgenti della ricchezza dei proprie- 
ta(|f perchè restano loro tolte le forze per anticipare quel- 
le «pese che portano la' cultura delle- Terre a quel più al* 
ta segno 9 sino a cui la naturale riproduzione può essere 
avvalorata e promossa dalT industria dell* arte 9 ed al qnaie 
nel tempa di Libertà andava in Toscana avvicinandosi a 
passi giganteschi , 

Con grande speranza di futuri vantaggi viddero costo- 
ro accadere quello che avevano sempre bramato 9 cioè che 
H Frumento Toscano escisse dal Commercio universale ; e 
con più i bisogni respettivi dei Popoli come ha destina- 
to la Provvidenza eterna 9 ne determinassero la di$trìbuzio* 
fie, ma tornasse a nascere , distribuirsi 9 e contrattarsi neiran- 
tica schiavitù territoriale ; e si vedesse perfino barbaramen- 
te tolta la facoltà di soccorrere degP infelici oppressi dat- 
ici Lme 9 perchè non erano nati deotro la linea del confine 
del Paese , ove il Grano era stato prodotto '. E cosi maU 
grado loro si facessero alcuna volta diventare funest^^men* 
te nemici quelli stessi^ che in stacodi natura sarebbero sta^* 
ti ] più ben affetti a chi gli avesse anco con proprio no- 
tabilissimo vantaggio soccorsi . 

£ perchè tutto questo ? Temevano essi» che fosse toU 

ta. al 
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^a al paese quella ricchezza? No, perchè sapevano benis* 
Simo che i Possessori non T avrebbero regalata, ma con- 
segnata solamente in baratto di altra merce di simil vaio* 
re, a loro, ed in conseguenza allo Stato pii^ utile • Du- 
bitavano che lasciandola uscire dallo Stato , mancasse si- 
mil primario genere di sussistenza? Questo non poteva ac? 
cadere , come non accadde giammai in tempo <li Libertà f 
La Provvidenza ha disposto che la terra ne produca ogn'An**' 
co ceir £uropa , e nelP altre parti del Globo terracquea^ 
che sono tra loro in commercio, tanto che serva per il bi- 
sogno di tutti ; e quelle contrade che ne abbondano , lo 
somministrino a quelle che ne mancano , in baratto di ciò 
che sia loro necessario. Ma la raccolta del 1792. fa infe- 
riore ai consumo annuale del Paese? No, anzi fu dimo*. 
strato esser superiore • Quando la vendita alT estero per 
caso raro avesse ecceduto P avanzo al consumo paesano, 
la ricompra del Frumento era dubbia? No; sicurissima • 
Era a scapito ? No; a vantaggio massimo • Conoscevano es- 
si di pagarlo un prezzo superiore al giusto ? No ; sapeva- 
no di pagarlo il prezzo del Mercato universale ^ e vale a 
dire r unico prezzo giusto , indipendente da ogni monop 
polto , perchè fissato dalla pia estesa possibile concorrcn-* 
za 9 e libero da ogni umano capriccio di privato interesse. 
Speravan forse tener questo prezzo , mediante la schiavitù 
imposta al genere, più basso di quello del Mercato uni ver» 
sale? SI; volevan dunque un* ingiustizia, ed un^ assurdità • 
L* hanno ottenuto? No; il prezzo del Grano per effetti ne« 
cessar! dei Regolamenti è salito non solo al massimo prez* 
xo fra gli ordinari , ma al massimo degli antichi tempi Re^ 
golamentari ; prezzo mai più conosciuto in tempo di £41^^^^ 
tò , e ad un punto assai eccedente il massimo straordinario 
momentaneo nella maggiore scarsità accaduta nei 25. Anni 
di Libertà, nella quale il Raccolto Prumentario fu circa la 
metà di quello del presente Anno • £ tutto . questo è stato 
accompagnato da vessazioni , discapiti dcH* Erario, e di- 
minuzia della Ricchezza Nazionale ptr somme incaico* 
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labili* Sicché quella Setta Scismatica! dt Fiorentini, e di 
pochi altri Toscani per disposizioni irresistibili della Natu- 
ra ha subita la stessa sorte della loro simile Antiochena ai 
tempi di Giuliano Imperatore. Allontanati colla sospensio* 
ne delia Libertà e più coi Regolamenti i Mercanti del Fru- 
mento ! che soli in virtù delle loro speculazioni e provvi- 
ste fatte nei tempi e nello circostanze opportune , mai pre- 
visibili da un Governo, mantengono i pressi al giusto li- 
veUo del Commercio universale » dovevano questi montare 
ad un^altezza straordinaria « 

Avendo questa Setta per oppositori alle $ue massime 
la nsttura , Tesperienza Toscana , la Ragione % e tutti gli scrit- 
tori di pubblica Economia ( che combinano in ammettere 
nella loro Provincia il Liberticidio fra i delitti di primo 
ordine) con tuono impoftiente. per abbagliare i deboli > e 
per allontanare V idea dell* universale condanna , che ha 
meritato la sua opinione , francamente nega la discussione 
d* una materia tanto interessante l'umanità, colT imponen- 
te ragione che il piccolo Paesello della Toscana, anzi pò* 
chi Fiorentini che hanno proposto ed effettuatogli eccidi! 
dell' Idolo annonario , non possono aver veduto meglio di 
tutti gli .Abitanti delle vaste Monarchie, dove è rispettato 
e temuto; perciò si rende^ inutile ogni esame opposto ad 
una pratica tanto generale, nulla dovendosi valutare Topi* 
nione contraria egli Scrittori teorici contro la pratica pres* 
so che universale • 

Nei più grandi oggetti i Fiorentini hanno veduto lu» 
me chiaro prima degli altri • Se le scoperte dovessero es- 
ser maggiori in proporzione delia maggior popolazione deU 
le Nazioni, la Turchia dovrebbe esser. fertile di utili no- 
vità • 

Non è Firenze la t'atria de* primi Gen} in Filosofia ed 
in Politica solamente (i j ; lo deve essere statai ancora in pub- 
blica 



»mi^0mmmmmmmmmimmmm/mmf9'imammmmmmtmtmmì^ 



(i) Vedi Mann! de Florentinis Invintis. 



blica Economia ; anzi è stata di fotti, quando non più che 
con un Territorio di oltre a due terzi meno della super- 
ficie del presente Gran-Ducato , cioè avanti della conquista 
del Territorio di Pisa , dello Stato di Siena , delle com- 
pre fotte dei Feudi di Lunigiana , e della costruzione del 
Porto di Livorno foceva un Commercio di Panni lani , e 
di Cambi forse non minore di quello che fo oggi T In- 
ghilterra . 

Ma non è vero, che sei Fiorentini sono stati i primi 
a scuoprire in tutti i tempi i bem della Libertà nel Comf* 
raercio Frumentario, sempre dopo di loro non sia stata 
questa adottata dalle Nazioni grandi quando sono state diret- 
te da Geni sublimi • 

Sully arricchì la Francia colla Libertà del Commercio 
Frumentario, Cromvvel l'Inghilterra . Turgot ai giorni no* 
stri, ricalcando le orme di Sully, rese la vita alT Agricol- 
tura, Francese , che troppo aveva sofferto sotto i Regni di 
Luigi XIV. e XV. La Poilonia , la Russia, e le altre Re- 
gioni del Nord godono della Libertà Frumentaria . Anco pres* 
so r Antichità i Regolamenti Annonari furono conosciuti 
dannosi dai Romani , che spesso ne sentirono i trisit ef- 
fetti .- . 

Ma senza riccorrere alla pratica dei Paesi, vediamo piut- 
tosto co! lume chiaro della ragione non affascinata dai prej 
giudìzi di abitazione, né da antichissime tradizioni popò- 
lan, o da Leggi contro natura , qual sia il resultato, ^ 
quali le conseguenze vere ed immutabili dei regolamenti 
Annonari . 

Negli Anni doviziosi fanno questi soffrire molti mali, 
che senza essi non vi sarebbero; dispongono il Paese ^ 
maggiori penurie percuotendo la riproduzione; e sono in-r 
sufficienti per riparare le care^ie , anzi, le richiamano , n^ 
aggravano i mali , ed esaurfti tutti gli artifici possibili 
delta loro impotenza fìiriscono coin abbandonare ij Popolo 
a tutti gli orrori della fame » 

Ha 
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Ha reso a mcti un Cittadino il scrvfgfo » che deve 
alla sua Patria, quando ha confutato una (alia e nociva 
opinione popolare. Le opinioni le più assurde d* un Po» 
polo civilizzato nascono sempre da uo principio mal applt- 
cato b), ma vero io si stesso. Il timore di peggiorare la 
propria sussistenza è stato sempre quello , che ha fatto 
temere al Popolo T esportazione del Frumento , che ne 
forma il genere primario. Troppo difficile essendo peres* 
so i) riconoscere P assurdità per il iato del raziocinio, 
ilon si è mai piegato, o per meglio dire» non ha mai ta- 
ciuto su questo punto fuori , che quando si è ritrovato in 
uno stato di godimento . 

Stì'epitò, tremò nelT ij6j. a sentir risuonare Liber- 
ti di consegna a chicchessia della sostanza, che lo teneva 
in vita • Trovò chi lo compassionava , chi lo adulava , chi 
lo agitava; ma la compassione fa conosciuta disumana, e 
gli adulatori e gli agitatori furono con energia rintuzza- 
ti : e la felicità prese posto in Toscana, e rese i suoi A» 
bitatori contenti» senza che per molti Anni avessero, che 
desiderare • 

Nel 1790. mancarono al Popolo Artigiano della To* 
scana molte occupazioni , che barattavano in generi di sus- 
sistenze, e si combinò che le vicende d* Europa avevan 
dato un alzamento straordinario ai prezzi delle Derrate » 
Queste due circostanze , che si riunirono à render più du» 
re le sussistenze ai nostro Popolo, lo indisposero; e non 
esìstendo più queir energia , che per 25. Anni aveva so- 
stenuto la macchina politica Toscana , ne fii profittato da 
quei Privati , che sperano delle fortune nei pubblici di- 
sturbi o che air opposto delle sempre buone intenzioni dei 
Prìncipi vanno lucrando nei pubblici Regolamenti , e fu 
l^ersuaso il Popolo, che Paltò prezzo dei viveri dipen^ 
desse dal passaggio , che facevano in altri Paesi . 

Ecco r epoca dei mali Toscani: ecco il vero princi- 
pio» che mosse il Popolo a parlare suovamente di Rego^ 
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rnefoti Aononai^/ma molto in confuso » perchè pia per ijfcu 
gacione» che per propria cognixione ,.'come di mater^ 
ormai antiquata , e quasi non più conosciuta : ecco scoper- 
ta la cattiva applicazione del principio, che attribuiva la 
dura sussistenza del Popolo al caro prezzo dei viveri,^ 
Sion più tosto come dovevasi alla mancanza di occupazioni 
per acquistargli . * 

Sono già tre Anni , che la Toscana è in questa jot* 
ta terribile. Si vorrebbero abbassare i prezzi ^Jci viveri, 
e non ci si riesce , perchè si tenta una cosa contro natu« 
ra • Pochi onesti Cittaaini esclamano ogni giprno : 9, Sì 
9> diano delle occupazioni a quegli » che di esse sussisto- 
)» no , e sarà rimediato ad ogni male • ,, 

Questa è operaeione dentro le forze umane, e di 
non difficile riescita : sì , di non difficile rtescita ; ma que^ 
sto Progetto è accettato solo apparentemente per trattenerne 
io sostanza P esecuzione, poiché non è utile ad alcuni in-- 
dividui , che non sono degli ultimi nella Toscana. 

Mai non sono state minori occupazioni per il Popolo 
in ispecie della Capitale, in tutte le classi di Manifatture 
quanto dal 17^0. in poi, né mai si contenuti dei sistemi 
più diretti , perchè queste occupazioni sempre pììi dimi- 
nuiscano • 

Cento pretesti si son trovati , perchè non venga ese- 
guito un rimedio radicale c;^ immancabile ad un vizio ori* 
ginario della Nazione: quel rimedio cioè che i Fiorenti* 
ni, nel tempo in cui eran grandi e potenti, tennero sem- 
pre pronto, e cento volte rinnovaronno col più felic^ 
successo • 

L* allontanamento è questo delle Manifatture forestie- 
re della classe delle nostre , che faceva uno dei principale 
punti di Governo dei nostri antfchi . 

Conoscendo essi f inclinazione dei Paesani per i ge- 
neri forestieri, e ben sapendo che il Commercio passivo 
era più dannoso alla Ricchezza Nazionale di^ quello , che 
fosse utile io pari yalorct T attivo » appena lasciavano ve* 1 
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Dire in mostra utr genere forestiero di lasso 9 che leo^a 

tasti riguardi lo proibivano con delle rigorosissime leggi • 

Era questa massima fondansentaie di Governo econo- 
mico nel più gran vigore nei tempi floridi della Repub- 
blica Fiorentina, quando per la sua ucilfsdma Mercatura 
abbondava d'oro» e mentre in virtù del Commercio, cbe 
aveva allora in tutte le parti del Mondo ^ T acquisto' dei 
generi forestieri poteva dirsi barattò più tosto , che compra « 

Ali* upposto nelle circostanae attuali dei ristrettissi- 
no Commercio attive Toscano non possono non vedere i 
biconi Cittadini col massimo rincrescimento, che con il 
languente Traffico della Seta restato solo oggigiorno a no- 
stro^ profitto 9 si lasci impoverire rapidamente il Paese in 
grazia del consumo di Tessati, e di altre numerose Merci 
straniere , il quale a colpo d* occhio si aumenta , e ci to« 
glie il poco Denaro , che abbiamo , e cbe colla sua rapi- 
da circolazione dovrebbe anzi servire a dare alimento ^ì 
nostri disoccupati Manifattori • 

Eppure ogni giorno si sente dai pubblici fogli , che 
Nazioni intere abbiano aggravate di nuovo le Manifatture 
forestiere di enormi Gabelle, e che molte altre le abbiano 
rigqrosamente proibite; e quello, che deve fare maggior 
impressione nelle menti dei savj conoscitori delle materie 
di pubblica Economia , si è il sentire impedita T impor- 
tazione delle Manifatture ester^ per fino da alcune di quel- 
le Nazioni , che non posseggono i generi greggi , di cui 
escludono i Manifatturati , che vengono dli Paesi forestie- 
ei , o proibendoli assolutamente , o sommamente aggra- 
vandoli • 

E tutto questo non ci scuote ? E V esempio degli al- 
tri non ci apre gli occhi , onde vediamo tranquillamente V uni« 
ca e vera sorgente del nostro progressivo impoverimento ? 
Ognun sa , che noi abbiamo tre dei più potenti motivi 
jper determinarci a prendere un efficace rimedio al male 
Immenso ed incalcolabile di cui si tratta, come hannp 
fitto dkre Naaioni, !• Un prodigioso numero d' .Artigiani 

che 
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cte al di d^oggi scarseggiano 5 o del tutto mancdoo dii/i- 

voro . 2. UnVintroduzìoDC di ManiTatt^r^ tórcjsti^cre, .cKe 
fOgoi giorno cresce a vista di jtutfi. ,.od e ^rigai gliinta al 
< se^no I che sMncoDtri di rado un Paesapo», il quale. ngn 
,i^è ;sia ricoperto, ed insulti, pex cpsì.dire, aljar ' ipiseria 
pubblica dei nostri Manifattori • .^« La sicurezza, che' ao- 
biamo di .non mancare mai neJ proprio Paese di , qucQi 
stessi generi manifatturati , qhe s introducono adesso in 
-Toscana di fuori di Stato., mentre I nostri . egualmente 
aoddisfarebbero ai bisogjiJ ,^ai. comodi della Nazione (i}*. 
Ma in cambio di veder ch.iarQ ^>;pme; dovrebbesi « fn 
tanta luce,. oppongono alcuni' dei nostri fal^i jEconomistr, 
e quelli forse che si arriccbisjcono nella povertcì Naziona- 
lei che per wndere bisogn(^ cfiwpràni que^t'objettq è, Ve* 
rumente degno di loro. Non saiìno o nopvoglion' sapere 
.costoro, cpme noi non abbiamo aUra Manifattura da $pa^« 
tiare nel Mercato universale del Clojbo^.che saltqarjannen- 
te alcuni Drappi di seta; né si rammentane . che. questo 
TrafiBco facciasi sempre a denaro contante o effettivo , per- 
chè si h appunto con quei Paen, dai <]uali non tragghfa- 
mo quelle Manifatture 9 il cui co^ìsumo assorbisce il nostro 
danaro . 

lo non sarò mai per proporre dei Provvedimenti tali 
da far guerra ad altre Nazioni , conoscendo pur troppo di 
esser Cittadino di Paese assai piccolo per non aver mire 
si alte. Mi sia permesso però di progettare dei regolamen* 
ti pacifici) ofide ricondurre al diritjtp sentiero i miei Con- 
cittadini, che sotto frivoli pretesti fanno guerra ai loro 
Compatrìotti . Gli uni la fanno (e sono i peggio inten- 
zionati) «perchè intendono di profittare della debolezza del 
maggior numero. Gli altri la fanno, perchè non con^sco• 
00 che il vero interesse d* ogni privato Individuo, se deb- 
ba esser 



(1) Vedi Ssame del Commercio pag. 2ii« 
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Im eiser perenne e non efimeifo, è necessario» che cofns 

cida sempre col bene generale della Nazione • 

Né posso finalmente tacere senza un intemo ribrezzo » 
come da lungo tempo nella mia Patria si facciano dei proget- 
ti » e s* immaginino quasi ogni giorno dei nuovi piani, 
onde sempre più favorire le Manifittture Nazionali in con- 
fronto colle straniere ; quando alf incontro il resultato di 
queste Idee » in apparenza patriottiche , è stato costante- 
mente quello di veder crescere f introduzione delle Mani- 
iatture forestiere 9 e deprimere le Nazionali. E se alcuno 
dei miei Concittadini si è creduto in diritto di traman- 
dare qualche raggio di luce, onde illuminare un artìcolo 
di tanta importanza per il pubblico bene, questo raggio è 
itato tosto eclissato o dalle solite dicerie Cattedratiche » 
che in vece d' istruire diletuno , o dal supposto interesse 
delle rendite pubbliche • In somma la pratica è stata sem- 
prt contraria al vero b^ne delia Nazione • 

Quesu è una verità di fatto ormai conosrìuta da tut- 
ti • Possano i buoni Cittadini contribuire ufna volta a squar- 
ciar ouel velo, che cuopre ad onta di tkfltt lumi del Se« 
colo la Vera prosperità nazionale delia Toscana t 
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[azionale ^ yuéfeniaMóU Moài per mezzo iella modi' 
:azione della materia. 5$ 

' MM^ata per tre Jinni^U Ubera Estrazione la T^^? I 
una è subito mpovipitìai'^i' : Jj? 

feXXVI. ■ ^ • . r-^ . y.,::z 

, , Estrazione aumenta la Cir- 

lazimt > t qUMa la ^it^hwta 'nazionale • : 5 S 

§. XXVU. ^ (tt 

Gran porzione dei Fantaggi della Liberti ora 
m forma pia aumenti Ài ^opilazione » nia sussistenza 
cessarla dell* aumentata . tfo 

' V Étonotni€0 ièlttiftdii non si misum^tùmé qud^ m 

/ Vantaggi procedenti dalle yenilfedei Fnùmenfir,]^ 
ori distato sono agginìitià qiè^li delle vendite Inter* 
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«5» 

§. XXIX. 

V ittcafjh deli A Libertà del Commercio Frumentcìrìo 

ia fatto crescere r Interesse del dettato . Pag. di 

V Estrazione ,dcl Frumento i sempre vanté^iasa 
jf nandù i naturale; onde è inutile il vefificATue: il rac^ 
tolto prima dì effettuarla . m 

La Libertà Frumentaria non può portare scapito 
alias Toscana; perchè è costituita ili forma da essere dd 
quella sempre felicitata • ^ 6i 

* 

PARTE SECONDA. 

Ctfnsiderasùom t cbe riguardano éottquaUòe 
particolarità $ Possessori . 

C A P 1 T Ol O. P/R l M O. 

I Possessori saranno poco pregiudicati in principiò del 
la sdspensior^e della Libertà Fruaientaria; moitì&simo il Po 
polo : in seguito ne riseo tiranno*, apco i Possessori , m^ 
sempre più il Popolo. .', ' 6i 

§. xxm . e 

*-'■: Il prezzo del Frumento non.puèahba^saft alpstn* 
to di 25. ^nni indietro. ivi 

.CAPI T 04 ò n, . 

Dopo la prima rap'colta abtnondante seguirk io Tosca- 
joa una dimiBUzronè. t)otabile di ii^^icnta^. ^si getteranno i 
fondamenti per gli scordati infortuni delle Carestie^ c^ delia 
diminuzione di Pof olaziopé v. **'',-. i^S 

Vantaggi dei Frodi in stato di prftiHMJfffiizme • . , jyi 
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^c^A p iT.o L o HI. 



, La proibizione dclP Estrazione farà escir molto Gnino 
(cd entrar pticò danaro . l-ò prova il. fatto seguito suH' Olio 
nel lypo. , e sulle Càsfagtie ce, nel lypi. Pag. yi 

§. XXIV. 

• ■ » 

§. XXXV, 
Trolbita V Estrazione a quale altezza di prezzo 
etterito il Grano escird in Contrabbando • ivi 

e §. XXXVI ► 

£' alto prezzo deW Olio fermò le ^rti nelle veglie. 75 ' 

§. XXXVII. 

La proibizione delV Estrazione delle Castagne ne bJt 

nel ij$2. quasi distrutto il valore. ivi 

§. xxxviii. ': 

V Industria non ammette Schiaviti . ^S^ 

§. XXXIX- 

Il prezzo r dato dalla Libertà ferma P Estrazione 
dei Generi quando mancherebbero ^ non le Leggi . 77 

Considerazioni 9 che riguardano con qualche partii 
colar iti ilTopoU . 

CAPITOLO IV. 

Tn^nni di media raccolta, e che corrisponda alfa con- 
sàtna2Ìone, il male deJla proibita Estrazione vetrà da arre- 
sto di circolazione , e dalla mancanza del Commercio di 
baratto del. nostro Grano col Papalino» e ne sarà da pò* 
chi conosciuta ia causa. 79'' 

§• XL. 

C A P I T O L O V. 

Tolta la Libertà » i Possessori piccoli in Anni di Ca-^ 

restia saranno infelici: i grossi si sosterranno alla meglio a 

ma per maifcaa^a dei cosi detti làcetcacori tutto sarà ia 

disordfne» . 8^ 

• f. XLI. 
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*^' P A R T E T E R Z A. 

' Cansiderazioni ^ che riguardano con qualche ^ 

particolarità il Popolo . 

CAPITOLO PRIMO. 

• 

I«d sorte. del Popolo dipeodc dalla Circolaziofle dei 
rdj^ro ; la Libertà Fnimeotaria V anaacDU al possibile r 
dunque dà h vita alPopojo» e la restrizioDe alf iacoDtro 
glie la .toglie % Z% 

$. XLII. 

.§. XLIIU 

V abbassamento del puzzle. icV Vane , per proibì-' 
fi^e £ Estrazione ddFrmmmto^ di un itmie^VnnÈ^m^ 
gio al Topolo , in confronto del gran male , che gli fa 
la proibizione delF Estr^iono . Bd attri maUriba^e* 
sHrfa allo Sfato oltre i descritti fin qui . 85' 

.. §. XLIV. 

V *^bbdssaniento non naturale del prezzo del Tàr^ 

ne porta il Topolo in n^iseria . 87 

' §. XLV. 
- Là TlaturM n^m ammetie Hegolawienii nelP appr^* ' 
vifionamento dal ^itio degli VMmini. M' 

§. XLVL 
la costanza del prezzo, dei. viveri è di somm^ 
^ptaggìo al Topolo^ e alle Manifatture j ma non si 
ottiene coi Hep^olanienti i r alz:immito universale perpo» 
€0 tempo li nuoce \ il salto sempre. , S^ 

Jn Inghìlteirrà dopo lo stabilimento della Liberti di 
Commcreio il pfezzo> dei Grani è stato regolato • 

§.XLVIL 
Ter quali ragioui in tempo di Liherti\il prezza 
dik 'Pan- basso non è variato quando variava quello^det 
Grano . 9% 
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. A r H : §ijKtyum t «I' ^'- '" 

T^ei tfwpi i/i Liberti si è consumato dal Topoh 

e migUor . ?<»?<,,,'« p«. mQ ». • f *< M ^mi. #^fg«f«f- ,. i 

• ■•'■'■^•■Mji-vxtna <^%^"^' ^ 

La Liberti aveva assicurato al "Popolo il consit» 
mo dd Tane iati», ' <. . ( ::* 94 

§. L. ' 
- La Libe9Uiimp9sr ima Tassa in TO*tanà soffà t 
i S(t«bi a favore dei doveri . ■ <. . ■■■: '-\^p. 

'. ' ■.)''■ ■' ■•■ ■-:.;■ •: ..■:_; ;. ft LI». :..:.■]>,. '> • :' 

\ ilL Tépolo è ingannato sul puntò itUélibfftti^ xA 
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C A P IT O X O IL 



I^lio , che ia libertà faccia altare i pitczi » aazi li 
limita al giusto* ?:\ fA 

.■■■*■*. I 
Téntatìm thgli Imperaiorr ^m Mi per ttim'batsii: 
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prezzi d€Ì Pì0eri trwétìiMhòsl 

§. LUI. 

V aumento ùni'9ersàle delTrezii ' n}itne dalle Minse* 

re if america , e molto più da i debiti delle 7{azioni . I0# 

V émmento universale dei brezzi non attuerà le rw» ^ . 
dkeicni di aUunOp ebe non sia MMiisUf Censuario^ t 
Stipendiato. .. -; * ^ - < W>4n 

§. LV. 

Il maggior bene staro ' dèi TosMni dopo la Liberti 

Frumentaria mostra^ che è stata loro utile. l^S . 

V aumento di Vèpotatiàno Toicinà\ cade per la mag* 
gior parie sopra i Coloni ed inservienti alP ^grieoU 
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PARTE QUA R T A. 



Errori , cBé circolano sitile materie FrumeùtarUi 

' ' i» ImM% eùnfut azione . 






e loro fonfut azione . 



CAPÌTOLO PRIMO. 

Vateo j tcbe iv Toscana:! Possessori siano in numero a^ 
ni. ristretto in prqporzìone del. Popolo. E pochissimi so», 
no i Popolari , che non abblabo la loro sorte inseparabile 
daiquelk'icteiVPossesforlv,;- Pag. 107 

§• LVL 
TopoUzione Toicarfa dastàté. " ivi 

§. LVII. 
' 1 pregiudizi ècanomki dei Tossess^ri agiscono, so fra 
il'Bopolp in una proporzione pia forte , che sopra iTosses^ 
swi stessi^ e pia sopra i ^òsxessóri piccoli , che sopra 
i grossi . II* 

Biposta alf'4fbbiéttOì€hel.Tossessoti piccoti sof^ : 
frono non che utilizzano nelV alto prèzzo dei Trodotti . 

V ' C A PI T O L O II. 

Proposizione imponente , che si fa ai digiuni delle co- 
se Toscane / che P aumerito di Popolazione .provenga dal ri- 
sparmio ^!EspDrta2Ìone. del- danaro., che si mandava a Vicn- 
im lòtto Francesco L Imperatore « 11$ 

;• ' \ : $. LViii. 

CAPITOLO III. 
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S'impugna, che mancando la Libertà, tornerà falò- , 
4 cana nello stato ^ in cui era avanti di quella • 11^ 



f tir 

'"TlkùH^à fnÀnìéTd di possedete introdotta nel ttntfo 

Jx^idU liéertd Frunfentaria . '• - i.■\\^:^l 

ImpoYtazione di danaro estero^ per Estrazione di 

Trodotti Toscani non* inservienti alle l^rtf y thèsifàct'r.x 

va in tempo di Libertà j e che riparava quello^y^ che si \^'i 

perdeva per C anmento del consumo dei Generi fore^ 

stieri. ■: ''.'■.: "" •''-' n :^vr;;.j^.. x> 

CAPITO LO IV. 



" la Toscana dòpo fa ìegge de' p •Ottobre 17^2: ha per- 
•dtito ir Commercio di baratto 9 che faceva in tempori Ibi* 
tljertà col Grand Bapalino • ^ . -^ : ^ :.' j ì -^ :;. ;/,Pag..iio 

§. LX. 
CAPITOLO V. 

Erroneo supposto , che in stato di Libertà il prezzo in. 
terno dei Frumenti sarebbe montato in quest'Anno lypj- ^ 
lire trentacinque, come è stato quello di Livorno ; anzi non 
sarebbe arrivato a quello , che è corso ai Mercati Toscani. 123 

§. LXl. 

Fatti 9 che diedero moto air alzamento del prezzo • laj 

§. LXli. 

Causa delP alzamento dei prezzi di Livorno • 125 

Estrazione del raccolto nel 1792. 

/ prezzi dei Generi Frumentarj deW adriatico sono 
pia bassi di quegli del Mediterraneo. 

Molto Grano vecchio trovato nello Stato del Tapa 
alla B^accoltà 179^. 

Vettura del Grano per Miglia i8. montata a Lire 
4< 9 ff mezzo ti Sacco . 

§. LXIIL 

Cause deir alzamento dei prezzi interni della T§^ 
s€ana . V opinipne i stata una df Ile principati . s 3 ^ 




1 1,^ 



1» Mfri^ HtÀhnU iprasti di w^Mst «^«v» l«i* 
tttti pia bassi t che t» tempo dì ^egtlame»ti . .P<^ ., 

Il prezzi tltissim di- iptesf ^n»o ti C9»fesm*%.*bg 
swo deriVMti dai H/tgtUmmti ., «.«m dttk'tìMWiyM 

**'—"• utHXF-^S*iM> .;'„...„-. 

CONCLUSIONE E SCOPO PRINCIPALE . l 

DEL LIBRO . 

^ In. foe SI oroitra Ia:irert origfiie dèi efamòH ^pola- 
ri» che erroneameiice si. actrtbatscono ali* alteiaa dèi frcSi* 
irf àfS Brumenci s e se ne propone il.ruiiedia #0 r . : juf} 
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ERRATA 
'^'V» Errori 

2 ^4 allontanando da quelli 
^35 non eccedè 
jppir0//.iPae(i 

, j 2j. milioni 

9 è efibico 

ip vi farebbe 

8 dallo Stato 

a8 Io Stato avrebbe 



CORRIGE 

Correzioni 

allontanando quelli 
di poco eccedè 
ai Faefi 



i 



1% certi di 

6 fargli 

7 che avrebbe 

4 regolamentariò 



^9 

4 

I 2 
21 



a minor prezzo 

fi faceva 

Giuliano così 

moftrato al § 68 pag. 

XXXIII. 
^ mltimo della Spagna , e del 

Portogallo afcende a 

I 15)000,000 

230,000,000 

I fonima di là 2 30|OQo,ooo 
della 

note 

13 in qvefta mafia 

2 dei bifogni fatti 
nota 

33 un conto 

I ; tutti gli effetti 
26 prezzo f il punto 

3 Papalina ed altri Stati , 

incaricati 
13 in contrattando 
»*r/aro fapcrìorc airefieroQ 



aota 
20 



25 



13. milioni 

è efifiito 

vi fi farebbe 

allo Stato 

lo Stato per 1* indugio a ri-* 

comprare avrebbe 
certi da un tempo in qua 
farlo 

che avrebbero 
perchè il male farebbe pia 

eftefo. 
al minor prezzo 
fi taceva 
Ammiano cosi 
moflrato al $ XXXIII pag. 6S. 

della Spagna e del PortogaU 
Io afcende a 115,000,000 
230,000,000 non fi legga 

fomma di là 115,000,000 
1 1 5,000,000 nel quinto ver« 
fo della nota non fi legga . 
fu quefia mafia . 
dei bifogni fattifi 

un vuoto 

; cosi che tutti gli effetti 

prezzo e Io sfogo vivace , il 
punto 

Papalina ed altri » fiati inca- 
ricati • 

io contrabbando 

inferiore airefterno 
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§ LXV 
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veraci 
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§ LXV 
Ultimo refaltato 
Pi voraci 
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